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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  8 aprile 2020 , n.  36 .

      Disposizioni correttive ed integrative del decreto legisla-
tivo di recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 relati-
va ai servizi di pagamento nel mercato interno, nonché di 
adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE) 
n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle 
operazioni di pagamento basate su carta.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa ai 
servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica 
le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e 
il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 
2007/64/CE; 

 Vista la rettifica della direttiva (UE) 2015/2366 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2015, relativa ai servizi di pagamento nel mercato inter-
no, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 
2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abro-
ga la direttiva 2007/64/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 751/2015 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, relativo alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta; 

 Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2015 – e, in particolare, gli articoli 
11 e 12; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, in partico-
lare, l’articolo 31, comma 5, che autorizza il Governo ad 
adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi adottati, entro ventiquattro mesi dall’entrata in 
vigore dei medesimi decreti legislativi; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, 
recante recepimento della direttiva (UE) 2015/2366, rela-
tiva ai servizi di pagamento nel mercato interno, che mo-
difica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/
UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la diret-
tiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizio-
ni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta; 

 Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, di 
attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi 
di pagamento nel mercato interno, recante modifica del-
le direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/
CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e, in particolare, l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135, re-
cante attuazione dell’articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 260/2012 del 14 marzo 2012 che stabilisce i requisiti 
tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti 
in euro e disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai pagamenti tran-
sfrontalieri nella Comunità; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016), ed in particolare 
l’articolo 1, comma 900; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 gennaio 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della giustizia e dello sviluppo economico; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo

1° settembre 1993, n. 385    

      1. Al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 114  -quater  , comma 1, la parola: 
«membro» è sostituita dalla seguente: «comunitario»; 

   b)   all’articolo 114  -septiesdecies  , comma 1, le paro-
le: «128  -bis  ,» sono soppresse; 

   c)    all’articolo 128:  
 1) al comma 1, le parole: «commi 6  -bis  , 6  -ter   e 

6  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «commi 6  -bis   e 
6  -ter  »; 

 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Con 
riguardo ai soggetti individuati ai sensi dell’articolo 115, 
comma 2, il CICR indica le autorità competenti a effet-
tuare i controlli previsti dal comma 1 e a irrogare le san-
zioni previste dall’articolo 144, commi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  , ed e  -bis  ), e 4.»; 

   d)   all’articolo 128  -duodecies  , comma 3  -bis  , le pa-
role: «del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385» 
sono soppresse; 

   e)   all’articolo 144, comma 5  -bis  , dopo le parole: «, 
l’inosservanza degli obblighi previsti» sono inserite le se-
guenti: «dall’articolo 120  -decies   o».   
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  Art. 2.

      Modifiche al decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 11    

      1. Al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 27, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Qualora la responsabilità di un prestatore di ser-
vizi di pagamento ai sensi degli articoli 11, 25 e 25  -bis   sia 
attribuibile ad un altro prestatore di servizi di pagamen-
to coinvolto o ad un qualsiasi altro soggetto interposto 
nell’esecuzione dell’operazione, quest’ultimo risarcisce 
il primo prestatore di servizi di pagamento in caso di per-
dite o di importi versati ai sensi degli articoli 11, 25 e 25  -
bis  . È, altresì, prevista una compensazione degli importi 
qualora i prestatori di servizi di pagamento non si avval-
gano dell’autenticazione forte del cliente.»; 

   b)   all’articolo 34  -bis  : 
 1) al comma 3, il terzo periodo è soppresso; 
 2) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3  -bis  . 

Al fine di consentire ai prestatori di servizi di pagamento 
di avvalersi della possibilità prevista al comma 3, gli sche-
mi di carte di pagamento trasmettono alla Banca d’Italia, 
nel rispetto dei termini di cui all’articolo 3, paragrafo 5 
del regolamento (UE) n. 751/2015, una relazione illustra-
tiva delle modalità di rispetto dei criteri del comma 3.»; 

   c)   all’articolo 34  -ter  , comma 2, le parole: «primo 
comma» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1»; 

   d)   all’articolo 34  -quinquies  : 
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni 

in materia di commissioni interbancarie»; 
  2) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Si ap-

plica nei confronti dei prestatori di servizi di pagamen-
to la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 
fino a euro 5 milioni ovvero fino al 10 per cento del fattu-
rato, quando tale importo è superiore a euro 5 milioni e il 
fatturato è disponibile e determinabile, per l’inosservanza 
delle seguenti disposizioni:  

   a)   articoli 3, paragrafo 1, e 4, del regolamento 
(UE) n. 751/2015; 

   b)   articoli 34  -bis  , commi 1, 3, 4 e 5, e 34  -ter  , 
comma 1, del presente decreto.»; 

   e)   all’articolo 34  -sexies  , comma 3, dopo le parole: 
«per la violazione degli obblighi di cui all’articolo 34  -bis  , 
commi 2» sono inserite le seguenti: «, 3  -bis  ».   

  Art. 3.

      Modifiche al decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 135    

     1. All’articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 135, le parole: «comma 4» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «comma 3».   

  Art. 4.

      Modifiche al decreto legislativo
15 dicembre 2017, n. 218    

     1. All’articolo 5, comma 6 del decreto legislativo 
15 dicembre 2017, n. 218, le parole: «comma 36» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 37».   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni pubbliche interessate provve-
dono agli adempimenti di cui al presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 
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  Note alle premesse  
  Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato [Cost. 72] al Governo se non con determinazione di princìpi 
e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.» 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 La direttiva (UE) 2366/2015 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 25 novembre 2015, relativa ai servizi di pagamento nel mercato 
interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/
UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/
CE è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 337 del 
23 dicembre 2015. 

 La rettifica della direttiva (UE) 2366/2015 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 25 novembre 2015, relativa ai servizi di pagamento 
nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE 
e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 
2007/64/CE è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 126 del 23 maggio 2018. 

 Il regolamento (UE) n. 751/2015 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 aprile 2015, relativo alle commissioni interbancarie 
sulle operazioni di pagamento basate su carta è pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L 123 del 19 maggio 2015. 

 Il testo degli articoli 11 e 12 della legge 12 agosto 2016, n. 170 
(Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione euro-
pea 2015) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
1° settembre 2016, n. 204, così recita:  

 «Art. 11.    (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 751/2015 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015, relativo alle com-
missioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri della giustizia e dello sviluppo economico, con 
le procedure di cui all’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ac-
quisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, un decreto 
legislativo recante le norme occorrenti all’adeguamento del quadro nor-
mativo vigente a seguito dell’entrata in vigore del regolamento (UE) 
n. 751/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015, 
relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi 
generali di cui all’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   prevedere, in conformità alle definizioni, alla disciplina e alle 
finalità del regolamento (UE) n. 751/2015, le occorrenti modificazioni e 
abrogazioni della normativa vigente, anche di derivazione europea, per i 
settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di assicurare la cor-
retta e integrale applicazione del medesimo regolamento e di realizzare 
il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti; 

   b)   ai sensi dell’art. 14 del regolamento (UE) n. 751/2015, preve-
dere le sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla 
gravità delle violazioni degli obblighi contenuti nel regolamento mede-
simo, attraverso l’introduzione di una disciplina omogenea rispetto a 
quella prevista dal Titolo VIII, Capi V e VI del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385, specialmente con riferimento ai limiti edittali massimi e 
minimi ivi previsti; 

   c)   stabilire l’entità delle sanzioni amministrative introdotte o 
modificate ai sensi della lettera   b)   in modo che, per quanto concerne le 
sanzioni amministrative pecuniarie, la sanzione applicabile alle società 
o agli enti sia compresa tra un minimo di 30.000 euro e un massimo di 5 
milioni di euro ovvero del 10 per cento del fatturato quando tale importo 
è superiore a 5 milioni di euro e il fatturato è disponibile e determina-
bile, e la sanzione applicabile alle persone fisiche sia compresa tra un 
minimo di 5.000 euro e un massimo di 5 milioni di euro; 

   d)   prevedere procedure di reclamo e di risoluzione stragiudizia-
le delle controversie tra beneficiari e prestatori di servizi di pagamen-
to, in conformità a quanto previsto dall’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 751/2015, anche avvalendosi di procedure e di organismi già esistenti. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo di cui al comma 1, il Governo, con la procedura ivi prevista e 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2, può emanare 
disposizioni correttive e integrative del medesimo decreto legislativo. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate provvedono all’attuazione del presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.» 

 «Art. 12.    (Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della diretti-
va (UE) 2366/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 no-
vembre 2015, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che 
modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il rego-
lamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE)    . — 1. Il 
Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e dello sviluppo economico, con le procedure di cui 
all’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, un decreto legislativo recante 
l’attuazione della direttiva (UE) 2366/2015 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 novembre 2015, relativa ai servizi di pagamento 
nel mercato interno. Nell’esercizio della delega il Governo è tenuto a 
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’art. 32 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:  

   a)   apportare al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e al 
testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le mo-
difiche e le integrazioni necessarie al corretto e integrale recepimento 
della direttiva (UE) 2366/2015 e dei relativi atti delegati adottati dalla 
Commissione europea, con il duplice obiettivo di favorire l’utilizzo di 
strumenti di pagamento elettronici e promuovere lo sviluppo di un mer-
cato concorrenziale dei servizi di pagamento; prevedere, ove opportuno, 
il ricorso alla disciplina secondaria della Banca d’Italia che, nell’eser-
cizio dei poteri regolamentari, tiene conto delle linee guida emanate 
dall’Autorità bancaria europea ai sensi della menzionata direttiva; 

   b)   designare la Banca d’Italia quale autorità competente per as-
sicurare l’effettiva osservanza delle disposizioni di attuazione della di-
rettiva (UE) 2366/2015, attribuendole i poteri di vigilanza e di indagine 
previsti dalla medesima direttiva; 

   c)   individuare nella Banca d’Italia l’autorità competente a speci-
ficare le regole che disciplinano l’accesso degli istituti di pagamento ai 
conti detenuti presso banche e ad assicurarne il rispetto tenendo conto 
delle esigenze di concorrenzialità del mercato di riferimento secondo 
logiche non discriminatorie e di promozione della diffusione dei servizi 
di pagamento elettronici; 

   d)   prevedere che il servizio di disposizione di ordine di paga-
mento e il servizio di informazione sui conti, come definiti dalla di-
rettiva (UE) 2366/2015, siano assoggettati alla riserva prevista per la 
prestazione di servizi di pagamento; 

   e)   con riferimento al servizio di disposizione di ordine di paga-
mento, individuare nella Banca d’Italia l’autorità competente a discipli-
nare la prestazione del servizio, anche ai fini del rilascio dell’autoriz-
zazione all’avvio dell’attività e dell’esercizio del controllo sui relativi 
prestatori; 

   f)   con riferimento al servizio di informazione sui conti, indivi-
duare nella Banca d’Italia l’autorità competente a disciplinare la presta-
zione del servizio, anche ai fini della registrazione e dell’esercizio del 
controllo sui relativi prestatori; 

   g)   in conformità a quanto previsto dall’art. 20 della direttiva 
(UE) 2366/2015, assicurare una chiara e corretta ripartizione di respon-
sabilità tra i prestatori di servizi di pagamento di radicamento del conto 
e i prestatori di servizi di disposizione di ordine di pagamento coinvolti 
nell’operazione, con l’obiettivo di garantire che ciascun prestatore di 
servizi di pagamento si assuma la responsabilità per la parte dell’opera-
zione sotto il proprio controllo; 

   h)    per i prestatori di servizi di pagamento di altro Stato membro 
dell’Unione europea che prestano servizi di pagamento nel territorio 
della Repubblica tramite agenti:  

 1) prevedere l’obbligo di istituire un punto di contatto cen-
trale al ricorrere dei presupposti individuati dalle norme tecniche di re-
golamentazione previste dall’art. 29, paragrafo 5 della direttiva (UE) 
2366/2015, in modo da garantire l’efficace adempimento degli obblighi 
previsti dai Titoli III e IV della medesima direttiva; 
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 2) attribuire alla Banca d’Italia il compito di adottare una di-
sciplina di attuazione, con particolare riguardo alle funzioni che devono 
essere svolte dai punti di contatto; 

   i)   avvalersi della facoltà di vietare il diritto del beneficiario di 
imporre spese, tenendo conto della necessità di incoraggiare la concor-
renza e di promuovere l’uso di strumenti di pagamento efficienti, e desi-
gnare l’Autorità garante della concorrenza e del mercato quale autorità 
competente a verificare l’effettiva osservanza del divieto e ad applicare 
le relative sanzioni, avvalendosi a tal fine degli strumenti, anche san-
zionatori, previsti dal codice del consumo, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206; 

   l)   prevedere le sanzioni amministrative per le violazioni delle 
disposizioni dettate in attuazione della direttiva (UE) 2366/2015, va-
lutando una razionalizzazione del sistema sanzionatorio previsto in 
materia di servizi di pagamento al dettaglio con particolare riferimento 
alle sanzioni previste dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e a 
quelle previste per le violazioni del regolamento (CE) n. 924/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, e del rego-
lamento (CE) n. 260/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
14 marzo 2012, anche attraverso l’introduzione di una disciplina omo-
genea a quella prevista dal Titolo VIII, Capi V e VI del testo unico di cui 
al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385; con particolare riguardo 
alle violazioni commesse da società o enti, prevedere l’applicazione di 
sanzioni amministrative pecuniarie da 30.000 euro fino a 5 milioni di 
euro, ovvero fino al 10 per cento del fatturato quando tale importo è 
superiore a 5 milioni di euro e il fatturato è disponibile e determinabile; 

   m)   prevedere disposizioni transitorie in base alle quali gli istituti 
di pagamento e gli istituti di moneta elettronica che hanno iniziato a 
prestare i servizi di pagamento di cui ai punti da 1 a 6 dell’allegato I 
alla direttiva (UE) 2366/2015 conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale di recepimento della direttiva 2007/64/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 novembre 2007, vigenti prima della data di 
entrata in vigore del decreto legislativo, possano continuare tale attività 
fino al 13 luglio 2018; 

   n)   prevedere disposizioni transitorie in base alle quali i prestatori 
di servizi di pagamento autorizzati a prestare i servizi di pagamento di 
cui al punto 7 dell’allegato alla direttiva 2007/64/CE mantengano tale 
autorizzazione per la prestazione di servizi di pagamento che rientrano 
tra quelli di cui al punto 3 dell’allegato I alla direttiva (UE) 2366/2015 
se, entro il 13 gennaio 2020, le autorità competenti dispongono di ele-
menti che attestano il rispetto dei requisiti relativi al capitale iniziale e 
al computo dei Fondi propri previsti dalla direttiva (UE) 2366/2015; 

   o)   apportare tutte le abrogazioni, modificazioni ed integrazioni 
alla normativa vigente, anche di derivazione europea, al fine di assi-
curare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del 
presente articolo e la complessiva razionalizzazione della disciplina di 
settore. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 Si riporta il testo dell’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea) pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 4 gennaio 2013, n. 3:  

 «Art. 31.    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma della Costituzione, ritra-
smette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamenta-
ri competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro 
venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui all’art. 36 
per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea che recano 
meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quinto 
comma della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa delle 
regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e secon-
do le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.». 

 Il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218 (Recepimento della 
direttiva (UE) 2366/2015, relativa ai servizi di pagamento nel mercato 
interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/
UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/
CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al regolamento 
(UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle opera-
zioni di pagamento basate su carta) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 13 gennaio 2018, n. 10. 

 Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 settembre 1993, n. 230, Supplemento 
ordinario. 

 Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 (Attuazione della 
direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato in-
terno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/
CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 13 febbraio 2010, n. 36, 
Supplemento ordinario. 
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 Il testo dell’art. 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulte-
riori misure urgenti per la crescita del Paese) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 19 ottobre 2012, n. 245, Supplemen-
to ordinario, così recita:  

 «Art. 15.    (Pagamenti elettronici)    . — 1. L’art. 5 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digita-
le”, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 5.    (Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche)    . 
— 1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, e i gestori di pubblici servizi 
nei rapporti con l’utenza sono tenuti a far data dal 1° giugno 2013 ad 
accettare i pagamenti ad essi spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, anche 
con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. A 
tal fine:  

   a)    sono tenuti a pubblicare nei propri siti istituzionali e a speci-
ficare nelle richieste di pagamento:  

 1) i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
dell’imputazione del versamento in Tesoreria, di cui all’art. 3 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 9 ottobre 2006, n. 293, tra-
mite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti me-
diante bollettino postale; 

 2) i codici identificativi del pagamento da indicare obbligato-
riamente per il versamento; 

   b)   si avvalgono di prestatori di servizi di pagamento, indivi-
duati mediante ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione messi 
a disposizione da Consip o dalle centrali di committenza regionali di 
riferimento costituite ai sensi dell’art. 1, comma 455 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, per consentire ai privati di effettuare i pagamenti 
in loro favore attraverso l’utilizzo di carte di debito, di credito, pre-
pagate ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, 
che consentano anche l’addebito in conto corrente, indicando sempre 
le condizioni, anche economiche, per il loro utilizzo. Il prestatore dei 
servizi di pagamento, che riceve l’importo dell’operazione di pagamen-
to, effettua il riversamento dell’importo trasferito al Tesoriere dell’ente, 
registrando in apposito sistema informatico, a disposizione dell’ammi-
nistrazione, il pagamento eseguito, i codici identificativi del pagamen-
to medesimo, nonché i codici IBAN identificativi dell’utenza bancaria 
ovvero dell’imputazione del versamento in Tesoreria. Le modalità di 
movimentazione tra le sezioni di Tesoreria e Poste Italiane S.p.A. dei 
Fondi connessi alle operazioni effettuate sui conti correnti postali inte-
stati a pubbliche amministrazioni sono regolate dalla convenzione tra il 
Ministero dell’economia e delle finanze e Poste Italiane S.p.A. stipulata 
ai sensi dell’art. 2, comma 2 del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , le amministrazioni e 
i soggetti di cui al comma 1 possono altresì avvalersi dei servizi erogati 
dalla piattaforma di cui all’art. 81, comma 2  -bis   e dei prestatori di ser-
vizi di pagamento abilitati. 

 3. Dalle previsioni di cui alla lettera   a)   del comma 1 possono essere 
escluse le operazioni di pagamento per le quali la verifica del buon fine 
dello stesso debba essere contestuale all’erogazione del servizio; in que-
sti casi devono comunque essere rese disponibili modalità di pagamento 
di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 1. 

 3  -bis  . I micro-pagamenti dovuti a titolo di corrispettivo dalle pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 450 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 7, comma 2 del decreto-
legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 luglio 2012, n. 94, per i contratti di acquisto di beni e servizi conclusi 
tramite gli strumenti elettronici di cui al medesimo art. 1, comma 450, 
stipulati nelle forme di cui all’art. 11, comma 13 del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, 
sono effettuati mediante strumenti elettronici di pagamento se richiesto 
dalle imprese fornitrici. 

 3  -ter  . Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da 
pubblicare entro il 1° marzo 2013 sono definiti i micro-pagamenti in re-
lazione al volume complessivo del contratto e sono adeguate alle finalità 
di cui al comma 3  -bis   le norme relative alle procedure di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni di cui al citato art. 1, comma 450 della legge 
n. 296 del 2006. Le medesime pubbliche amministrazioni provvedono ad 
adeguare le proprie norme al fine di consentire il pagamento elettronico 
per gli acquisti di cui al comma 3  -bis   entro il 1° gennaio 2013. 

 4. L’Agenzia per l’Italia digitale, sentita la Banca d’Italia, definisce 
linee guida per la specifica dei codici identificativi del pagamento di cui 
al comma 1, lettere   a)   e   b)   e le modalità attraverso le quali il prestatore 
dei servizi di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni 
relative al pagamento medesimo. 

 5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente”.». 

 2. 
 3. Al fine di dare piena attuazione a quanto previsto in materia 

di pubblicazione dell’indicatore di tempestività dei pagamenti relativi 
agli acquisti di beni, servizi e forniture dall’art. 23, comma 5, lettera 
  a)   della legge 18 giugno 2009, n. 69, secondo le modalità di attuazione 
che saranno stabilite con il decreto di cui al comma 6 del medesimo 
articolo, tutte le Amministrazioni centrali dello Stato, incluse le artico-
lazioni periferiche, si avvalgono delle funzionalità messe a disposizione 
dal sistema informativo SICOGE. 

 4. A decorrere dal 30 giugno 2014, i soggetti che effettuano l’attivi-
tà di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, 
sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di 
debito e carte di credito; tale obbligo non trova applicazione nei casi di 
oggettiva impossibilità tecnica. Sono in ogni caso fatte salve le disposi-
zioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

 4  -bis  . 
 5. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Banca d’Italia, vengono disciplinati le modalità, i termini e l’importo 
delle sanzioni amministrative pecuniarie anche in relazione ai soggetti 
interessati, di attuazione della disposizione di cui al comma 4 anche 
con riferimento alle fattispecie costituenti illecito e alle relative sanzioni 
pecuniarie amministrative. Con i medesimi decreti può essere disposta 
l’estensione degli obblighi a ulteriori strumenti di pagamento elettronici 
anche con tecnologie mobili. 

 5  -bis  . Per il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione e 
contenimento della spesa pubblica in materia informatica ed al fine di 
garantire omogeneità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le ammi-
nistrazioni pubbliche devono avvalersi per le attività di incasso e paga-
mento della piattaforma tecnologica di cui all’art. 81, comma 2  -bis   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle piattaforme di incas-
so e pagamento dei prestatori di servizi di pagamento abilitati ai sensi 
dell’art. 5, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 5  -ter  . Al comma 5 dell’art. 35 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La valutazione della con-
formità del sistema e degli strumenti di autenticazione utilizzati dal tito-
lare delle chiavi di firma è effettuata dall’Agenzia per l’Italia digitale in 
conformità ad apposite linee guida da questa emanate, acquisito il parere 
obbligatorio dell’Organismo di certificazione della sicurezza informatica». 

 5  -quater   . All’art. 21 del codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale che 
richieda un sovrapprezzo dei costi per il completamento di una transa-
zione elettronica con un fornitore di beni o servizi». 

 La legge 17 dicembre 2012, n. 221 (Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 18 dicembre 2012, n. 294, Supplemento ordinario. 

 Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135 (Attuazione dell’art. 11 
del regolamento (UE) n. 260/2012 del 14 marzo 2012 che stabilisce 
i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in 
euro e disposizioni sanzionatorie per le violazioni del regolamento (CE) 
n. 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Comunità) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 31 agosto 
2015, n. 201. 

 Si riporta il testo del comma 900 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge di stabilità 2016) pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 30 dicembre 2015, n. 302, Supple-
mento ordinario:  

  «900. All’art. 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, dopo le parole: “carte di debito” sono inserite le 
seguenti: “e carte di credito; tale obbligo non trova applicazione nei casi 
di oggettiva impossibilità tecnica”; 
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   b)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 “4  -bis   . Al fine di promuovere l’effettuazione di operazioni di pa-

gamento basate su carta di debito o di credito e in particolare per i paga-
menti di importo contenuto, ovvero quelli di importo inferiore a 5 euro, 
entro il 1º febbraio 2016, il Ministero dell’economia e delle finanze 
provvede con proprio decreto, di concerto col Ministero dello sviluppo 
economico, sentita la Banca d’Italia, ad assicurare la corretta e integrale 
applicazione del regolamento (UE) n. 751/2015 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 aprile 2015, esercitando in particolare le opzioni 
di cui all’art. 3 del regolamento stesso. Tale decreto prevede altresì:  

   a)   in conformità alle definizioni, alla disciplina e alle finalità 
del regolamento (UE) n. 751/2015, le modifiche, abrogazioni, integra-
zioni e semplificazioni alla normativa vigente necessarie a realizzare un 
pieno coordinamento del regolamento stesso con ogni altra disposizione 
vigente in materia; 

   b)   la designazione della Banca d’Italia quale autorità compe-
tente per lo svolgimento delle funzioni previste dal regolamento (UE) 
n. 751/2015 e dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
quale autorità competente a verificare il rispetto degli obblighi posti dal 
medesimo regolamento in materia di pratiche commerciali. 

 4  -ter  . I prestatori di servizi di pagamento, i gestori di schemi di 
carte di pagamento e ogni altro soggetto che interviene nell’effettuazione 
di un pagamento mediante carta applicano le regole e le misure, anche 
contrattuali, necessarie ad assicurare l’efficace traslazione degli effetti 
delle disposizioni del decreto di cui al comma 4  -bis  , tenuto conto della 
necessità di assicurare trasparenza, chiarezza ed efficienza della struttura 
delle commissioni e la loro stretta correlazione e proporzionalità ai co-
sti effettivamente sostenuti dai prestatori di servizi di pagamento e dai 
gestori di circuiti e di schemi di pagamento, nonché di promuovere l’ef-
ficienza dei circuiti e degli schemi di riferimento delle carte nel rispetto 
delle regole di concorrenza e dell’autonomia contrattuale delle parti”; 

   c)   al comma 5, le parole: “gli eventuali importi minimi, le mo-
dalità e i termini” sono sostituite dalle seguenti: “le modalità, i termini e 
l’importo delle sanzioni amministrative pecuniarie” e le parole: “di cui 
al comma precedente” sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 4 
anche con riferimento alle fattispecie costituenti illecito e alle relative 
sanzioni pecuniarie amministrative”.».   

  Note all’art. 1:

     Si riporta il testo degli articoli 114  -quater  , 114  -septiesdecies  , 128, 
128  -duodecies    e 144 del citato decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 114  -quater  .    (Istituti di moneta elettronica)   . — 1. La Banca 
d’Italia iscrive in un apposito albo gli istituti di moneta elettronica au-
torizzati in Italia; sono altresì iscritte le succursali di istituti di moneta 
elettronica italiani stabilite in uno Stato    comunitario    diverso dall’Italia. 

 1  -bis  . La Banca d’Italia comunica senza indugio all’ABE le in-
formazioni iscritte nell’albo e ogni relativa modifica, nonché, in 
caso di revoca dell’autorizzazione o dell’esenzione concessa ai sensi 
dell’art. 114  -quinquies  .4, le ragioni che la hanno determinata. 

 2. Gli istituti di moneta elettronica trasformano immediatamente in 
moneta elettronica i Fondi ricevuti dal richiedente. 

  3. Gli istituti di moneta elettronica possono:  
   a)   prestare servizi di pagamento e le relative attività accessorie 

ai sensi dell’art. 114  -octies   senza necessità di apposita autorizzazione ai 
sensi dell’art. 114  -novies  ; 

   b)   prestare servizi operativi e accessori strettamente connessi 
all’emissione di moneta elettronica.». 

 «Art. 114  -septiesdecies  .    (Prestatori del servizio di informazione 
sui conti)   . — 1. Ai soggetti che prestano unicamente il servizio di infor-
mazione sui conti non si applicano gli articoli 114  -octies  , 114  -novies  , 
commi 4 e 5, 114  -undecies  , commi 1 e 1  -ter  , 114  -duodecies  , 114  -ter-
decies  , 114  -sexiesdecies  ; si applicano gli articoli 126  -bis  , comma 4, 
126  -quater  , comma 1, lettera   a)  , 128, 128  -ter  .». 

 «Art. 128.    (Controlli)   . — 1. Al fine di verificare il rispetto delle 
disposizioni del presente titolo, la Banca d’Italia può acquisire infor-
mazioni, atti e documenti ed eseguire ispezioni presso le banche, gli 
istituti di moneta elettronica, gli istituti di pagamento e gli intermediari 
finanziari. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 114  -quinquies  .2, 
   commi 6-    bis     e 6-ter   , e 114  -undecies  , comma 2  -bis  . 

 2. 
  3. Con riguardo ai soggetti individuati ai sensi dell’art. 115, com-

ma 2, il CICR indica le autorità competenti a effettuare i controlli pre-
visti dal comma 1 e a irrogare le sanzioni previste dall’art. 144, commi 
1, lettere     b)    ,     c)    ,     d)    ,     e)    , ed e-    bis    ), e 4.».  

 «Art. 128  -duodecies  .    (Disposizioni procedurali)   . — 1. Per il man-
cato pagamento dei contributi o altre somme dovute ai fini dell’iscrizio-
ne negli elenchi di cui agli articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies   , 
comma 2, per l’inosservanza degli obblighi di aggiornamento professio-
nale, la violazione di norme legislative o amministrative che regolano 
l’attività di agenzia in attività finanziaria o di mediazione creditizia, la 
mancata comunicazione o trasmissione di informazioni o documenti ri-
chiesti, l’Organismo applica nei confronti degli iscritti:  

   a)   il richiamo scritto; 
  a     -bis  ) la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000 nei con-

fronti degli iscritti persone fisiche e la sanzione pecuniaria da euro 1.000 
fino al 10 per cento del fatturato nei confronti degli iscritti persone 
giuridiche. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come 
conseguenza della violazione stessa è superiore ai massimali indicati 
alla presente lettera, le sanzioni pecuniarie sono elevate fino al doppio 
dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia de-
terminabile. Chi con un’azione od omissione viola diverse disposizio-
ni o commette più violazioni della stessa disposizione, soggiace alla 
sanzione prevista per la violazione più grave, aumentata sino al triplo. 
I proventi derivanti dalle sanzioni previste dalla presente lettera afflui-
scono al bilancio dello Stato; 

   b)   la sospensione dall’esercizio dell’attività per un periodo non 
inferiore a dieci giorni e non superiore a un anno; 

   c)   la cancellazione dagli elenchi previsti dagli articoli 128  -qua-
ter  , comma 2 e 128  -sexies  , comma 2. 

 1  -bis  . L’organismo, quando applica al punto di contatto centrale di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   ii)   del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, e successive modificazioni, la sanzione per le violazioni gra-
vi, ripetute o sistematiche ovvero plurime degli obblighi di cui all’art. 45 
del medesimo decreto ovvero per la violazione dell’obbligo di cui 
all’art. 128  -quater  , comma 7  -bis   ne dà comunicazione alla Banca d’Ita-
lia per l’adozione dei provvedimenti di competenza, ivi compresi quelli 
adottati ai sensi dell’art. 48, paragrafo 4 della direttiva (UE) 849/2015. 

 1  -ter   . Nella determinazione delle sanzioni di cui al comma 1, 
l’Organismo considera ogni circostanza rilevante e, in particolare, le 
seguenti, ove pertinenti:  

   a)   la gravità e la durata della violazione; 
   b)   il grado di responsabilità; 
   c)   la capacità finanziaria del responsabile della violazione; 
   d)   l’entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraver-

so la violazione, nella misura in cui sia determinabile; 
   e)   i pregiudizi cagionati a terzi attraverso la violazione; 
   f)   il livello di cooperazione del responsabile della violazione con 

l’Organismo; 
   g)   le precedenti violazioni delle disposizioni che regolano l’atti-

vità di agenzia in attività finanziaria, di mediazione creditizia e di con-
sulenza del credito; 

   h)   le potenziali conseguenze sistemiche della violazione; 
   i)   le misure adottate dal responsabile della violazione, succes-

sivamente alla violazione stessa, al fine di evitare, in futuro, il suo 
ripetersi. 

 2. 
 3. È disposta altresì la cancellazione dagli elenchi di cui agli ar-

ticoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies   , comma 2, nei seguenti casi:  
   a)   perdita di uno dei requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività; 
   b)   inattività protrattasi per oltre un anno salvo comprovati 

motivi; 
   c)   cessazione dell’attività. 

 3  -bis  . Fatte salve le ipotesi disciplinate ai commi precedenti, la 
Banca d’Italia nell’esercizio delle proprie attribuzioni di vigilanza, in-
dividua le ulteriori ipotesi di revoca dell’abilitazione degli intermediari 
del credito (oppure di cancellazione dagli elenchi) per violazioni gravi 
e sistematiche delle disposizioni previste dal Titolo VI, Capo I  -bis  . Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottarsi, sentita 
la Banca d’Italia, sono individuati i meccanismi di coordinamento per 
garantire l’efficiente espletamento dei procedimenti di irrogazione delle 
sanzioni di competenza delle Autorità di vigilanza di settore. 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13426-5-2020

 4. L’agente in attività finanziaria e il mediatore creditizio cancellati 
ai sensi del comma 1 possono richiedere una nuova iscrizione purché 
siano decorsi cinque anni dalla pubblicazione della cancellazione. 

 5. In caso di necessità e urgenza, può essere disposta in via cau-
telare la sospensione dagli elenchi previsti dagli articoli 128  -quater   
e 128  -sexies   per un periodo massimo di otto mesi, qualora sussistano 
precisi elementi che facciano presumere gravi violazioni di norme le-
gislative o amministrative che regolano l’attività di agenzia in attività 
finanziaria o di mediazione creditizia. 

 6. L’Organismo annota negli elenchi i provvedimenti adottati ai 
sensi del comma 1, lettere   b)   e   c)   e del comma 3  -bis  .». 

 «Art. 144.    (Altre sanzioni amministrative alle società o enti)    . — 
1. Nei confronti delle banche, degli intermediari finanziari, delle rispet-
tive capogruppo e dei soggetti ai quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali essenziali o importanti, nonché di quelli incaricati della revi-
sione legale dei conti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del fatturato e, nei confronti degli 
istituti di pagamento e degli istituti di moneta elettronica e dei soggetti 
ai quali sono state esternalizzate funzioni aziendali essenziali o impor-
tanti, nonché di quelli incaricati della revisione legale dei conti, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, 
quando tale importo è superiore a euro 5 milioni e il fatturato è disponi-
bile e determinabile, per le seguenti violazioni:  

   a)   inosservanza degli articoli 18, comma 4, 26, 28, comma 2  -
ter  , 34, comma 2, 35, 49, 51, 52, 52  -bis  , 53, 53  -bis  , 53  -ter  , 54, 55, 61 
comma 5, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 67  -ter  , 68, 69  -quater  , 69  -quinquies  , 
69  -octies  , 69  -novies  , 69  -sexiesdecies  , 69-   noviesdecies   , 69  -vicies-semel  , 
108, 109, comma 3, 110 in relazione agli articoli 26, 52, 61, comma 5, 
64, commi 2 e 4, 114  -quinquies  .1, 114  -quinquies  .2, 114  -quinquies  .3, 
in relazione agli articoli 26 e 52, 114  -octies  , 114  -undecies   in relazione 
agli articoli 26 e 52, 114  -duodecies  , 114  -terdecies  , 114  -quaterdecies  , 
114-   octiesdecies   , 129, comma 1, 145, comma 3, 146, comma 2, 147, o 
delle relative disposizioni generali o particolari impartite dalle autorità 
creditizie; 

   b)   inosservanza degli articoli 116, 123, 124, 126  -quater   e 
126  -novies  , comma 3, 126  -undecies  , commi 3 e 4, 126  -duodecies  , 
126  -quaterdecies  , comma 1, 126  -septiesdecies  , comma 1, e 126  -vicies-
quinquies  , o delle relative disposizioni generali o particolari impartite 
dalle autorità creditizie; 

   c)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2 e 4, 118, 119, 120, 
120  -quater  , 125, commi 2, 3 e 4, 125  -bis  , commi 1, 2, 3 e 4, 125  -octies  , 
commi 2 e 3, 126, 126  -quinquies  , comma 2, 126  -sexies  , 126  -septies  , 
126  -quinquiesdecies  , 126-   octiesdecies   , 126-   noviesdecies   , comma 1, 
126  -vicies  , 126  -vicies-semel  , 126  -vicies-ter  , 127, comma 1 e 128  -de-
cies  , comma 2 e comma 2  -bis  , o delle relative disposizioni generali o 
particolari impartite dalle autorità creditizie; 

   d)   inserimento nei contratti di clausole nulle o applicazione alla 
clientela di oneri non consentiti, in violazione dell’art. 40  -bis   o del Ti-
tolo VI, ovvero offerta di contratti in violazione dell’art. 117, comma 8; 

   e)   inserimento nei contratti di clausole aventi l’effetto di imporre 
al debitore oneri superiori a quelli consentiti per il recesso o il rimborso 
anticipato ovvero ostacolo all’esercizio del diritto di recesso da parte del 
cliente, ivi compresa l’omissione del rimborso delle somme allo stesso 
dovute per effetto del recesso; 

 e  -bis  ) inosservanza, da parte delle banche e degli intermediari fi-
nanziari iscritti nell’albo previsto dall’art. 106, degli articoli 120  -octies  , 
120  -novies  , 120  -undecies  , 120  -duodecies  , 120  -terdecies  , 120  -quaterde-
cies  , 120  -septiesdecies  , 120-   octiesdecies   , 120-   noviesdecies   . 

 [2. Le sanzioni previste nel comma 1 si applicano anche ai soggetti 
che svolgono funzioni di controllo per la violazione delle norme e del-
le disposizioni indicate nel medesimo comma o per non aver vigilato 
affinché le stesse fossero osservate da altri. Per la violazione degli arti-
coli 52, 61, comma 5, 110 in relazione agli articoli 52 e 61, comma 5, 
114  -quinquies  .3, in relazione all’art. 52, e 114  -undecies  , in relazione 
all’art. 52, si applica la sanzione prevista dal comma 1.] 

 2  -bis  . Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 2.580 a euro 129.110,00, nei confronti delle banche e degli in-
termediari finanziari in caso di violazione delle disposizioni previste 
dagli articoli 4, paragrafo 1, comma 1, e 5  -bis   del regolamento (CE) 
n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 
2009, relativo alle agenzie di    rating    del credito, e delle relative dispo-
sizioni attuative. 

 3. 
 3  -bis  . 

  4. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica:  
   a)   per l’inosservanza delle norme contenute nell’art. 128, com-

ma 1, ovvero nei casi di ostacolo all’esercizio delle funzioni di controllo 
previste dal medesimo art. 128, di mancata adesione ai sistemi di risolu-
zione stragiudiziale delle controversie previsti dall’art. 128  -bis  , nonché 
di inottemperanza alle misure inibitorie adottate dalla Banca d’Italia ai 
sensi dell’art. 128  -ter  ; 

   b)   nel caso di frazionamento artificioso di un unico contratto 
di credito al consumo in una pluralità di contratti dei quali almeno uno 
sia di importo inferiore al limite inferiore previsto ai sensi dell’art. 122, 
comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   nel caso di mancata partecipazione ai siti web di confronto 
previsti dall’art. 126  -terdecies  , ovvero di mancata trasmissione agli 
stessi siti web dei dati necessari per il confronto tra le offerte. 

 5. 
 5  -bis  . Nel caso in cui l’intermediario mandante rilevi nel com-

portamento dell’agente in attività finanziaria le violazioni previste dai 
commi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed    e     -bis  ), e 4, l’inosservanza degli obbli-
ghi previsti    dall’art. 120-    decies     o    dall’art. 125  -novies   o la violazione 
dell’art. 128  -decies  , comma 1, ultimo periodo, adotta immediate misure 
correttive e trasmette la documentazione relativa alle violazioni riscon-
trate, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 128  -duodecies  , all’Organi-
smo di cui all’art. 128  -undecies  . 

 6. 
 7. 
 8. Le sanzioni previste dai commi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed    e     -bis  ), e 

4 si applicano quando le infrazioni rivestono carattere rilevante, secon-
do i criteri definiti dalla Banca d’Italia, con provvedimento di carattere 
generale, tenuto conto dell’incidenza delle condotte sulla complessiva 
organizzazione e sui profili di rischio aziendali. 

 9. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come con-
seguenza della violazione stessa è superiore ai massimali indicati nel 
presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al pre-
sente articolo sono elevate fino al doppio dell’ammontare del vantaggio 
ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.».   

  Note all’art. 2:
     Si riporta il testo degli articoli 27, 34  -bis  , 34  -ter  , 34  -quinquies   

34  -sexies    del citato decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 27.    (Diritto di regresso)   . — 1.    Qualora la responsabilità di 
un prestatore di servizi di pagamento ai sensi degli articoli 11, 25 e 
25-    bis     sia attribuibile ad un altro prestatore di servizi di pagamento 
coinvolto o ad un qualsiasi altro soggetto interposto nell’esecuzione 
dell’operazione, quest’ultimo risarcisce il primo prestatore di servizi di 
pagamento in caso di perdite o di importi versati ai sensi degli articoli 
11, 25 e 25-    bis    . È, altresì, prevista una compensazione degli importi 
qualora i prestatori di servizi di pagamento non si avvalgano dell’au-
tenticazione forte del cliente   . 

 2. Ulteriori compensazioni e risarcimenti possono essere determi-
nati conformemente agli accordi tra prestatori di servizi di pagamento e 
alla disciplina ad essi applicabile.». 

 «Art. 34  -bis  .    (Limite alle commissioni interbancarie applicate alle 
operazioni di pagamento nazionali effettuate con carta di debito ad uso 
dei consumatori)   . — 1. Fino al 9 dicembre 2020, per le operazioni na-
zionali tramite carta di debito ad uso dei consumatori, i prestatori di 
servizi di pagamento possono applicare una commissione interbancaria 
media ponderata non superiore all’equivalente dello 0,2 per cento del 
valore medio annuo di tutte le operazioni nazionali effettuate tramite 
tali carte di debito all’interno dello stesso schema di carte di pagamento. 

  2. Al fine di consentire ai prestatori di servizi di pagamento di 
avvalersi della possibilità prevista al comma 1, gli schemi di carte di 
pagamento:  

   a)   definiscono una struttura della commissione interbancaria 
media ponderata improntata a criteri di trasparenza, semplicità, con-
frontabilità ed equità, anche tenuto conto delle specifiche caratteristiche 
dell’operazione di pagamento; 

   b)   trasmettono alla Banca d’Italia, nel rispetto dei termini di cui 
all’art. 3, paragrafo 5 del regolamento (UE) n. 751/2015, una relazione 
illustrativa delle modalità di rispetto dei criteri di cui alla lettera   a)  . 

 3. Fatto salvo quanto previsto dai commi precedenti, per le opera-
zioni nazionali tramite carta di debito ad uso dei consumatori, i prestatori 
di servizi di pagamento possono applicare una commissione interbanca-
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ria non superiore a 0,05 euro per ciascuna operazione. Tale commissione 
interbancaria per operazione può anche essere combinata con una per-
centuale massima non superiore allo 0,2 per cento del valore di ciascuna 
operazione a condizione che la somma delle commissioni interbancarie 
dello schema di carte di pagamento non superi mai lo 0,2 per cento del 
valore totale annuo delle operazioni nazionali effettuate tramite tali carte 
di debito all’interno di ciascuno schema di carte di pagamento. 

  3-    bis    . Al fine di consentire ai prestatori di servizi di pagamento 
di avvalersi della possibilità prevista al comma 3, gli schemi di carte 
di pagamento trasmettono alla Banca d’Italia, nel rispetto dei termini 
di cui all’art. 3, paragrafo 5 del regolamento (UE) n. 751/2015, una 
relazione illustrativa delle modalità di rispetto dei criteri del comma 3   . 

 4. In ogni caso, per le operazioni nazionali tramite carta di debito 
ad uso dei consumatori di importo inferiore a euro 5, i prestatori di ser-
vizi di pagamento applicano una commissione interbancaria di importo 
ridotto rispetto a quelle applicate alle operazioni di importo pari o su-
periore a euro 5. 

 5. I commi precedenti si applicano anche alle operazioni nazionali 
effettuate tramite carte prepagate. 

 6. La Banca d’Italia definisce le modalità e i termini per l’invio da 
parte degli schemi di carte di pagamento delle informazioni necessarie 
alla verifica del rispetto degli obblighi di cui ai commi precedenti. Tali 
informazioni devono essere certificate da un revisore indipendente.». 

 «Art. 34  -ter  .    (Limite alle commissioni interbancarie applicate alle 
operazioni di pagamento nazionali effettuate con carta di credito ad 
uso dei consumatori)   . — 1. Per le operazioni nazionali tramite carta di 
credito ad uso dei consumatori di importo inferiore a euro 5, i prestatori 
di servizi di pagamento applicano una commissione interbancaria di im-
porto ridotto rispetto a quelle applicate alle operazioni di importo pari 
o superiore a euro 5. 

 2. La Banca d’Italia definisce le modalità e i termini per l’invio da 
parte degli schemi di carte di pagamento delle informazioni necessarie 
alla verifica del rispetto degli obblighi di cui al    comma 1   . Tali informa-
zioni devono essere certificate da un revisore indipendente.». 

 «Art. 34  -quinquies  .    (    Sanzioni in materia di commissioni interban-
carie    )   . — 1.     Si applica nei confronti dei prestatori di servizi di paga-
mento la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 fino a euro 
5 milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo 
è superiore a euro 5 milioni e il fatturato è disponibile e determinabile, 
per l’inosservanza delle seguenti disposizioni:   

   a)      articoli 3, paragrafo 1, e 4 del regolamento (UE) n. 751/2015;  
   b)      articoli 34-    bis    , commi 1, 3, 4 e 5, e 34-    ter    , comma 1 del pre-

sente decreto   . 
 2. Le sanzioni previste al comma 1 si applicano quando le infra-

zioni rivestono carattere rilevante secondo i criteri definiti dalla Banca 
d’Italia, con provvedimento di carattere generale, tenuto conto dell’in-
cidenza delle condotte sulla complessiva organizzazione aziendale e sui 
profili di rischio. 

 3. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come con-
seguenza della violazione stessa è superiore ai massimali indicati nel 
presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al pre-
sente articolo sono elevate fino al doppio dell’ammontare del vantaggio 
ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.». 

 «Art. 34  -sexies  .    (Altre sanzioni ai sensi del regolamento (UE) 
n. 751/2015)   . — 1. Si applica nei confronti dei prestatori di servizi di 
pagamento e dei soggetti ai quali sono esternalizzate funzioni azien-
dali essenziali o importanti, la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 30.000 fino a euro 5 milioni ovvero fino al 10 per cento del fat-
turato, quando tale importo è superiore a euro 5 milioni e il fatturato è 
disponibile e determinabile, per l’inosservanza delle disposizioni di cui 
all’art. 8, paragrafo 6, art. 9, paragrafo 1, art. 10, paragrafi 1 e 5, art. 11, 
paragrafi 1 e 2 del regolamento (UE) n. 751/2015. Nei casi in cui le 
violazioni siano commesse da schemi di carte di pagamento la sanzione 
si applica nei confronti degli organi decisionali, organizzazioni o entità 
responsabili del funzionamento degli schemi stessi. 

 2. Qualora il prestatore di servizi di pagamento mandante rilevi nel 
comportamento dell’agente in servizi di pagamento violazioni alle dispo-
sizioni dell’art. 8, paragrafo 6, art. 9, paragrafo 1, art. 10, paragrafo 1, 
art. 11, paragrafi 1 e 2 del regolamento (UE) n. 751/2015 adotta immedia-
tamente misure correttive e trasmette la documentazione relative alle vio-
lazioni riscontrate, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 128  -duodecies   
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, all’Organismo di cui 
all’art. 128  -undecies  , del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 3. Nei confronti degli organi decisionali, organizzazioni o entità re-
sponsabili del funzionamento degli schemi di carte di pagamento si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 fino a euro 5 
milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a euro 5 milioni e il fatturato è disponibile e determinabile, per 
la violazione degli obblighi di cui all’art. 34  -bis  , commi 2   , 3-   bis e 6 e 
all’art. 34  -ter  , comma 2 del presente decreto e per le seguenti violazioni 
del regolamento (UE) n. 751/2015: inosservanza delle disposizioni di 
cui all’art. 6, all’art. 7, paragrafi 1, 3, e 4, e relative norme tecniche di 
regolamentazione emanate dalla Commissione europea, all’art. 8, para-
grafi 1, 4 e 6, all’art. 10, paragrafo 1, all’art. 11, paragrafi 1 e 2. 

 4. Le sanzioni previste dai commi 1, 2 e 3 si applicano quando 
le infrazioni rivestono carattere rilevante secondo i criteri definiti dalla 
Banca d’Italia, con provvedimento di carattere generale, tenuto conto 
dell’incidenza delle condotte sulla complessiva organizzazione azien-
dale e sui profili di rischio. 

 5. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione, come con-
seguenza della violazione stessa, è superiore ai massimali indicati nel 
presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al pre-
sente articolo sono elevate fino al doppio dell’ammontare del vantaggio 
ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.».   

  Note all’art. 3:
      Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 18 agosto 

2015, n. 135, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 5.    (Autorità competente per l’irrogazione delle sanzioni)   . — 

1. La Banca d’Italia è autorità competente ai sensi dell’art. 9 del regola-
mento (CE) n. 924/2009 e dell’art. 10 del regolamento (UE) n. 260/2012 
anche ai fini dell’irrogazione delle sanzioni amministrative, cui si ap-
plica il Capo VI, Titolo VIII del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385. Resta salva la competenza dell’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato per le sanzioni di cui all’art. 3,    comma 3    del presente decreto.   

  Note all’art. 4:
      Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 15 dicem-

bre 2017, n. 218, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 5.    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Il presente decreto 

legislativo entra in vigore il 13 gennaio 2018. 
 2. Le modifiche apportate dal presente decreto all’art. 144 del de-

creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, gli articoli 2, commi 36 e 
37, e 4 del presente decreto legislativo, nonché il Capo II del Titolo 
IV  -bis   del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, come introdot-
to dall’art. 3, comma 1 del presente decreto legislativo si applicano 
alle violazioni commesse a partire dal 13 gennaio 2018, salvo quanto 
previsto dal comma 6. Alle violazioni commesse prima di questa data 
continuano ad applicarsi le norme del Titolo VIII del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385 nonché l’art. 32 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 11, e gli articoli 3, 4 e 5 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 135, vigenti prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo. 

 3. Gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica au-
torizzati a operare alla data del 13 gennaio 2018, possono continuare 
a esercitare le attività cui si riferisce l’autorizzazione fino al 13 luglio 
2018. Gli istituti di cui al periodo precedente sono autorizzati a eserci-
tare le stesse attività dopo il 13 luglio 2018 a condizione che rispettino 
i requisiti previsti ai sensi degli articoli 114  -quinquies   e 114  -novies   del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e trasmettano la docu-
mentazione attestante il rispetto dei requisiti stessi alla Banca d’Italia 
entro il 13 aprile 2018. In caso di mancato rispetto dei requisiti di cui 
al periodo precedente, la Banca d’Italia, entro il 13 luglio 2018, avvia 
un procedimento di revoca dell’autorizzazione o richiede l’adozione di 
misure correttive necessarie a garantire il rispetto dei requisiti stessi. 

 4. Gli istituti di cui agli articoli 114  -quinquies  .4 e 114  -sexiesdecies   
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, autorizzati a operare 
alla data del 13 gennaio 2018 possono continuare a esercitare le attività 
cui si riferisce l’autorizzazione fino al 13 gennaio 2019. Gli istituti di 
cui al periodo precedente sono autorizzati a esercitare le stesse attività 
dopo il 13 gennaio 2019 a condizione che rispettino i requisiti previsti 
ai sensi degli articoli 114  -quinquies   e 114  -novies   del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, e che trasmettano la documentazione 
attestante il rispetto dei requisiti stessi alla Banca d’Italia entro il 13 ot-
tobre 2018. In caso di mancato rispetto dei requisiti di cui al periodo 
precedente, la Banca d’Italia, entro il 13 gennaio 2019, avvia un proce-
dimento di revoca dell’autorizzazione o richiede l’adozione di misure 
correttive necessarie a garantire il rispetto dei requisiti stessi. 
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 5. Gli istituti di pagamento che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto prestano il servizio previsto dall’art. 1, comma 1, lettera 
  b)  , n. 7 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, possono svolgere 
il servizio di cui all’art. 1, comma 2, lettera    h-septies1)   , n. 3, del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, senza necessità di ottenere una 
nuova autorizzazione se, entro il 13 gennaio 2020, trasmettono la docu-
mentazione attestante il rispetto dei requisiti relativi al capitale iniziale 
e al calcolo dei Fondi propri alla Banca d’Italia. 

 6. Le misure di sicurezza di cui agli articoli 5  -bis  , commi 1, 2 e 3, 
5  -ter  , 5  -quater   e 10  -bis   del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, si 
applicano decorsi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore delle nor-
me tecniche di regolamentazione di cui all’art. 98 della direttiva (UE) 
n. 2366/2015. A decorrere dalla medesima data, in deroga al comma 2, 
si applicano le sanzioni previste dall’art. 2,    comma 37   , lettera   a)   del 
presente decreto per l’inosservanza degli articoli 5  -bis  , commi 1, 2 e 3, 
5  -ter  , 5  -quater   e 10  -bis   del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11. 

 7. Le disposizioni di cui al comma 4 dell’art. 34  -bis   e al comma 1 
dell’art. 34  -ter   del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, introdotte 
dall’art. 3 del presente decreto legislativo, si applicano dal 1° aprile 2018. 

 8. Fino alla data di applicazione delle norme tecniche di regola-
mentazione di cui all’art. 98 della direttiva (UE) n. 2366/2015, con 
riferimento alle materie disciplinate dalle medesime norme tecniche 
di regolamentazione continuano a trovare applicazione le disposizioni 
emanate dalla Banca d’Italia, ai sensi di norme abrogate o sostituite per 
effetto del presente decreto in quanto compatibili con le disposizioni 
dello stesso. Durante tale periodo transitorio la Banca d’Italia può tutta-
via modificare e abrogare le disposizioni di cui al primo periodo da essa 
stessa emanate anche al fine di assicurare la compatibilità delle stesse 
con le disposizioni del presente decreto. 

 9. Con riferimento ai contratti in essere alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, ogni prestatore di servizi di pagamento comunica 
ai propri clienti, in forma scritta o mediante altro supporto durevole pre-
ventivamente accettato dal cliente, entro il 12 marzo 2018 le proposte di 
modifica del contratto rese necessarie dalla entrata in vigore delle norme 
stabilite dal presente decreto. Il cliente ha diritto di recedere senza spese 
dal contratto entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione 
e in sede di liquidazione del rapporto si applicano le condizioni praticate 
alla data del 12 gennaio 2018. Ove il cliente non receda entro tale termi-
ne di sessanta giorni la modifica si intende approvata.».   

  20G00053

    DECRETO LEGISLATIVO  22 aprile 2020 , n.  37 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, relativa ad 
un sistema di ispezioni per l’esercizio in condizioni di sicu-
rezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da pas-
seggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 
2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio.
    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2018, e in particolare l’articolo 19 e 
l’Allegato A n. 9; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, relativa a 
un sistema di ispezioni per l’esercizio in condizioni di si-
curezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da 
passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la di-
rettiva 2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del 
Consiglio; 

 Vista la direttiva 1999/35/CE del Consiglio, del 
29 aprile 1999, relativa a un sistema di visite obbligatorie 
per l’esercizio in condizioni di sicurezza di traghetti    roll-
on/roll-off    e di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi 
di linea; 

 Vista la direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa al controllo da 
parte dello Stato di approdo; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante norme in 
materia di sicurezza della navigazione e della vita umana 
in mare; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesio-
ne alla convenzione internazionale del 1974 per la salva-
guardia della vita umana in mare; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante riordino 
della legislazione in materia portuale; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, re-
cante attuazione della direttiva 98/18/CE relativa alle di-
sposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeg-
geri adibite a viaggi nazionali; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28, re-
cante attuazione della direttiva 1999/35/CE relativa a un 
sistema di visite obbligatorie per l’esercizio in condizioni 
di sicurezza di traghetti    roll-on/roll-off    e di unità veloci 
da passeggeri adibiti a servizi di linea, nonché disciplina 
delle procedure di indagine sui sinistri marittimi; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, recan-
te attuazione della direttiva 2009/16/CE recante le norme 
internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzio-
ne dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro 
a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e 
che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati 
membri; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, re-
cante attuazione della direttiva 2012/35/UE, che modifica 
la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi 
di formazione della gente di mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del codice della navigazione marittima; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, recante approvazione del regola-
mento per la sicurezza della navigazione e della vita uma-
na in mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 25 settembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 246 del 22 ottobre 2015, recante adozione 
delle tariffe per i servizi resi dal Corpo delle capitanerie 
di porto per le visite specifiche di cui agli articoli 6 e 8, 
nonché per le verifiche di cui all’articolo 7, comma 2, del 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 12 dicembre 2019; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, della giustizia, dell’economia e delle finan-
ze, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto si applica alle navi ro-ro da pas-
seggeri e alle unità veloci da passeggeri, battenti bandiera 
italiana, adibite:  

   a)   a servizi di linea tra un porto nazionale e un porto 
di un Paese terzo; 

   b)   a servizio di linea in viaggi nazionali in tratti di 
mare in cui possono operare navi di classe A di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   «amministrazione dello Stato di bandiera»: le au-

torità competenti dello Stato la cui bandiera hanno diritto 
di battere la nave ro-ro da passeggeri o l’unità veloce da 
passeggeri; 

   b)   «autorità competente centrale»: il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti - Comando generale del 
Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera e, 
per quanto attiene alle attività di prevenzione dell’inqui-
namento e di tutela dell’ambiente marino, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che, 
per tali fini, si avvale del Corpo delle Capitanerie di por-
to - Guardia costiera; 

   c)   «autorità competente locale»: le Capitanerie di 
porto e gli Uffici circondariali marittimi di cui all’arti-
colo 2 del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione; 

   d)    «certificati»:  
 1) per le navi ro-ro da passeggeri e le unità veloci 

da passeggeri operanti in viaggi internazionali, i certifi-
cati di sicurezza rilasciati in forza, rispettivamente, della 
SOLAS 1974 e del codice per le unità veloci, come appli-
cabile, unitamente ai pertinenti elenchi dotazioni; 

 2) per le navi ro-ro da passeggeri e le unità veloci da 
passeggeri operanti in viaggi nazionali, i certificati di sicu-
rezza rilasciati conformemente al decreto legislativo 4 feb-
braio 2000, n. 45, unitamente ai pertinenti elenchi dotazioni; 

   e)   «codice per le unità veloci» (codice HSC ): il codi-
ce internazionale di sicurezza per le unità veloci adottato 
dall’IMO con la risoluzione del Comitato della sicurezza 
marittima MSC.36(63) del 20 maggio 1994 oppure il codi-
ce internazionale di sicurezza per le unità veloci, 2000 (co-
dice HSC 2000), contenuto nella risoluzione MSC.97(73) 
del dicembre 2000, nella versione aggiornata; 

   f)   «ispettore»: soggetto appartenente al Corpo del-
le Capitanerie di porto - Guardia costiera, in possesso 
dei requisiti di cui all’Allegato I del decreto legislativo 
24 marzo 2011, n. 53, debitamente autorizzato dall’auto-
rità competente centrale a svolgere le ispezioni di cui al 
presente decreto; 

   g)   «nave ro-ro da passeggeri»: una nave avente 
dispositivi che consentono di caricare e scaricare vei-
coli stradali o ferroviari e che trasporta più di dodici 
passeggeri; 

   h)   «servizio di linea»: una serie di collegamenti ma-
rittimi effettuati da navi ro-ro da passeggeri o unità veloci 
da passeggeri attraverso i quali si realizza un servizio tra 
gli stessi due o più porti, oppure una serie di viaggi da e 
verso lo stesso porto senza scali intermedi in base a un 
orario pubblicato oppure con collegamenti tanto regolari 
o frequenti da costituire una serie sistematica evidente; 

   i)   «società di gestione»: l’organizzazione o la per-
sona che si fa carico di tutti i doveri e tutte le responsa-
bilità imposti dal codice internazionale di gestione della 
sicurezza delle navi e della prevenzione dell’inquinamen-
to (codice ISM ), nella versione aggiornata, o, nei casi in 
cui non si applica il capitolo IX della SOLAS 1974, il 
proprietario della nave ro-ro da passeggeri o dell’unità 
veloce da passeggeri o qualsiasi altro organismo o perso-
na come il gestore o il noleggiatore a scafo nudo che ha 
assunto la responsabilità dell’esercizio della nave ro-ro da 
passeggeri o dell’unità veloce da passeggeri dal proprie-
tario della stessa; 
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   l)   «SOLAS 1974»: la convenzione internazionale 
per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974, 
resa esecutiva con legge 23 maggio 1980, n. 313, com-
presi i relativi protocolli ed emendamenti, nella versione 
aggiornata; 

   m)   «unità veloce da passeggeri»: un’unità, come de-
finita alla regola 1 del capitolo X della SOLAS 74, che 
trasporta più di dodici passeggeri; 

   n)   «viaggio nazionale»: un viaggio effettuato in tratti 
di mare da e verso lo stesso porto nazionale o tra due porti 
nazionali; 

   o)   «visita ai servizi di bordo»: la visita di cui all’ar-
ticolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 novembre 1991, n. 435, effettuata tenendo conto degli 
orientamenti dell’IMO per le ispezioni nell’ambito del 
sistema armonizzato di visite e certificazioni, nella ver-
sione aggiornata (HSSC).   

  Art. 3.
      Ispezioni pre-avvio    

      1. Prima dell’avvio dell’attività di una nave ro-ro da 
passeggeri o di un’unità veloce da passeggeri in un servi-
zio di linea rientrante nell’ambito di applicazione del pre-
sente decreto, un ispettore designato dall’autorità com-
petente locale effettua un’ispezione pre-avvio consistente 
in:  

   a)   una verifica della conformità ai requisiti riportati 
nell’Allegato I; 

   b)   un’ispezione, conformemente all’Allegato II, vol-
ta ad accertare che la nave ro-ro da passeggeri o l’uni-
tà veloce da passeggeri soddisfi i requisiti necessari per 
l’esercizio in condizioni di sicurezza di un servizio di 
linea. 

 2. Nei casi stabiliti con provvedimento dell’autorità 
competente centrale, l’autorità competente locale chiede 
alla società di gestione di fornire prova della conformi-
tà ai requisiti dell’Allegato I antecedentemente all’ispe-
zione pre-avvio, ma comunque nel periodo intercorrente 
tra i trenta e i dieci giorni precedenti la stessa ispezione 
pre-avvio.   

  Art. 4.
      Eccezioni all’obbligo

dell’ispezione pre-avvio    

     1. In caso di ispezioni pre-avvio, l’autorità competen-
te locale può decidere di non applicare taluni requisiti o 
procedure di cui agli allegati I e II pertinenti alle visi-
te ai servizi di bordo effettuate nei sei mesi precedenti. 
L’autorità competente locale trasferisce le informazioni 
pertinenti nella banca dati sulle ispezioni conformemente 
all’articolo 9. 

 2. L’autorità competente locale che riceve istanza di 
abilitazione di una nave ro-ro da passeggeri o di un’uni-
tà veloce da passeggeri a un servizio di linea può tenere 
conto delle ispezioni e delle visite precedentemente ef-
fettuate ai fini dell’esercizio in un altro servizio di linea 

disciplinato dal presente decreto. Se l’autorità competen-
te locale ritiene soddisfacenti tali ispezioni e visite e se 
le stesse sono pertinenti alle nuove condizioni operative, 
non è necessario effettuare le ispezioni di cui all’artico-
lo 3, comma 1. 

 3. Su richiesta di una società di gestione, l’autorità 
competente locale può confermare anticipatamente l’ac-
cordo in merito alla pertinenza delle precedenti ispezioni 
e visite alle nuove condizioni operative. 

  4. Se, a causa di circostanze impreviste, si manifesta 
l’urgente necessità di sostituire una nave ro-ro da pas-
seggeri o un’unità veloce da passeggeri per assicurare la 
continuità del servizio e non ricorrono le condizioni di cui 
al comma 2, l’autorità competente locale può autorizzare 
l’avvio dell’esercizio di una nuova nave a condizione che 
siano soddisfatte le seguenti condizioni:  

   a)   a seguito di un’ispezione visiva e di un controllo 
documentale, non emergono elementi che fanno ritenere 
che la nave ro-ro da passeggeri o l’unità veloce da pas-
seggeri non abbiano i requisiti necessari per l’esercizio in 
condizioni di sicurezza; 

   b)   l’autorità competente locale esegue l’ispezione 
pre-avvio di cui all’articolo 3, comma 1, entro un mese.   

  Art. 5.
      Ispezioni periodiche    

      1. L’autorità competente locale esegue ogni dodici 
mesi:  

   a)   un’ispezione conforme a quanto previsto dall’Al-
legato II; 

   b)   un’ispezione durante lo svolgimento del servizio 
di linea, non prima di quattro mesi e non oltre otto mesi 
dall’ispezione di cui alla lettera   a)  , che interessa le voci 
elencate nell’Allegato III e riguarda, secondo il giudizio 
professionale dell’ispettore, un numero sufficiente delle 
voci elencate negli allegati I e II, per verificare che la 
nave ro-ro da passeggeri o l’unità veloce da passeggeri 
continui a soddisfare tutti i requisiti necessari per un eser-
cizio in condizioni di sicurezza. 

 2. Un’ispezione pre-avvio effettuata ai sensi dell’arti-
colo 3 è valida anche come ispezione ai fini del comma 1, 
lettera   a)  . 

 3. L’ispezione di cui al comma 1, lettera   a)  , può essere 
eseguita, a discrezione dell’autorità competente locale, in 
concomitanza alla visita ai servizi di bordo. 

 4. L’autorità competente locale sottopone le navi ro-ro 
da passeggeri e le unità veloci da passeggeri a un’ispezio-
ne di cui al comma 1, lettera   a)   ogni volta che esse subi-
scono riparazioni, alterazioni e modificazioni di rilievo 
oppure quando interviene un cambiamento di gestione o 
un passaggio di classe. Tuttavia, in caso di cambiamento 
di gestione o di passaggio di classe, l’autorità competente 
locale, dopo aver valutato le ispezioni precedentemente 
effettuate sulla nave ro-ro da passeggeri o sull’unità velo-
ce da passeggeri e se le condizioni di sicurezza di eserci-
zio non sono compromesse dal suddetto cambiamento o 
passaggio, può dispensare la nave ro-ro da passeggeri o 
l’unità veloce da passeggeri dall’ispezione di cui al com-
ma 1, lettera   a)  .   
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  Art. 6.
      Rapporto d’ispezione    

     1. Al termine delle ispezioni eseguite ai sensi del pre-
sente decreto, l’ispettore redige un rapporto conforme-
mente all’Allegato X del decreto legislativo 24 marzo 
2011, n. 53, e ne consegna una copia al comandante. 

 2. Le informazioni contenute nel rapporto sono inserite 
nella banca dati sulle ispezioni di cui all’articolo 9.   

  Art. 7.
      Rettifica delle deficienze,

fermo e sospensione dell’ispezione    

     1. Se durante un’ispezione di cui agli articoli 3 e 5 sono 
confermate o rilevate deficienze rispetto ai requisiti della 
normativa nazionale e internazionale applicabile tali da 
non costituire, singolarmente o nel loro complesso, un 
evidente pericolo per la salute o la sicurezza della navi-
gazione o tali da non porre un immediato rischio per la 
salute o la vita dei passeggeri o dell’equipaggio, l’autorità 
competente locale accerta, tramite l’ispettore, che dette 
deficienze siano corrette secondo modalità e tempistiche 
stabilite in sede ispettiva. 

 2. Se, nel corso di un’ispezione di cui agli articoli 3 e 
5, l’ispettore verifica deficienze rispetto ai requisiti della 
normativa nazionale e internazionale applicabile che co-
stituiscono un evidente pericolo per la salute o la sicurez-
za della navigazione o costituiscono un immediato rischio 
per la salute o la vita dei passeggeri o dell’equipaggio, 
sottopone la nave ro-ro da passeggeri o l’unità veloce da 
passeggeri a provvedimento di fermo al fine di impedirne 
la partenza. L’ispettore notifica copia del provvedimento 
di fermo al comandante e informa immediatamente l’au-
torità competente locale, al fine del diniego delle spedi-
zioni di cui all’articolo 181 del codice della navigazione, 
e, ove istituita, l’autorità di sistema portuale di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

 3. Se una delle deficienze di cui al comma 2 non può 
essere prontamente eliminata presso il porto in cui è stata 
confermata o rilevata, l’autorità competente locale può 
consentire alla nave o all’unità veloce di raggiungere 
un cantiere navale idoneo alla pronta eliminazione della 
deficienza. 

  4. Il provvedimento di fermo è revocato dall’ispettore 
in uno dei seguenti casi:  

   a)   quando la deficienza è stata corretta e il pericolo è 
stato eliminato in modo soddisfacente; 

   b)    quando stabilisce che, a determinate condizioni, 
la nave o l’unità veloce può riprendere la navigazione o 
può essere ripreso l’esercizio:  

 1) senza rischi per la sicurezza o la salute dei pas-
seggeri o dell’equipaggio; 

 2) senza rischi per la sicurezza della nave ro-ro da 
passeggeri o dell’unità veloce da passeggeri o per altre 
navi. 

 5. Quando le condizioni generali di una nave ro-ro da 
passeggeri o di un’unità veloce da passeggeri sono evi-

dentemente non corrispondenti ai requisiti ad essa appli-
cabili, l’ispettore può sospendere l’ispezione finché la 
società di gestione non abbia fatto quanto necessario per 
garantire che la nave ro-ro da passeggeri o l’unità veloce 
da passeggeri non rappresenti più un evidente pericolo 
per la salute o la sicurezza o non costituisca più un rischio 
immediato per la vita dell’equipaggio e dei passeggeri e 
per garantire che sia conforme ai requisiti previsti dalle 
convenzioni internazionali applicabili alla specifica unità. 

 6. Nei casi in cui sospende l’ispezione ai sensi del 
comma 5, l’ispettore sottopone automaticamente la nave 
ro-ro da passeggeri o l’unità veloce da passeggeri a prov-
vedimento di fermo ed effettua le comunicazioni di cui 
al comma 2. Il provvedimento di fermo è revocato dopo 
che l’ispezione è stata ripresa e completata e se sono sod-
disfatte le condizioni di cui al comma 4 e all’articolo 8, 
comma 3. 

 7. Al fine di non creare intralci al traffico portuale, 
l’autorità competente locale può autorizzare lo sposta-
mento di una nave ro-ro da passeggeri o di un’unità velo-
ce da passeggeri sottoposta a fermo verso un’altra parte 
del porto, a condizione che lo spostamento sia effettuato 
in condizioni di sicurezza. A tal fine, le autorità compe-
tenti locali e le autorità di sistema portuale agevolano la 
sistemazione in porto delle navi sottoposte a fermo. In 
ogni caso, le valutazioni sul traffico portuale non influen-
zano l’adozione o la revoca dei provvedimenti di fermo. 

 8. Se, a seguito della presentazione di un ricorso, il 
provvedimento di fermo di cui ai commi 2 e 6 è revocato 
o modificato, l’autorità competente centrale aggiorna sen-
za ritardo la banca dati sulle ispezioni di cui all’articolo 9. 

 9. L’ispettore informa il comandante della nave ro-ro 
da passeggeri o dell’unità veloce da passeggeri sottoposta 
a provvedimento di fermo del diritto di ricorso e delle 
procedure applicabili. 

 10. Avverso il provvedimento di fermo emanato 
dall’ispettore è esperibile ricorso giurisdizionale al tribu-
nale amministrativo regionale competente per territorio o 
straordinario al Presidente della Repubblica, da presen-
tarsi nelle forme e con le modalità previste. La presenta-
zione del ricorso non determina la sospensione del prov-
vedimento di fermo.   

  Art. 8.

      Disposizioni tariffarie    

     1. Se, a seguito di un’ispezione di cui agli articoli 3 e 5, 
è adottato un provvedimento di fermo, le spese connesse 
alle ispezioni sono a totale carico della società di gestio-
ne, dell’armatore o del suo rappresentante nel territorio 
nazionale, in solido con il proprietario. 

 2. Sono altresì a carico del proprietario, dell’armatore 
o del suo rappresentante nel territorio nazionale i costi 
relativi alla sosta in porto dell’unità navale sottoposta a 
provvedimento di fermo. 
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 3. Il provvedimento di fermo non è revocato finché non 
è stato effettuato il completo pagamento delle spese e dei 
costi di cui ai commi 1 e 2 o non è stata data una garanzia 
sufficiente per il loro rimborso. 

 4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si 
provvede, ai sensi dell’articolo 30, comma 4, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, mediante tariffe determinate 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, con indicazione dei termini 
e delle modalità di versamento delle medesime tariffe. Le 
tariffe sono calcolate sulla base del criterio di copertura 
del costo effettivo del servizio e sono aggiornate almeno 
ogni tre anni. 

 5. Le entrate derivanti dalla riscossione delle tariffe di 
cui al comma 4 affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, ai 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini della copertura 
delle spese sostenute per le attività di cui al comma 1.   

  Art. 9.
      Banca dati sulle ispezioni    

     1. L’autorità competente locale inserisce tempestiva-
mente nella banca dati sulle ispezioni di cui all’articolo 10 
della direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 novembre 2017, le informazioni 
relative alle ispezioni effettuate ai sensi del presente de-
creto e quelle relative alle deficienze e ai provvedimenti 
di fermo, non appena è ultimato il rapporto sull’ispezione 
o è revocato il provvedimento di fermo. 

 2. Entro settantadue ore dall’inserimento dei dati di cui 
al comma 1, l’autorità competente locale provvede alla 
loro convalida, ai fini della pubblicazione nella banca dati 
sulle ispezioni. 

 3. L’autorità competente centrale ha accesso a qualsia-
si informazione, registrata nella banca dati sulle ispezioni, 
inerente l’attuazione del sistema ispettivo previsto dal pre-
sente decreto e dal decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53.   

  Art. 10.
      Sanzioni    

     1. Il comandante della nave e la società di gestione che 
viola il provvedimento di fermo di cui all’articolo 7, com-
mi 2 e 6, è punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 500 a euro 15.000. 

  2. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato:  
   a)   il comandante della nave e gli amministratori del-

la società di gestione che non rispettano le prescrizioni 
dell’autorità competente locale per il viaggio necessario 
a raggiungere il cantiere di cui all’articolo 7, comma 3 
o che non rispettano le prescrizioni contenute nell’auto-
rizzazione allo spostamento in porto di cui all’articolo 7, 
comma 7, sono soggetti alla pena prevista dall’artico-
lo 1231 del codice della navigazione; 

   b)   il comandante della nave e gli amministratori del-
la società di gestione che non rettificano le deficienze ri-
levate durante una ispezione nei tempi prescritti in sede 
ispettiva, in ottemperanza all’articolo 7, comma 1, sono 
soggetti alla pena prevista dall’articolo 1231 del codice 
della navigazione. 

 3. In relazione alle violazioni individuate dal presente 
decreto, l’autorità competente a ricevere il rapporto di cui 
all’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è il 
Capo del compartimento marittimo. 

 4. All’accertamento dei reati e delle violazioni ammi-
nistrative di cui al presente articolo sono competenti gli 
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria appartenenti 
alle Forze di polizia e al Corpo delle Capitanerie di porto, 
nonché le persone cui le leggi e i regolamenti attribuisco-
no le funzioni di polizia giudiziaria in materia di sicurez-
za della navigazione.   

  Art. 11.

      Modifiche al decreto legislativo
24 marzo 2011, n. 53    

      1. Al decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera cc  -ter   ), 
sono aggiunte le seguenti:  

 «cc  -quater  ) “nave ro-ro da passeggeri”: una nave 
avente dispositivi che consentono di caricare e scaricare 
veicoli stradali o ferroviari e che trasporta più di dodici 
passeggeri; 

 cc  -quinquies  ) “unità veloce da passeggeri”: una 
nave quale definita dalla SOLAS 1974, capitolo X, regola 
1, che trasporta più di dodici passeggeri; 

 cc  -sexies  ) “servizio di linea”: una serie di traver-
sate effettuate da navi ro-ro da passeggeri o unità veloci 
da passeggeri in modo da assicurare il collegamento tra 
gli stessi due o più porti, oppure una serie di viaggi da e 
verso lo stesso porto senza scali intermedi in base a un 
orario pubblicato oppure con collegamenti tanto regolari 
o frequenti da costituire una serie sistematica evidente.»; 

   b)    all’articolo 3, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Il presente decreto si applica anche alle 
ispezioni effettuate su navi ro-ro da passeggeri e su unità 
veloci da passeggeri fuori da un porto o lontano da un 
ancoraggio durante un servizio di linea conformemente 
all’articolo 19.»; 

   c)   all’articolo 16, comma 1, dopo le parole «ai sensi 
dell’articolo 7» sono inserite le seguenti: «o 19»; 

   d)    l’articolo 19 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 19    (Ispezione delle navi ro-ro da passeggeri 

e delle unità veloci da passeggeri in servizio di linea)   . — 
1. Le navi ro-ro da passeggeri e le unità veloci da passeg-
geri adibite a servizi di linea sono sottoposte a ispezioni 
in conformità della tempistica e degli altri requisiti stabi-
liti nell’Allegato XV. 
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 2. All’atto di pianificare le ispezioni di una nave 
ro-ro da passeggeri o di un’unità veloce da passeggeri, 
l’autorità competente locale e gli ispettori tengono in de-
bito conto i piani operativi e di manutenzione della nave 
ro-ro da passeggeri o dell’unità veloce da passeggeri. 

 3. Se una nave ro-ro da passeggeri o un’unità ve-
loce da passeggeri è stata sottoposta a un’ispezione con-
formemente all’Allegato XV, tale ispezione è registrata 
nella banca dati sulle ispezioni e presa in considerazione 
ai fini degli articoli 6, 7 ed 8 e per calcolare il rispetto 
dell’impegno ispettivo annuale. L’ispezione è contabi-
lizzata nel numero totale di ispezioni annue effettuate a 
norma dell’articolo 9. 

 4. L’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , l’articolo 13, 
comma 1 e l’articolo 17 non si applicano alle navi ro-ro 
da passeggeri e alle unità veloci da passeggeri adibite a 
servizi di linea sottoposte a ispezione a norma del presen-
te articolo. 

 5. L’autorità competente locale garantisce che le 
navi ro-ro da passeggeri o le unità veloci da passeggeri 
che sono soggette a un’ispezione supplementare confor-
memente all’articolo 8, comma 1, lettera   b)  , sono sele-
zionate ai fini dell’ispezione conformemente all’Allegato 
III, parte II, punto 3A, lettera   c)  , e punto 3B, lettera   c)  . Le 
ispezioni effettuate conformemente al presente comma 
non incidono sull’intervallo di ispezione di cui all’Alle-
gato XV, punto 2. 

 6. Durante l’ispezione di una nave ro-ro da pas-
seggeri o di un’unità veloce da passeggeri, l’ispettore può 
accettare di essere accompagnato da un ispettore dello 
Stato di approdo di un altro Stato membro, in qualità di 
osservatore. Se l’unità navale batte bandiera di uno Stato 
membro, l’autorità competente locale invita, su richiesta, 
un rappresentante dello Stato di bandiera a seguire l’ispe-
zione in qualità di osservatore.»; 

   e)    all’articolo 20, il comma 1 è sostituito dai seguenti:  
 «1. È rifiutato l’accesso ai porti e ancoraggi na-

zionali a tutte le navi che battono la bandiera di uno Stato 
la cui percentuale di fermi rientra nella lista nera adottata 
conformemente al MOU di Parigi in base alle informazio-
ni registrate nella banca dati sulle ispezioni e pubblicata 
ogni anno dalla Commissione UE e sono state fermate più 
di due volte nel corso dei trentasei mesi precedenti in un 
porto o ancoraggio di uno Stato membro o di uno Stato 
firmatario del MOU di Parigi, ovvero battono la bandiera 
di uno Stato la cui percentuale di fermi rientra nella lista 
grigia adottata conformemente al MOU di Parigi in base 
alle informazioni registrate nella banca dati sulle ispezio-
ni e pubblicata ogni anno dalla Commissione UE e sono 
state fermate più di due volte nel corso dei ventiquattro 
mesi precedenti in un porto o ancoraggio di uno Stato 
membro o di uno Stato firmatario del MOU di Parigi. 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si 
applicano nei casi previsti all’articolo 24, comma 4. 

 1  -ter  . Il rifiuto di accesso si applica dal momento 
in cui la nave lascia il porto o l’ancoraggio in cui è stata 
oggetto del terzo fermo e in cui è stato emesso il provve-
dimento di rifiuto di accesso.»; 

   f)   all’articolo 28, comma 1, le parole «eseguite in 
conformità all’articolo 19 ed all’articolo 23, comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «eseguite in conformità 
all’articolo 20, all’articolo 24, comma 1 e all’Allegato 
IX» e le parole «, del 28 ottobre 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 3 novembre 2009, n. 256» sono so-
stituite dalle seguenti: «da adottarsi entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente disposizione. Le pre-
dette tariffe sono calcolate sulla base del costo effettivo 
del servizio e sono aggiornate almeno ogni tre anni. Fino 
all’adozione di tale decreto, si applicano le tariffe di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
28 ottobre 2009»; 

   g)   all’Allegato IX, le parole «all’articolo 19» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’articolo 20»; 

   h)   dopo l’Allegato XIV, è aggiunto l’allegato di cui 
all’Allegato IV del presente decreto.   

  Art. 12.

      Modifica degli allegati    

     1. Gli allegati al presente decreto possono essere mo-
dificati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, per adeguarli alle modi-
fiche apportate in sede europea ai sensi dell’articolo 36 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.   

  Art. 13.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 14.

      Disposizioni transitorie
e abrogazioni    

     1. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 8, 
comma 4, si applicano le tariffe di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 25 settembre 2015. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, sono abrogati:  

   a)   il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28; 

   b)   l’articolo 579, comma 4, del codice della 
navigazione. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 DE MICHELI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 FRANCESCHINI, Ministro per i 
beni e le attività culturali 
e per il turismo 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO  I 

      articolo 3, comma 1, lettera   a)  
e articolo 5, comma 1, lettera b)  

 REQUISITI SPECIFICI
PER LE NAVI IN SERVIZIO DI LINEA 

  Occorre verificare che:  
 1. siano fornite al comandante adeguate informa-

zioni circa la disponibilità di sistemi di assistenza alla na-
vigazione da terra e di altre informazioni che possano es-
sergli d’aiuto ai fini di una sicura conduzione prima della 
partenza della nave ro-ro da passeggeri o dell’unità velo-
ce da passeggeri e che il comandante utilizzi tali sistemi 
di assistenza alla navigazione e di informazione realizzati 
dagli Stati membri; 

 2. siano applicate le pertinenti disposizioni dei 
paragrafi da 2 a 6 della circolare 699 del MSC «   Revised 
guidelines for passenger safety instructions   » del 17 lu-
glio 1995; 

  3. sia affissa in luogo facilmente accessibile una 
tabella che indichi l’ordinamento del lavoro a bordo e 
contenga:  

   a)   l’orario di servizio in navigazione e in porto; 

   b)   l’orario di lavoro massimo consentito o le 
ore minime di riposo previsti per il personale di guardia; 

 4. non sia impedito al comandante di assumere 
qualsiasi decisione che sia necessaria, secondo il suo giu-
dizio professionale, ai fini della sicurezza della naviga-
zione e delle operazioni, in particolare in caso di maltem-
po e di mare grosso; 

 5. il comandante tenga un registro delle attività di 
navigazione e degli incidenti che hanno rilevanza ai fini 
della sicurezza della navigazione; 

 6. qualsiasi danno o deformazione permanente 
di porte o portelloni o del fasciame esterno che possa 
compromettere l’integrità della nave ro-ro da passeggeri 
o dell’unità veloce da passeggeri e qualsiasi difetto nei 
dispositivi di chiusura di tali porte siano immediatamente 
riportati all’amministrazione dello Stato di bandiera e a 
quella dello Stato di approdo e tempestivamente riparati 
in maniera giudicata soddisfacente dalle stesse; 

 7. sia messo a disposizione prima della partenza 
della nave ro-ro da passeggeri o dell’unità veloce da pas-
seggeri un piano di viaggio aggiornato e che nell’elabora-
zione del piano di viaggio si tenga conto delle indicazioni 
contenute nella risoluzione A.893(21) del 25 novembre 
1999 «   Guidelines for voyage planning   » dell’Assemblea 
dell’IMO; 

 8. le informazioni generali relative ai servizi e 
all’assistenza messi a disposizione di persone anziane e 
disabili a bordo siano portate a conoscenza dei passeggeri 
e siano messe a disposizione delle persone ipovedenti in 
formato idoneo.   

  

  ALLEGATO  II 

      articolo 3, comma 1, lettera   b)  ,
articolo 5, comma 1, lettere   a)   e   b)   e comma 4  

 PROCEDURE PER LE ISPEZIONI 

  1. Le ispezioni devono garantire l’adempimento de-
gli obblighi di legge imposti da o per conto dello Stato di 
bandiera, in particolare per quanto riguarda costruzione, 
suddivisione e stabilità, macchinari e impianti elettrici, 
caricazione e stabilità, protezione contro gli incendi, nu-
mero massimo di passeggeri, dispositivi di salvataggio e 
trasporto di merci pericolose, radiocomunicazioni e navi-
gazione. A tal fine, le ispezioni includono:  

 l’avviamento del generatore d’emergenza; 
 un’ispezione del sistema d’illuminazione 

d’emergenza; 
 un’ispezione della fonte di alimentazione d’emer-

genza di energia per gli impianti radio; 
 una prova dell’impianto di altoparlanti; 
 un’esercitazione antincendio che includa la dimo-

strazione della capacità di utilizzare gli equipaggiamenti 
da vigile del fuoco; 

 il funzionamento della pompa antincendio di 
emergenza con due tubolature collegate all’unità princi-
pale in funzione; 
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 la prova dei dispositivi di arresto di emergenza a 
distanza per l’alimentazione di combustibile alle caldaie 
e ai motori principali e ausiliari, nonché per i ventilatori; 

 la prova dei dispositivi di comando locale e a di-
stanza della chiusura delle serrande tagliafuoco; 

 la prova degli impianti di rilevazione e di segnala-
zione degli incendi; 

 la prova della perfetta chiusura delle porte 
tagliafuoco; 

 il funzionamento delle pompe di sentina; 
 la chiusura delle porte stagne nelle paratie di com-

partimentazione mediante i dispositivi di comando locale 
e a distanza; 

 un’esercitazione che dimostri la familiarità dei 
membri dell’equipaggio con il piano di controllo delle 
avarie; 

 la messa a mare di almeno un battello di emer-
genza e di un’imbarcazione di salvataggio, l’avvio e la 
verifica dei loro organi di propulsione e di governo e il 
recupero di tali mezzi di salvataggio inclusa la loro messa 
in posizione a bordo; 

 il controllo che tutti i mezzi di salvataggio e i bat-
telli di emergenza corrispondono all’inventario; 

 la prova della macchina del timone, inclusa quella 
ausiliare, della nave o dell’unità veloce. 

  2. Le ispezioni vertono sul controllo della dimesti-
chezza dei membri dell’equipaggio con le procedure di 
sicurezza e di emergenza, la manutenzione, le modalità di 
lavoro, la sicurezza dei passeggeri, il servizio di coperta, 
le operazioni di carico e le operazioni relative ai veicoli e 
dell’efficienza delle relative funzioni. Va accertato che i 
marittimi siano in grado di comprendere e, se necessario, 
di impartire ordini e istruzioni e di rispondere nella lingua 
comune di lavoro indicata dal giornale di bordo. Devo-
no essere controllati i documenti attestanti che i membri 
dell’equipaggio hanno effettuato con esito positivo un ap-
posito addestramento, in particolare per quanto riguarda:  

 la gestione della folla; 
 la dimestichezza con le procedure e gli 

equipaggiamenti; 
 la formazione in materia di sicurezza per il perso-

nale demandato ad occuparsi della sicurezza dei passeg-
geri nei compartimenti loro riservati, in particolare delle 
persone anziane e disabili, in caso di emergenza; 

 la formazione alla gestione delle situazioni di crisi 
e del comportamento umano. 

 L’ispezione comprende la verifica che i turni di lavo-
ro non siano tali da sovraffaticare il personale, in partico-
lare quello addetto ai servizi di guardia. 

 3. I certificati di competenza dei membri dell’equi-
paggio imbarcati sulle unità che rientrano nell’ambito di 
applicazione della presente decreto devono essere con-
formi alle disposizioni del decreto legislativo 12 maggio 
2015, n. 71.   

    ALLEGATO  III 

      articolo 5, comma 1, lettera b)  

 PROCEDURA PER EFFETTUARE LE ISPEZIONI
DURANTE UN SERVIZIO DI LINEA 

  Nell’effettuare ispezioni durante un servizio di linea, 
occorre verificare le seguenti informazioni:  

  1. Informazioni relative ai passeggeri  
 Occorre verificare che non sia superato il numero di 

passeggeri che le navi ro-ro da passeggeri o le unità veloci 
da passeggeri («navi») sono abilitate a trasportare e che 
il sistema di registrazione delle informazioni sui passeg-
geri ottemperi al decreto legislativo di recepimento della 
direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 novembre 2017 che modifica la direttiva 
98/41/CE del Consiglio. Occorre altresì verificare il modo 
in cui le informazioni sul numero totale dei passeggeri 
sono trasmesse al comandante e, ove opportuno, il metodo 
per includere nel numero totale i passeggeri che effettuano 
una traversata di andata e ritorno senza scendere a terra. 

  2. Informazioni relative alla caricazione e alla stabilità  
 Occorre verificare, se del caso, che siano installate 

e funzionanti scale di immersione affidabili; che siano 
adottate misure atte ad assicurare che la nave non sia so-
vraccarica e che il bordo libero di suddivisione non sia 
sommerso; che sia correttamente effettuata la valutazio-
ne della caricazione e della stabilità; che, ove prescritto, 
siano pesati i veicoli adibiti al trasporto merci e gli altri 
carichi e che i relativi dati siano trasmessi alla nave ai fini 
della valutazione della caricazione e della stabilità; che 
i piani di controllo in condizioni di avaria siano tenuti 
affissi e che gli ufficiali della nave siano in possesso di 
libretti di istruzioni sul controllo delle avarie. 

  3. Sicurezza della nave ai fini della navigazione  
 Occorre verificare la procedura di controllo 

dell’adempimento di tutte le precauzioni necessarie per 
la sicurezza della nave prima della partenza, che deve in-
cludere l’obbligo di segnalare espressamente l’avvenuta 
chiusura di tutte le porte stagne all’acqua e alle intem-
perie a fasciame; verificare che tutte le porte sul ponte 
destinato al trasporto degli autoveicoli siano chiuse prima 
della partenza della nave oppure che restino aperte solo il 
tempo strettamente necessario per consentire la chiusura 
della celata prodiera; verificare i dispositivi di chiusura 
dei portelloni di prora, di poppa e laterali; verificare che 
siano installati indicatori luminosi e un sistema di vide-
osorveglianza che consenta di controllare lo stato delle 
porte del ponte di comando. Qualunque difetto di funzio-
namento degli indicatori luminosi, in particolare degli in-
terruttori delle porte, deve essere individuato e segnalato. 

  4. Avvertenze di sicurezza  
 Occorre verificare che le usuali avvertenze di sicu-

rezza e le istruzioni e indicazioni sulle procedure di emer-
genza siano comunicate nella forma e nella lingua, o nelle 
lingue, appropriate; che le usuali avvertenze di sicurezza 
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siano comunicate all’inizio del viaggio e siano udibili in 
tutti i compartimenti riservati al pubblico, ivi compresi i 
ponti aperti, ai quali i passeggeri hanno accesso. 

  5. Annotazioni sul giornale di bordo  
 Occorre esaminare il giornale di bordo per accertare 

che sia annotata la chiusura dei portelli di prora e di pop-
pa e delle altre porte stagne e resistenti alle intemperie, le 
prove delle porte stagne di compartimentazione, le prove 
delle macchine del timone ecc.; controllare anche che sia-
no annotati i dati relativi al pescaggio, al bordo libero e 
alla stabilità, nonché la lingua comune dell’equipaggio. 

  6. Merci pericolose  
 Occorre verificare che ogni carico di merci perico-

lose o inquinanti sia trasportato in modo conforme alle 
leggi e ai regolamenti applicabili e, in particolare, che sia 
prevista la compilazione di una dichiarazione concernen-
te le merci pericolose e inquinanti unitamente ad un ma-
nifesto o ad un piano di stivaggio che indichi la loro po-
sizione a bordo; che sia consentito il carico di merci sulle 
navi passeggeri e che le merci pericolose o inquinanti sia-
no debitamente contrassegnate, etichettate, stivate, fissa-
te e segregate. Occorre verificare che gli autoveicoli che 
trasportano merci pericolose e inquinanti siano adegua-
tamente contrassegnati e fissati; che, qualora siano tra-
sportate merci pericolose e inquinanti, una copia del rela-
tivo manifesto o piano di stivaggio sia disponibile a terra; 
che il comandante conosca gli obblighi di segnalazione 
previsti dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
le istruzioni sulle procedure di emergenza da seguire e 
sull’assistenza di pronto soccorso da prestare in caso di 
sinistro marittimo in cui siano coinvolte merci pericolo-
se o inquinanti marini; che l’impianto di ventilazione dei 
ponti destinati al trasporto dei veicoli sia costantemente 
in funzione, che la ventilazione sia aumentata quando i 
motori dei veicoli sono accesi e che sia provvisto un di-
spositivo che segnali sul ponte di comando che l’impianto 
di ventilazione sul ponte degli autoveicoli è funzionante. 

  7. Fissaggio degli autoveicoli adibiti al trasporto merci  
 Occorre verificare il sistema con cui sono fissati gli 

autoveicoli (per esempio mediante stivaggio in blocchi o 
rizzaggio dei singoli veicoli); che vi siano punti di attacco 
sufficienti a disposizione; le sistemazioni per il fissaggio 
degli autoveicoli adibiti al trasporto merci in condizioni o 
in previsioni di maltempo; l’eventuale metodo di fissag-
gio degli autobus e dei motocicli; accertare che la nave sia 
dotata di un manuale per il fissaggio del carico. 

  8. Ponti adibiti al trasporto degli autoveicoli  
 Occorre verificare che i locali di categoria speciale 

e i locali da carico ro-ro siano costantemente sorvegliati 
oppure controllati mediante un sistema di videosorve-
glianza in modo da rilevare eventuali spostamenti degli 
autoveicoli in caso di maltempo e l’ingresso non autoriz-
zato di passeggeri. Occorre altresì verificare che le porte 
tagliafuoco e le entrate siano tenute chiuse e che siano 
esposti i segnali di divieto ai passeggeri di accedere ai 
ponti adibiti al trasporto degli autoveicoli o rimanervi 
mentre la nave è in navigazione. 

  9. Chiusura delle porte stagne  

 Occorre verificare che sia seguita la procedura di 
chiusura delle porte stagne di compartimentazione stabi-
lita dalle istruzioni operative della nave; che siano rego-
larmente effettuate le prove prescritte; che il dispositivo 
di manovra delle porte stagne sul ponte di comando sia 
posizionato, per quanto possibile, sul comando «locale»; 
che le porte siano tenute chiuse in caso di visibilità li-
mitata o di pericolo; che all’equipaggio siano impartite 
istruzioni sulla corretta manovra delle porte e che esso sia 
consapevole dei potenziali pericoli di una manovra errata. 

  10. Ronde antincendio  

 Occorre verificare che sia mantenuto un servizio di 
ronda efficiente che consenta di rilevare tempestivamen-
te ogni principio di incendio. Ciò dovrebbe includere il 
controllo dei locali di categoria speciale in cui non siano 
installati impianti fissi di rilevazione e segnalazione degli 
incendi. Tali locali possono essere sorvegliati come indi-
cato al punto 8. 

  11. Comunicazioni in caso di emergenza  

  Occorre verificare che secondo il ruolo di appello 
vi sia un numero sufficiente di membri dell’equipaggio 
demandati ad assistere i passeggeri in caso di emergenza 
e che essi siano facilmente identificabili e in grado di co-
municare con i passeggeri in una situazione d’emergenza, 
tenuto conto di uno o più dei seguenti fattori, secondo le 
circostanze:  

   a)   la lingua o le lingue più adatte in funzione del-
le nazionalità prevalenti dei passeggeri trasportati su una 
determinata rotta; 

   b)   la probabilità che la capacità di fornire istru-
zioni basilari in lingua inglese usando un vocabolario 
elementare possa servire per comunicare con i passeg-
geri che necessitano di assistenza nel caso in cui non vi 
sia una lingua comune tra i membri dell’equipaggio e i 
passeggeri; 

   c)   l’eventuale necessità di comunicare in altri 
modi durante un’emergenza (ad esempio, mediante dimo-
strazione, segnali gestuali, o richiamando l’attenzione sui 
luoghi in cui sono dislocate le istruzioni, i punti di raccol-
ta, i dispositivi di salvataggio o i percorsi di evacuazione 
quando la comunicazione verbale non è praticabile); 

   d)   la completezza delle istruzioni di sicurezza pre-
viamente impartite ai passeggeri nella loro madrelingua; 

   e)   le lingue in cui le avvertenze di sicurezza pos-
sono essere comunicate durante un’emergenza o un’eser-
citazione per impartire direttive essenziali ai passeggeri 
e aiutare l’equipaggio nelle funzioni di assistenza ai 
passeggeri. 

  12. Lingua di lavoro comune tra i membri dell’equipaggio  

 Occorre verificare che sia stabilita una lingua di la-
voro che assicuri l’efficienza dell’equipaggio in materia 
di sicurezza e che tale lingua di lavoro sia annotata nel 
giornale di bordo della nave. 
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  13. Dotazioni di sicurezza  
 Occorre verificare che i mezzi di salvataggio e le do-

tazioni antincendio, incluse le porte tagliafuoco e gli altri 
impianti fissi di protezione contro gli incendi, immediata-
mente ispezionabili, siano mantenuti in buono stato; che 
i piani per la difesa antincendio siano tenuti affissi o che 
gli ufficiali della nave siano in possesso di libretti conte-
nenti istruzioni equivalenti; che i giubbotti di salvataggio 
siano stivati in maniera adeguata e che siano facilmente 
identificabili i posti in cui sono stivati quelli per bambi-
ni; che il carico di veicoli non ostacoli in funzionamento 
delle dotazioni antincendio, dei dispositivi di arresto di 
emergenza, delle valvole di scarico a mare ecc. collocati 
sui ponti per gli autoveicoli. 

  14. Strumentazione nautica e installazioni radio  
 Occorre verificare che siano funzionanti le strumen-

tazioni nautiche e le installazioni radio, incluse le appa-
recchiature EPIRB (   Emergency position-indicating radio 
beacons   ). 

  15. Illuminazione d’emergenza supplementare  
 Occorre verificare che sia installato un impianto fis-

so di illuminazione d’emergenza supplementare nei casi 
previsti dalla legge e che le avarie di tale impianto siano 
registrate. 

  16. Mezzi di sfuggita  
 Occorre verificare che i mezzi di sfuggita, compre-

se le vie di fuga, siano contrassegnati in conformità del-
le norme applicabili e illuminati attraverso un impianto 
alimentato sia dal generatore principale che da quello di 
emergenza; che siano prese misure per mantenere sgom-
bri dagli autoveicoli i percorsi alle vie di fuga situate sui 
ponti per gli autoveicoli; che le uscite, in particolare quel-
le dai negozi    duty-free    che siano state trovate ostruite da 
merci in eccesso, siano tenute sgombre. 

  17. Pulizia dei locali macchine  
 Occorre verificare che sia mantenuta la pulizia nei 

locali macchine secondo le procedure di manutenzione. 

  18. Eliminazione dei rifiuti  
 Occorre verificare se i sistemi di trattamento e di eli-

minazione dei rifiuti sono soddisfacenti. 

  19. Manutenzione programmata  
 Tutte le compagnie devono avere procedure speci-

fiche, con un sistema di manutenzione programmata, per 
tutte le aree afferenti alla sicurezza, inclusi i portelloni 
di poppa e di prora e le aperture laterali, i relativi sistemi 
di chiusura, che comprenda anche la manutenzione dei 
locali macchine e delle dotazioni di sicurezza. I piani de-
vono prevedere il controllo periodico di tutti gli elementi 
in modo da mantenere i livelli di sicurezza più elevati. 
Devono essere previste procedure per la registrazione 
delle avarie e della conferma dell’avvenuta riparazione 
delle stesse al fine di assicurare che il comandante e la 
persona designata a terra all’interno della struttura di ge-
stione della compagnia siano a conoscenza delle avarie e 

ricevano notifica del fatto che queste sono state riparate 
entro un dato termine. Il controllo periodico del funziona-
mento dei sistemi di chiusura dei portelloni di prora ester-
ni ed interni deve includere gli indicatori, i dispositivi di 
sorveglianza, tutti gli ombrinali nello spazio tra la celata 
prodiera e il portellone interno e, in particolare, i mecca-
nismi di chiusura e i relativi sistemi idraulici. 

  20. Controlli da effettuare in corso di viaggio  
 Nel corso di un viaggio occorre verificare che la 

nave non sia sovraffollata, che vi sia disponibilità di posti 
a sedere e che i passaggi, le scale e le uscite di emergenza 
non siano ingombrati da passeggeri privi di posto a sedere 
o da bagagli. Occorre altresì verificare che il ponte dei 
veicoli sia evacuato dai passeggeri prima della partenza 
della nave e che i passeggeri non possano più accedervi 
fino al momento immediatamente precedente all’attracco.   

  

  ALLEGATO  IV 

      Articolo 11, comma 1, lettera d)  

 «   ALLEGATO    XV 

 ISPEZIONE DELLE NAVI RO-RO DA PASSEGGERI 
E DELLE UNITÀ VELOCI DA PASSEGGERI IN 
SERVIZIO DI LINEA. 

 1.1. Prima dell’avvio dell’attività di una nave ro-ro 
da passeggeri o di un’unità veloce da passeggeri in un ser-
vizio di linea cui si applica il presente decreto, l’autorità 
competente locale effettua un’ispezione conformemente 
all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo di recepi-
mento della direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, per garan-
tire che la nave o l’unità soddisfi i requisiti necessari per 
l’esercizio in condizioni di sicurezza dei servizi di linea. 

 1.2. Quando una nave ro-ro da passeggeri o un’uni-
tà veloce da passeggeri è destinata a essere adibita a un 
servizio di linea, l’autorità competente locale può tenere 
conto delle ispezioni effettuate da un altro Stato membro 
negli ultimi otto mesi in relazione a detta nave ro-ro da 
passeggeri o unità veloce da passeggeri ai fini dell’eser-
cizio in un altro servizio di linea disciplinato dal presente 
decreto legislativo, a condizione che in ogni caso l’auto-
rità competente locale sia soddisfatta della pertinenza di 
tali ispezioni precedenti per le nuove condizioni operati-
ve e che durante dette ispezioni i necessari requisiti per 
l’esercizio in condizioni di sicurezza dei servizi di linea 
siano stati rispettati. 

 Non è necessario praticare le ispezioni di cui al pun-
to 1.1 prima che la nave ro-ro da passeggeri o l’unità ve-
loce da passeggeri cominci l’esercizio del nuovo servizio 
di linea. 

  1.3. Laddove, in seguito a circostanze impreviste, 
vi sia la necessità urgente di introdurre rapidamente una 
nave ro-ro da passeggeri o un’unità veloce da passeggeri 
per la sostituzione al fine di assicurare la continuità del 
servizio e il punto 1.2. non sia applicabile, l’autorità com-
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petente locale può consentire l’avvio dell’esercizio della 
nave o dell’unità a condizione che siano soddisfatte le 
condizioni seguenti:  

   a)   un’ispezione visiva e un controllo documentale 
non danno adito a preoccupazioni quanto al fatto che la 
nave ro-ro da passeggeri o l’unità veloce da passeggeri 
non soddisfi i requisiti per un esercizio in condizioni di 
sicurezza; e 

   b)   l’autorità competente locale espleta l’ispezio-
ne di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 
di recepimento della direttiva (UE) 2017/2110 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, 
entro un mese. 

  2. Una volta all’anno, ma non prima di quattro mesi 
e non oltre otto mesi dall’ispezione precedente, l’autorità 
competente effettua:  

   a)   un’ispezione, tenuto anche conto dei requisiti 
dell’Allegato II della direttiva (UE) 2017/2110 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, 
e del regolamento (UE) n. 428/2010 della Commissione, 
del 20 maggio 2010, a seconda dei casi; 

   b)   un’ispezione durante un servizio di linea. Detta 
ispezione interessa le voci elencate nell’Allegato III del 
decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 
2017/2110 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 novembre 2017, e riguarda, secondo il giudizio pro-
fessionale dell’ispettore, un numero sufficiente delle voci 
elencate negli allegati I e II del predetto decreto legislati-
vo, per assicurare che la nave ro-ro da passeggeri o l’unità 
veloce da passeggeri continui a soddisfare tutti i requisiti 
necessari per un esercizio in condizioni di sicurezza. 

 3. Se una nave ro-ro da passeggeri o un’unità veloce 
da passeggeri non è stata sottoposta a ispezione confor-
memente al punto 2, tale nave o unità è considerata di 
priorità I. 

 Un’ispezione conformemente al punto 1.1. è da con-
siderarsi quale ispezione ai fini del punto 2, lettera   a)  , del 
presente Allegato.».   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

  Note alle presesse  
  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  

 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Cost., conferisce, tra l’altro, al Presidente della 
Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 117 della Cost.:  
 «Art. 117. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   sta-
tali; elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pe-

nale; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione stata-
le, regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 
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 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la 
piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle 
cariche elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Re-
gioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con indivi-
duazione di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere ac-
cordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi 
e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

  — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri) così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — Il testo dell’art. 19 e l’Allegato A della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione eu-
ropea 2018) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, n. 245, 
così recita:  

 «Art. 19    (Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2017/2110, relativa a un sistema di ispezioni per l’esercizio in 
condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da 
passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 2009/16/
CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio)    . — 1. Nell’eser-
cizio della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2017/2110 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, il Gover-
no è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’art. 1, comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   abrogare il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28, re-
cante attuazione della direttiva 1999/35/CE relativa a un sistema di vi-
site obbligatorie per l’esercizio in condizioni di sicurezza di traghetti 
   roll-on/roll-off    e di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea, 
nonché disciplina delle procedure di indagine sui sinistri marittimi; 

   b)   adeguare le disposizioni del decreto legislativo 24 marzo 
2011, n. 53, recante attuazione della direttiva 2009/16/CE recante le 
norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell’in-
quinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che 
approdano nei porti comunitari e che navigano nelle acque sotto la giu-
risdizione degli Stati membri, con abrogazione espressa delle disposi-
zioni superate; 

   c)   prevedere misure sanzionatorie penali efficaci, proporzio-
nate e dissuasive in caso di inosservanza di norme sulla sicurezza della 
navigazione di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da passeggeri 
adibite a servizi di linea; 

   d)   prevedere sanzioni amministrative efficaci, proporzionate 
e dissuasive, consistenti nel pagamento di una somma da 500 euro a 
15.000 euro, in caso di violazioni diverse da quelle di cui alla lettera 
  c)   in materia di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da passeggeri 
adibite a servizi di linea; 

   e)   individuare nel capo del compartimento marittimo l’autori-
tà competente a ricevere il rapporto previsto dall’art. 17, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, per gli illeciti amministrativi in 
materia di condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità 
veloci da passeggeri adibite a servizi di linea. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro per gli affari europei e del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, della giustizia, dell’economia e delle finanze, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente artico-
lo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.». 

 — «Allegato A 
 (Art. 1, comma 1) 
 1) direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, 

che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezio-
ne contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzan-
ti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/
Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento: 
6 febbraio 2018); 

 2) direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 2016, 
recante attuazione dell’accordo relativo all’attuazione della Convenzio-
ne sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione 
generale delle cooperative agricole nell’Unione europea (Cogeca), la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l’Associazione del-
le organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell’Unione europea 
(Europêche) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
15 novembre 2019); 

 3) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto 
riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azioni-
sti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 10 giugno 
2019); 

 4) direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 
interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (termine di 
recepimento: 6 luglio 2019); 

 5) direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, 
sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale 
nell’Unione europea (termine di recepimento: 30 giugno 2019); 

 6) direttiva (UE) 2017/2102 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 novembre 2017, recante modifica della direttiva 2011/65/
UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 12 giugno 2019); 

 7) direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 2009/45/CE, 
relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 
2019); 

 8) direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del 
Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o 
in partenza da porti degli Stati membri (termine di recepimento: 21 di-
cembre 2019); 

 9) direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 novembre 2017, relativa a un sistema di ispezioni per l’eser-
cizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità 
veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 
2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio(Testo rile-
vante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 2019); 
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 10) direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali nel settore della navigazione interna e che abroga le diret-
tive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2022); 

 11) direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla 
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad 
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2020); 

 12) direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto 
per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni (termine di 
recepimento: 31 dicembre 2018 per l’art. 1 e 31 dicembre 2020 per gli 
articoli 2 e 3); 

 13) direttiva (UE) 2018/131 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, re-
cante attuazione dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della 
Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori 
dei trasporti (ETF), volto a modificare la direttiva 2009/13/CE confor-
memente alle modifiche del 2014 alla convenzione sul lavoro marittimo 
del 2006, approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro l’11 giu-
gno 2014 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
16 febbraio 2020); 

 14) direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per soste-
nere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi 
e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la 
decisione (UE) 2015/1814 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 9 ottobre 2019); 

 15) direttiva (UE) 2018/645 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 aprile 2018, che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla 
qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni 
veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 
2006/126/CE concernente la patente di guida (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 23 maggio 2020); 

 16) direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 2018, re-
cante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scam-
bio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale relati-
vamente ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 17) direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva (UE) 2015/849 rela-
tiva alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio 
o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE 
e 2013/36/UE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
10 gennaio 2020); 

 18) direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepi-
mento: 10 marzo 2020); 

 19) direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica le direttive 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai ri-
fiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 5 luglio 2020); 

 20) direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di re-
cepimento: 5 luglio 2020); 

 21) direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa 
ai rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 5 lu-
glio 2020); 

 22) direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 5 luglio 2020); 

 23) direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva 96/71/CE re-
lativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi 
(termine di recepimento: 30 luglio 2020); 

 24) direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 giugno 2018, relativa a un    test    della proporzionalità prima 
dell’adozione di una nuova regolamentazione delle professioni (termine 
di recepimento: 30 luglio 2020); 

 25) direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini per 
il recepimento: 25 giugno 2020 e 25 ottobre 2020 per i punti da 5 a 10 
dell’art. 1 e i punti 3 e 4 dell’allegato); 

 26) direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   (termine di recepimento: 24 febbraio 2020).». 

 — La direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, relativa a un sistema di ispezioni per 
l’esercizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di 
unità veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la 
direttiva 2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio è 
pubblicata nella G.U.U.E. 30 novembre 2017, n. L 315. 

 — La direttiva 1999/35/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, rela-
tiva a un sistema di visite obbligatorie per l’esercizio in condizioni di si-
curezza di traghetti    roll-on/roll-off    e di unità veloci da passeggeri adibiti 
a servizi di linea è pubblicata nella G.U.C.E. 1 giugno 1999, n. L 138. 

 — La direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 aprile 2009, relativa al controllo da parte dello Stato di ap-
prodo è pubblicata nella G.U.U.E. 28 maggio 2009, n. L 131. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della naviga-
zione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. 
Spec. 

 — La legge 5 giugno 1962, n. 616 (Norme in materia di sicurezza 
della navigazione e della vita umana in mare) è pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   5 luglio 1962, n. 168. 

 — La legge 23 maggio 1980, n. 313 (Adesione alla convenzione 
internazionale del 1974 per la salvaguardia della vita umana in mare) è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 1980, n. 190, S.O. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — La legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in 
materia portuale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   4 febbraio 1994, 
n. 28, S.O. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 1998, n. 92, S.O. 

 — Il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 (Attuazione della 
direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza 
per le navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 marzo 2000, n. 55, S.O. 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28 (Attuazione del-
la direttiva 1999/35/CE relativa a un sistema di visite obbligatorie per 
l’esercizio in condizioni di sicurezza di traghetti    roll-on/roll-off    e di uni-
tà veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea, nonché disciplina delle 
procedure di indagine sui sinistri marittimi) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   18 maggio 2001, n. 114. 

 — Il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53 (Attuazione della di-
rettiva 2009/16/CE recante le norme internazionali per la sicurezza delle 
navi, la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro 
a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e che navigano 
nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   27 aprile 2011, n. 96. 

 — Il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 (Attuazione della 
direttiva 2012/35/UE, che modifica la direttiva 2008/106/CE, concer-
nente i requisiti minimi di formazione della gente di mare) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   11 giugno 2015, n. 133. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione marittima) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 
1952, n. 94, S.O. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447 (Approvazione del codice di procedura penale) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   24 ottobre 1988, n. 250, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435 (Approvazione del regolamento per la sicurezza della naviga-
zione e della vita umana in mare) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
22 gennaio 1992, n. 17, S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2014, n. 105.   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 4 febbraio 2000, 

n. 45, così recita:  
 «Art. 3    (Classi di navi da passeggeri e categorie di unità veloci 

da passeggeri)    . — 1. Le navi da passeggeri sono suddivise nelle seguen-
ti classi, a seconda dei tratti di mare in cui operano:  

 “classe A”: navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali di-
versi dai viaggi effettuati dalle navi delle classi B, C e D; 

 “classe B”: navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali nel 
corso dei quali navigano a una distanza massima di 20 miglia dalla linea 
di costa; 

 “classe C”: navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali, nel 
corso dei quali navigano a una distanza massima di 15 miglia da un 
luogo di rifugio e di 5 miglia dalla linea di costa; 

 “classe D”: navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali, nel 
corso dei quali navigano a una distanza massima di 6 miglia da un luogo 
di rifugio e di 3 miglia dalla linea di costa. 

  2. Le unità veloci da passeggeri sono suddivise nelle seguenti 
categorie:  

   a)    “Unità di categoria A”: qualunque unità veloce da 
passeggeri:  

  1. che operi su di un percorso in cui si sia dimostrato, a 
soddisfazione degli Stati di bandiera e dei porti interessati, che esiste 
un’alta probabilità, in caso di evacuazione in qualsiasi punto del percor-
so, che passeggeri e membri dell’equipaggio possano essere soccorsi in 
sicurezza entro il minore dei seguenti tempi:  

   a)   tempo necessario per preservare le persone. che si tro-
vano sui mezzi di salvataggio, dai pericoli di ipotermia, nelle peggiori 
condizioni ipotizzate, 

   b)   tempo appropriato in relazione alle condizioni ambienta-
li ed alla configurazione geografica della zona del percorso. o 

   c)   quattro ore; 
 2. Per le unità veloci da passeggeri si applicano le categorie 

definite nel capitolo 1, paragrafi 1.4.10 e 1.4.11 del codice per le unità 
veloci del 1994 ovvero nel capitolo 1, paragrafi 1.4.12 e 1.4.13 del co-
dice per le unità veloci del 2000. 

 2  -bis  . L’Amministrazione individua ed aggiorna con pro-
prio decreto l’elenco dei tratti di mare suddiviso secondo i criteri di cui 
al comma 1, delimitando le zone nelle quali le classi di navi da passeg-
geri possono operare tutto l’anno o, eventualmente, per un periodo limi-
tato applicando i criteri per le classi di cui al comma 1. Per le navi ro/
ro da passeggeri, l’Amministrazione individua ed aggiorna con decreto 
anche i corrispondenti valori d’altezza significativa d’onda in tali tratti. 

 2  -ter  . L’Amministrazione rende disponibili le informazioni 
di cui al comma 3 in una banca dati pubblica, accessibile sul sito Inter-
net del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’Amministrazione 
comunica alla Commissione europea il sito in cui dette informazioni 
sono state inserite e tutte le modifiche ad esse apportate, con le relative 
motivazioni.».   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 4 febbraio 

2000, n. 45 si veda nelle note alle premesse. 
  — Il testo dell’Allegato I del decreto legislativo 24 marzo 2011, 

n. 53, citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «Allegato I 
 Criteri minimi per i requisiti professionali degli ispettori 
 (Art. 5, commi 1 e 7) 

  1. Gli ispettori, appartenenti unicamente al Corpo delle capita-
nerie di porto, in possesso dello status giuridico di ufficiale in servizio 
permanente effettivo ovvero della qualifica di sottufficiale in servizio 
permanente effettivo, devono:  

   a)   avere adeguata conoscenza teorica ed esperienza pratica in 
materia di navi e del loro esercizio; 

   b)   essere competenti nell’applicazione delle convenzioni e 
delle procedure relative al controllo da parte dello Stato di approdo; 

   c)   aver acquisito competenza nell’applicazione della norma-
tiva internazionale e comunitaria attraverso programmi di formazione 
predisposti dall’autorità competente centrale avvalendosi del proprio 
nucleo didattico-formativo con sede a Genova. 

  2. Gli ufficiali/sottufficiali ispettori di cui al punto 1 devono es-
sere in possesso almeno di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   diploma di scuola secondaria di II livello ad indirizzo tra-
sporti e logistico, ovvero diploma di laurea triennale in scienze nautiche, 
unitamente al certificato di competenza rilasciato ai sensi della conven-
zione STCW 78/95 II/2 o III/2, senza le limitazioni legate alla area di 
navigazione, alla potenza dell’apparato motore ed alla stazza; 

   b)   diploma di laurea in ingegneria navale o meccanica, o altro 
titolo riconosciuto equipollente dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e aver esercitato la professione cui da 
titolo la laurea per almeno cinque anni; 

   c)   diploma di laurea in ingegneria conseguita ai sensi dell’or-
dinamento antecedente al decreto ministeriale 4 agosto 2000 del Mini-
stro dell’università e ricerca scientifica e tecnologica, oppure laurea di 
primo livello in ingegneria industriale o in scienze e tecnologie della 
navigazione marittima ed aerea ovvero altro titolo riconosciuto equi-
pollente, dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

   d)   diploma di laurea quinquennale in scienze del governo e 
dell’amministrazione del mare, oppure laurea triennale in scienze or-
ganizzative e gestionali marittime e navali, ovvero scienze e gestione 
delle attività marittime con indirizzo “gestione dell’ambiente marino”; 

   e)   aver svolto il servizio di addetto alla Sezione sicurezza del-
la navigazione per almeno quattro anni nell’ultimo quinquennio; 

   f)   rivestire status di ufficiale in servizio permanente effettivo 
del ruolo speciale del Corpo delle capitanerie di porto. 

  3. Il personale, in possesso di uno dei requisiti indicati al punto 
2, dopo aver frequentato un corso di formazione PSC presso l’Autorità 
competente centrale - Nucleo didattico - formativo di Genova, al fine di 
conseguire, previo superamento di esame finale, la qualifica di ispettore, 
deve, altresì, alternativamente:  

   a)   prestare almeno un anno di servizio presso le Capitane-
rie di porto - Sezione sicurezza della navigazione come ispettore dello 
Stato di bandiera effettuando controlli e certificazioni conformemente 
alle convenzioni oppure vigilando sulle attività svolte dagli organismi 
riconosciuti; 

   b)   prestare almeno un anno di formazione pratica presso le au-
torità competenti locali partecipando all’attività ispettiva sotto la guida 
di Ufficiali/Sottufficiali ispettori già esperti. 

 4. Il personale di cui al punto 2, lettera   a)   del presente allegato, 
deve aver maturato un’esperienza marittima di almeno cinque anni, in-
clusi i periodi di imbarco, rispettivamente come ufficiale di coperta o 
ufficiale di macchina ovvero come ispettore dello Stato di bandiera o 
ausiliario di un ispettore PSC. Tale esperienza comprende un periodo 
di almeno due anni d’imbarco come ufficiale di coperta o di macchina. 

 5. Gli ispettori devono essere in grado di comunicare oralmen-
te e per iscritto con i marittimi nella lingua più comunemente usata in 
navigazione. 

 6. Sono riconosciuti idonei gli ufficiali ispettori PSC che, pur 
non in possesso dei requisiti di cui al punto 2, siano già in possesso 
dell’autorizzazione rilasciata dall’Autorità competente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 
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 7. Le ispezioni sul rispetto della normativa internazionale e 
comunitaria concernente la prevenzione di azioni illecite intenziona-
le (   port/ship security   ) sono eseguite da ufficiali/sottufficiali ispettori 
PSC, in possesso di un documento autorizzativo personale, conforme 
al modello previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 19 dicembre 2003, rilasciato dall’Autorità competente cen-
trale, a seguito di della frequenza di un corso specifico ed al supera-
mento di un esame finale, attestante l’avvenuto raggiungimento di una 
sufficiente esperienza teorico/pratica in materia di    security     marittima, 
comprendente:  

   a)   una buona conoscenza della materia e delle procedure 
applicative; 

   b)   una buona conoscenza pratica delle tecnologie in materia 
di    security   ; 

   c)   una adeguata conoscenza di principi, procedure e tecniche 
di ispezione.». 

 — Per i riferimenti normativi della legge 23 maggio 1980, n. 313, 
si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 30 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 8 novembre 1991, n. 435, così recita:  

 «Art. 30    (Visite di controllo sulla preparazione degli equipag-
gi; sulla organizzazione ed efficienza dei servizi di bordo)   . — 1. Per 
le navi di stazza lorda uguale o superiore a 200 tonnellate, l’autorità 
marittima deve procedere alla visita dei servizi di bordo secondo quanto 
previsto dal successivo libro IV al fine di accertarne l’organizzazione 
e l’efficienza e per controllare il corrispondente grado di preparazione 
dell’equipaggio. 

 2. La visita deve essere eseguita in occasione di ogni nuovo ar-
mamento e, periodicamente, ogni anno, compatibilmente con l’impiego 
commerciale della nave. L’intervallo fra due visite non deve superare i 
15 mesi. 

 3. La visita deve anche essere eseguita ogni qualvolta l’autorità 
marittima abbia motivo di dubitare che la preparazione dell’equipaggio 
e i servizi di bordo per l’emergenza non abbiano mantenuto il livello di 
efficienza iniziale. 

 4. L’autorità marittima che provvede alle visite ne fa annotazione 
nel ruolo di equipaggio e nella licenza. Di detta visita è redatto verbale 
su apposito modello approvato dal Ministero; copia di esso deve essere 
conservato a bordo, un’altra copia deve essere trasmessa al Ministero. 

 5. Qualora la nave non rientri in Italia per oltre 14 mesi, la visita 
ai servizi di bordo viene eseguita da una commissione composta dal co-
mandante, dal direttore di macchina, dall’ufficiale alla sicurezza e da un 
membro dell’equipaggio. Di detta visita viene redatto verbale su appo-
sito modello approvato dal Ministero. Il verbale firmato dai componenti 
la commissione e, ove possibile, vistato dall’autorità consolare, deve 
essere inviato all’ufficio di iscrizione della nave.».   

  Note all’art. 6:
      — Il testo dell’Allegato X del citato decreto legislativo 24 marzo 

2011, n. 53, così recita:  
 «Allegato X 
 Rapporto di ispezione 
 (Art. 21) 
  Il rapporto di ispezione comprende quantomeno i seguenti 

elementi:  
  I. informazioni generali:  

 1) autorità competente che ha redatto il rapporto; 
 2) data e luogo dell’ispezione; 
 3) nome della nave ispezionata; 
 4) bandiera; 
 5) tipo di nave (come indicato nel certificato di gestione di 

sicurezza); 
 6) numero di identificazione IMO; 
 7) nominativo internazionale; 
 8) stazza (GT); 
 9) portata lorda (eventuale); 
 10) anno di costruzione, determinato in base alla data indi-

cata nei certificati di sicurezza della nave; 
 11) la o le società di classificazione e altri organismi, ove 

pertinente, che hanno eventualmente rilasciato alla nave i certificati di 
classe; 

 12) l’organismo o gli organismi riconosciuti e/o altre parti 
che hanno rilasciato alla nave certificati conformemente alle convenzio-
ni applicabili in nome dello Stato di bandiera; 

 13) nome ed indirizzo della compagnia di navigazione o 
dell’armatore della nave; 

 14) nome ed indirizzo del noleggiatore responsabile della 
scelta della nave e tipo di noleggio per le navi portarinfuse liquide o 
secche; 

 15) data finale di stesura del rapporto di ispezione; 
 16) indicazione dell’eventualità che informazioni dettaglia-

te relative a un’ispezione o a un fermo siano pubblicate. 
  II. Informazioni relative all’ispezione:  

 1) certificati rilasciati in applicazione delle pertinenti con-
venzioni, autorità od organismo che ha rilasciato il certificato o i certifi-
cati con indicazione delle date di rilascio e di scadenza; 

 2) parti o elementi della nave che sono stati sottoposti ad 
ispezione (nel caso di ispezione dettagliata o estesa); 

 3) porto e data dell’ultima visita di controllo intermedia o 
annuale oppure di rinnovo e nome dell’organismo che l’ha effettuata; 

 4) tipo di ispezione (ispezione, ispezione più dettagliata, 
ispezione estesa); 

 5) natura delle deficienze; 
 6) misure adottate. 

  III. Informazioni supplementari in caso di fermo:  
 1) data del provvedimento di fermo; 
 2) data della revoca del provvedimento di fermo; 
 3) natura delle deficienze che hanno motivato il provvedi-

mento di fermo (eventuali riferimenti alle convenzioni); 
 4) se pertinente, indicazione dell’eventuale responsabilità 

dell’organismo riconosciuto o di qualsiasi altro organismo privato che 
ha effettuato la visita di controllo relativamente alla carenza che, da sola 
o in combinazione con altri fattori, ha determinato il fermo; 

 5) misure adottate.».   

  Note all’art. 7:
      — Il testo dell’art. 181 del citato codice della navigazione, appro-

vato con il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, così recita:  
 «Art. 181    (Rilascio delle spedizioni)   . — La nave non può partire 

se non ha ricevuto le spedizioni da parte del comandante del porto o 
dell’autorità consolare. 

 Il rilascio delle spedizioni si effettua mediante apposizione del 
visto - con indicazione dell’ora e della data - sulla dichiarazione integra-
tiva di partenza che viene consegnata in copia, o trasmessa con mezzi 
elettronici, al comandante della nave, il quale è tenuto a conservarla tra 
i documenti di bordo fino al successivo approdo. 

 Le spedizioni non possono essere rilasciate qualora risulti che 
l’armatore o il comandante della nave non ha adempiuto agli obblighi 
imposti dalle norme di polizia, da quelle per la sicurezza della naviga-
zione, nonché agli obblighi relativi alle visite ed alle prescrizioni impar-
tite dalle competenti autorità. Del pari le spedizioni non possono essere 
rilasciate qualora risulti che l’armatore o il comandante della nave non 
ha compiuto gli adempimenti sanitari, fiscali e doganali ovvero non ha 
provveduto al pagamento dei diritti portuali (o consolari) al versamento 
delle cauzioni eventualmente richieste a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge o regolamentari, nonché in tutti gli altri casi previsti da 
disposizioni di legge.». 

  — Il testo dell’art. 6 della citata legge 28 gennaio 1994, n. 84, così 
recita:  

 «Art. 6. Autorità di sistema portuale 
 In vigore dal 19 dicembre 2018 
  1. Sono istituite quindici Autorità di sistema portuale:  

   a)   del Mare Ligure occidentale; 
   b)   del Mare Ligure orientale; 
   c)   del Mar Tirreno settentrionale; 
   d)   del Mar Tirreno centro-settentrionale; 
   e)   del Mar Tirreno centrale; 
   f)   dei Mari Tirreno meridionale e Ionio; 
   g)   del Mare di Sardegna; 
   h)   del Mare di Sicilia occidentale; 
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   i)   del Mare di Sicilia orientale; 
   l)   del Mare Adriatico meridionale; 
   m)   del Mare Ionio; 
   n)   del Mare Adriatico centrale; 
   o)   del Mare Adriatico centro-settentrionale; 
   p)   del Mare Adriatico settentrionale; 
   q)   del Mare Adriatico orientale; 
 q  -bis  ) dello Stretto. 

 2. I porti rientranti nelle Autorità di sistema portuale di cui al 
comma 1, sono indicati nell’Allegato A, che costituisce parte integran-
te della presente legge, fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -bis   e 
dall’art. 22, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169. 

 2  -bis   . Con regolamento, da adottare, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere apportate, su richiesta mo-
tivata del Presidente della Regione interessata, modifiche all’allegato A 
alla presente legge, al fine di consentire:  

   a)   l’inserimento di un porto di rilevanza economica regionale 
o di un porto di rilevanza economica nazionale la cui gestione è stata 
trasferita alla regione all’interno del sistema dell’Autorità di sistema 
portuale territorialmente competente; 

   b)   il trasferimento di un porto a una diversa Autorità di siste-
ma portuale, previa intesa con le regioni nel cui territorio hanno sede le 
Autorità di sistema portuale di destinazione e di provenienza. 

 3. Sede della Autorità di sistema portuale è la sede del porto cen-
trale, individuato nel Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, ricadente nella stessa 
Autorità di sistema portuale. In caso di due o più porti centrali rica-
denti nella medesima Autorità di sistema portuale il Ministro indica la 
sede della stessa. Il Ministro, su proposta motivata della regione o delle 
regioni il cui territorio è interessato dall’Autorità di sistema portuale, 
ha facoltà di individuare in altra sede di soppressa Autorità di sistema 
portuale aderente alla Autorità di sistema portuale, la sede della stessa. 

  4. L’Autorità di sistema portuale nel perseguimento degli obiet-
tivi e delle finalità di cui all’art. 1 svolge i seguenti compiti:  

   a)   indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, 
promozione e controllo, anche mediante gli uffici territoriali portuali 
secondo quanto previsto all’art. 6  -bis  , comma 1, lettera   c)  , delle opera-
zioni e dei servizi portuali, delle attività autorizzatorie e concessorie di 
cui agli articoli 16, 17 e 18 e delle altre attività commerciali ed indu-
striali esercitate nei porti e nelle circoscrizioni territoriali. All’Autorità 
di sistema portuale sono, altresì, conferiti poteri di ordinanza, anche in 
riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti connessi alle atti-
vità e alle condizioni di igiene sul lavoro ai sensi dell’art. 24; 

   b)   manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comu-
ni nell’ambito portuale, ivi compresa quella per il mantenimento dei 
fondali; 

   c)   affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitu-
ra a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale, 
non coincidenti né strettamente connessi alle operazioni portuali di cui 
all’art. 16, comma 1; 

   d)   coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli 
enti e dagli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree dema-
niali marittime comprese nella circoscrizione territoriale; 

   e)   amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del 
demanio marittimo ricompresi nella propria circoscrizione, in forza di 
quanto previsto dalla presente legge e dal codice della navigazione, fatte 
salve le eventuali competenze regionali e la legislazione speciale per la 
salvaguardia di Venezia e della sua laguna. Per la gestione delle attività 
inerenti le funzioni sul demanio marittimo le Autorità di sistema portua-
le si avvalgono del Sistema informativo del demanio marittimo (S.I.D.); 

   f)   promozione e coordinamento di forme di raccordo con i 
sistemi logistici retro portuali e interportuali. 

 5. L’Autorità di sistema portuale è ente pubblico non economico 
di rilevanza nazionale a ordinamento speciale ed è dotato di autono-
mia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e finan-
ziaria. Ad essa non si applicano le disposizioni della legge 20 marzo 
1975, n. 70, e successive modificazioni. Si applicano i principi di cui 
al titolo I del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le Autorità 
di sistema portuale adeguano i propri ordinamenti ai predetti principi 
e adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclu-
tamento del personale dirigenziale e non dirigenziale nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 35, comma 3, del medesimo decreto legislativo. I 

medesimi provvedimenti disciplinano, secondo criteri di trasparenza ed 
imparzialità, le procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali e 
di ogni altro incarico. Gli atti adottati in attuazione del presente comma 
sono sottoposti all’approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Per il Presidente dell’Autorità di sistema portuale e il Segre-
tario generale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 8 e 10. Per 
il periodo di durata dell’incarico di Presidente dell’Autorità di sistema 
portuale e di Segretario generale, i dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio. 

 6. Il personale dirigenziale e non dirigenziale delle istituite Au-
torità di sistema portuale è assunto mediante procedure selettive di na-
tura comparativa, secondo principi di adeguata pubblicità, imparzialità, 
oggettività e trasparenza, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 10, 
comma 6. 

 7. L’Autorità di sistema portuale è sottoposta ai poteri di indi-
rizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi 
dell’art. 12. Ferma restando la facoltà di attribuire l’attività consultiva 
in materia legale e la rappresentanza a difesa dell’Autorità di sistema 
portuale dinanzi a qualsiasi giurisdizione, nel rispetto della disciplina 
dell’ordinamento forense, agli avvocati dell’ufficio legale interno della 
stessa Autorità o ad avvocati del libero foro, le Autorità di sistema por-
tuale possono valersi del patrocinio dell’Avvocatura di Stato. 

 8. La gestione contabile e finanziaria di ciascuna Autorità di si-
stema portuale è disciplinata da un regolamento proposto dal Presidente 
dell’Autorità di sistema portuale, deliberato dal Comitato di gestione di 
cui all’art. 9 e approvato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Si applicano, 
altresì, le disposizioni attuative dell’art. 2 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Il conto consuntivo delle Auto-
rità di sistema portuale è allegato allo stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per l’esercizio successivo a quello di 
riferimento. Le Autorità di sistema portuale assicurano il massimo li-
vello di trasparenza sull’uso delle proprie risorse e sui risultati ottenuti, 
secondo le previsioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 9. Il rendiconto della gestione finanziaria dell’Autorità di siste-
ma portuale è soggetto al controllo della Corte dei conti. 

 10. L’esecuzione delle attività di cui al comma 4, lettera   b)   e 
  c)   è affidata in concessione dall’Autorità di sistema portuale mediante 
procedura di evidenza pubblica, secondo quanto previsto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 11. Le Autorità di sistema portuale non possono svolgere, né 
direttamente né tramite società partecipate, operazioni portuali e atti-
vità ad esse strettamente connesse. Con le modalità e le procedure di 
cui all’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche 
ed integrazioni, l’Autorità di sistema portuale può sempre disciplina-
re lo svolgimento di attività e servizi di interesse comune e utili per 
il più efficace compimento delle funzioni attribuite, in collaborazione 
con Regioni, enti locali e amministrazioni pubbliche. Essa può, inoltre, 
assumere partecipazioni, a carattere societario di minoranza, in inizia-
tive finalizzate alla promozione di collegamenti logistici e intermodali, 
funzionali allo sviluppo del sistema portuale, ai sensi dell’art. 46 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 12. È fatta salva la disciplina vigente per i punti franchi com-
presi nella zona del porto franco di Trieste. Sono fatte salve, altresì, 
le discipline vigenti per i punti franchi delle zone franche esistenti in 
altri ambiti portuali. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Autori-
tà di sistema portuale territorialmente competente, con proprio decreto 
stabilisce l’organizzazione amministrativa per la gestione di detti punti. 

 13. 
 14. Decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto 

di cui all’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, valutate le interazioni fra le piattaforme 
logistiche e i volumi di traffico, può essere ulteriormente modificato il 
numero delle Autorità di sistema portuale; sullo schema di regolamento 
è, altresì, acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con la medesima pro-
cedura sono individuati i volumi di traffico minimo al venir meno dei 
quali le Autorità di sistema portuale sono soppresse e le relative funzioni 
sono accorpate. 
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 15. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Conferenza 
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
possono essere modificati i limiti territoriali di ciascuna delle istituite 
Autorità di sistema portuale.».   

  Note all’art. 8:
      — Il testo dell’art. 30 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 234, 

così recita:  
 «Art. 30    (Contenuti della legge di delegazione europea e della 

legge europea)   . — 1. La legge di delegazione europea e la legge euro-
pea, di cui all’art. 29, assicurano il periodico adeguamento dell’ordina-
mento nazionale all’ordinamento dell’Unione europea. 

  2. La legge di delegazione europea, al fine dell’adempimento 
degli obblighi di cui all’art. 1, reca:  

   a)   disposizioni per il conferimento al Governo di delega le-
gislativa volta esclusivamente all’attuazione delle direttive europee e 
delle decisioni quadro da recepire nell’ordinamento nazionale, esclusa 
ogni altra disposizione di delegazione legislativa non direttamente ri-
conducibile al recepimento degli atti legislativi europei; 

   b)   disposizioni per il conferimento al Governo di delega 
legislativa, diretta a modificare o abrogare disposizioni statali vigen-
ti, limitatamente a quanto indispensabile per garantire la conformità 
dell’ordinamento nazionale ai pareri motivati indirizzati all’Italia dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 258 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea o al dispositivo di sentenze di condanna per 
inadempimento emesse della Corte di giustizia dell’Unione europea; 

   c)   disposizioni che autorizzano il Governo a recepire in via 
regolamentare le direttive, sulla base di quanto previsto dall’art. 35; 

   d)   delega legislativa al Governo per la disciplina sanzionato-
ria di violazioni di atti normativi dell’Unione europea, secondo quanto 
disposto dall’art. 33; 

   e)   delega legislativa al Governo limitata a quanto necessario 
per dare attuazione a eventuali disposizioni non direttamente applicabili 
contenute in regolamenti europei; 

   f)   disposizioni che, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, conferiscono delega al Gover-
no per l’emanazione di decreti legislativi recanti sanzioni penali per la 
violazione delle disposizioni dell’Unione europea recepite dalle regioni 
e dalle province autonome; 

   g)   disposizioni che individuano i principi fondamentali nel ri-
spetto dei quali le regioni e le province autonome esercitano la propria 
competenza normativa per recepire o per assicurare l’applicazione di 
atti dell’Unione europea nelle materie di cui all’art. 117, terzo comma, 
della Costituzione; 

   h)   disposizioni che, nell’ambito del conferimento della delega 
legislativa per il recepimento o l’attuazione degli atti di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   ed   e)  , autorizzano il Governo a emanare testi unici per il riordino 
e per l’armonizzazione di normative di settore, nel rispetto delle compe-
tenze delle regioni e delle province autonome; 

   i)   delega legislativa al Governo per l’adozione di dispo-
sizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi 
dell’art. 31, commi 5 e 6. 

  3. La legge europea reca:  
   a)   disposizioni modificative o abrogative di disposizioni sta-

tali vigenti in contrasto con gli obblighi indicati all’art. 1; 
   b)   disposizioni modificative o abrogative di disposizioni sta-

tali vigenti oggetto di procedure d’infrazione avviate dalla Commissio-
ne europea nei confronti della Repubblica italiana o di sentenze della 
Corte di giustizia dell’Unione europea; 

   c)   disposizioni necessarie per dare attuazione o per assicurare 
l’applicazione di atti dell’Unione europea; 

   d)   disposizioni occorrenti per dare esecuzione ai trattati in-
ternazionali conclusi nel quadro delle relazioni esterne dell’Unione 
europea; 

   e)   disposizioni emanate nell’esercizio del potere sostitutivo 
di cui all’art. 117, quinto comma, della Costituzione, in conformità ai 
principi e nel rispetto dei limiti di cui all’art. 41, comma 1, della pre-
sente legge. 

 4. Gli oneri relativi a prestazioni e a controlli da eseguire da par-
te di uffici pubblici, ai fini dell’attuazione delle disposizioni dell’Unio-
ne europea di cui alla legge di delegazione europea per l’anno di riferi-

mento e alla legge europea per l’anno di riferimento, sono posti a carico 
dei soggetti interessati, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina 
dell’Unione europea, secondo tariffe determinate sulla base del costo 
effettivo del servizio reso. Le tariffe di cui al primo periodo sono prede-
terminate e pubbliche. 

 5. Le entrate derivanti dalle tariffe determinate ai sensi del com-
ma 4 sono attribuite, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, alle 
amministrazioni che effettuano le prestazioni e i controlli, mediante ri-
assegnazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.».   

  Note all’art. 9:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2110 si 
veda nelle note alle premesse. 

— Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 24 marzo 
2011, n. 53 si veda nelle note alle premesse.  

  Note all’art. 10:

      — Il testo dell’art. 1231 del citato codice della navigazione, appro-
vato con il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, così recita:  

 «Art. 1231    (Inosservanza di norme sulla sicurezza della naviga-
zione)   . — Chiunque non osserva una disposizione di legge o di regola-
mento ovvero un provvedimento legalmente dato dall’autorità compe-
tente in materia di sicurezza della navigazione è punito, se il fatto non 
costituisce un più grave reato, con l’arresto fino a tre mesi ovvero con 
l’ammenda fino a lire duemila.». 

  — Il testo dell’art. 17 della citata legge 24 novembre 1981, n. 689, 
così recita:  

 «Art. 17    (Obbligo del rapporto)   . — Qualora non sia stato ef-
fettuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente che ha 
accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista nell’art. 24, 
deve presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o 
notificazioni, all’ufficio periferico cui sono demandati attribuzioni e 
compiti del Ministero nella cui competenza rientra la materia alla quale 
si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle viola-
zioni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, ap-
provato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, dal testo unico per la tutela 
delle strade, approvato con R.D. 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 
20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
ficio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rap-
porto è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provincia-
le o al sindaco. 

 L’ufficio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del D.P.R. 
13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati gli uffici periferici dei singoli 
Ministeri, previsti nel primo comma, anche per i casi in cui leggi prece-
denti abbiano regolato diversamente la competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite 
le modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al 
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose confiscate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente.».   
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  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo degli articoli 2, 3, 16, 20, 28 e dell’Allegato 
IX del citato decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto si inten-
dono per:  

   a)    convenzioni: quelle di seguito indicate, unitamente ai re-
lativi protocolli ed emendamenti, nonché ai connessi codici, nella loro 
versione aggiornata:  

 1) convenzione internazionale sulla linea di massimo cari-
co, LL66, firmata a Londra il 5 aprile 1966, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 aprile 1968, n. 777; 

 2) convenzione internazionale sulla salvaguardia della vita 
umana in mare, SOLAS 74, firmata a Londra il 1°(gradi) novembre 
1974, di cui alla legge 23 maggio 1980, n. 313; 

 3) convenzione internazionale per la prevenzione dell’in-
quinamento da navi, MARPOL 73/78, firmata a Londra il 2 novembre 
1973, di cui alla legge 29 settembre 1980, n. 662; 

 4) convenzione internazionale sugli standard per l’ad-
destramento, la certificazione ed il servizio di guardia dei marittimi, 
STCW 78, firmata a Londra il 5 luglio 1978, di cui alla legge 21 no-
vembre 1985, n. 739; 

 5) convenzione sul regolamento per prevenire gli abbordi 
in mare, COLREG 1972, firmata a Londra il 20 ottobre 1972, di cui alla 
legge 27 dicembre 1977, n. 1085; 

 6) convenzione internazionale sulla stazzatura delle navi 
mercantili, ITC 69, firmata a Londra il 23 giugno 1969, di cui alla legge 
22 ottobre 1973, n. 958; 

 7) convenzione sul lavoro marittimo del 2006 (CLM 2006) 
di cui alla legge 23 settembre 2013 n. 113; 

 8) convenzione internazionale sulla responsabilità civile 
per i danni derivanti da inquinamento da idrocarburi, CLC 92, firmata a 
Londra il 27 novembre 1992, di cui alla legge 27 maggio 1999, n. 177; 

 8  -bis  ) convenzione internazionale sul controllo dei sistemi 
antivegetativi dannosi sulle navi del 2001 (AFS 2001) di cui alla legge 
31 agosto 2012, n. 163; 

 8  -ter  ) convenzione internazionale sulla responsabilità civi-
le per i danni derivanti dall’inquinamento determinato dal carburante 
delle navi, del 2001 (convenzione “Bunker Oil” 2001) di cui alla legge 
1° febbraio 2010, n. 19; 

   b)      Memorandum    d’intesa di Parigi (Paris   MOU)  : il    memoran-
dum    d’intesa relativo al controllo delle navi da parte dello Stato d’appro-
do, firmato a Parigi il 26 gennaio 1982, nella sua versione aggiornata; 

   c)      audit    IMO: sistema di verifica e consulenza cui si sottopon-
gono volontariamente gli Stati membri dell’IMO secondo le procedure 
fissate dalla risoluzione dell’assemblea dell’IMO A.974(24); 

   d)   regione del    Memorandum    d’intesa di Parigi: la zona geo-
grafica in cui i firmatari del MOU di Parigi effettuano ispezioni secondo 
le procedure concordate; 

   e)   nave: qualsiasi nave mercantile adibita al trasporto maritti-
mo, battente bandiera diversa da quella nazionale, rientrante nel campo 
di applicazione di una o più delle convenzioni; 

   f)   interfaccia nave/porto: le interazioni che hanno luogo quan-
do una nave è direttamente e immediatamente interessata da attività che 
comportano il movimento di persone o di merci o la fornitura di servizi 
portuali verso la nave o dalla nave, con esclusione delle operazioni e dei 
servizi portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84; 

   g)   nave ancorata: una nave, in porto o alla fonda in rada, che 
staziona in una zona ricadente nell’ambito portuale ma non ormeggiata, 
interessata da attività proprie dell’interfaccia nave/porto; 

   h)   ispettore: soggetto appartenente unicamente al Corpo delle 
capitanerie di porto - Guardia costiera, in possesso dei requisiti di cui 
all’allegato I, del presente decreto, debitamente autorizzato e formal-
mente incaricato dall’autorità competente centrale, a conclusione del 
prescritto   iter   formativo, a svolgere le ispezioni dello Stato di approdo; 

   i)   autorità competente centrale: il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto - Guardia costiera e, per quanto attiene alle attività di preven-
zione dell’inquinamento e di tutela dell’ambiente marino, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che, per tali fini, si 
avvale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera; 

   l)   autorità competente locale: gli uffici marittimi periferici ret-
ti da ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto fino a livello di Ufficio 
circondariale marittimo; 

   m)   autorità portuale: gli enti di cui all’art. 6 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84; 

   n)   periodo notturno: l’arco temporale che va dalle ore 22,00 
alle ore 5,00 del giorno successivo; 

   o)   ispezione iniziale: la visita a bordo di una nave svolta da un 
ispettore, per verificare la conformità alle pertinenti convenzioni e re-
golamenti, che include almeno i controlli previsti all’art. 16, comma 1; 

   p)   ispezione dettagliata: l’ispezione durante la quale la 
nave, le dotazioni di bordo e l’equipaggio sono sottoposti, interamen-
te o parzialmente, ad un esame accurato nei casi specificati all’art. 16, 
comma 3, degli aspetti concernenti la costruzione, le dotazioni, l’equi-
paggio, le condizioni di vita e di lavoro ed il rispetto delle procedure 
operative di bordo; 

   q)   ispezione estesa: un’ispezione che riguarda le voci elencate 
all’allegato VII e che può comprendere un’ispezione dettagliata quando 
sussistano i fondati motivi di cui all’art. 16, comma 3; 

   r)   esposto: un’informazione o rapporto originato da soggetto, 
associazione o organizzazione, portatore di una qualificata posizione 
soggettiva, di un interesse diffuso o legittimo comunque legato alla sicu-
rezza della nave, inclusi la sicurezza o la salute dell’equipaggio, le con-
dizioni di vita e di lavoro a bordo e la prevenzione dell’inquinamento; 

   s)   fermo: il formale divieto posto ad una nave di prendere il 
mare a causa delle deficienze individuate che, da sole o nel complesso, 
rendono la nave insicura; 

   t)   provvedimento di rifiuto di accesso: la decisione comunica-
ta al comandante di una nave, alla compagnia che ne è responsabile ed 
allo Stato di bandiera, con la quale si notifica che alla nave sarà rifiutato 
l’accesso a tutti i porti ed ancoraggi della Comunità; 

   u)   sospensione di un’operazione: il formale divieto posto ad 
una nave di continuare una qualunque attività operativa tecnica o com-
merciale a causa delle deficienze individuate che, da sole o nel comples-
so, renderebbero il proseguimento della predetta attività pericoloso per 
la sicurezza della navigazione, delle persone a bordo o per l’ambiente; 

   v)   compagnia: il proprietario della nave o qualsiasi altra per-
sona fisica o giuridica, incluso l’armatore o il noleggiatore a scafo nudo, 
che assume la responsabilità dell’esercizio della nave dal proprietario 
della stessa e che si fa carico dei doveri e delle responsabilità posti dal 
codice internazionale di gestione della sicurezza, ISM; 

   z)   organismo riconosciuto: una società di classificazione o 
altro organismo privato che svolge funzioni amministrative per conto 
dell’amministrazione dello Stato di bandiera; 

   aa)   certificato obbligatorio: il certificato rilasciato diretta-
mente o a nome di uno Stato di bandiera in conformità alle convenzioni; 

   bb)   certificato di classe: il documento che conferma la confor-
mità alla SOLAS 74, capitolo II-1, parte A-1, regola 3-1; 

   cc)   banca dati delle ispezioni: il sistema informatico che con-
tribuisce all’attuazione del sistema di controllo da parte dello Stato di 
approdo all’interno della Comunità e che riguarda i dati relativi alle 
ispezioni effettuate nella Comunità e nella regione del MOU di Parigi; 

 cc  -bis  ) certificato di lavoro marittimo: il certificato di cui alla 
regola 5.1.3 della CLM 2006; 

 cc  -ter  ) dichiarazione di conformità del lavoro marittimo: la 
dichiarazione di cui alla regola 5.1.3 della CLM 2006. 

  cc  -quater  ) “nave ro-ro da passeggeri”: una nave avente di-
spositivi che consentono di caricare e scaricare veicoli stradali o ferro-
viari e che trasporta più di dodici passeggeri;  

  cc–quinquies) “unità veloce da passeggeri”: una nave quale 
definita dalla SOLAS 1974, capitolo X, regola 1, che trasporta più di 
dodici passeggeri;  

  cc–sexies) “servizio di linea”: una serie di traversate effet-
tuate da navi ro-ro da passeggeri o unità veloci da passeggeri in modo 
da assicurare il collegamento tra gli stessi due o più porti, oppure una 
serie di viaggi da e verso lo stesso porto senza scali intermedi in base a 
un orario pubblicato oppure con collegamenti tanto regolari o frequenti 
da costituire una serie sistematica evidente.  

 1  -bis  . Tutti i riferimenti fatti nel presente decreto a convenzioni, 
codici e risoluzioni internazionali, inclusi quelli per i certificati e altri 
documenti, sono intesi come riferimenti a tali convenzioni, codici e ri-
soluzioni internazionali nella loro versione aggiornata.». 
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 — «Art. 3    (Campo di applicazione)   . — 1. Il presente decreto si ap-
plica alle navi e alle unità da diporto utilizzate a fini commerciali di ban-
diera non italiana ed ai relativi equipaggi che fanno scalo o ancoraggio 
in un porto nazionale per effettuare attività proprie dell’interfaccia nave/
porto. L’ispezione di una nave eseguita in acque soggette alla giurisdi-
zione nazionale è considerata, ai fini del presente decreto, equivalente a 
quella svolta nell’ambito di un porto. 

  1  -bis  . Il presente decreto si applica anche alle ispezioni effettuate 
su navi ro-ro da passeggeri e su unità veloci da passeggeri fuori da un 
porto o lontano da un ancoraggio durante un servizio di linea confor-
memente all’art. 19.  

 2. Per le navi di stazza lorda inferiore alle 500 GT (   gross tonna-
ge   ), si applicano i requisiti previsti dalle convenzioni applicabili. Qua-
lora nessuna convenzione sia applicabile, si adottano le procedure di 
cui all’allegato I del MOU di Parigi, per garantire che le navi non pre-
sentino evidenti pericoli per la sicurezza della navigazione, la salute o 
l’ambiente. 

 3. Nell’ispezionare una nave battente bandiera di uno Stato che 
non ha sottoscritto una delle convenzioni di cui al comma 1 dell’art. 2, 
l’Autorità competente locale accerta che la nave e il relativo equipaggio 
non godano di un trattamento più favorevole di quello riservato alle navi 
battenti bandiera di uno Stato firmatario di tale convenzione. Tale nave 
è sottoposta a un’ispezione più dettagliata secondo le procedure istituite 
dal MOU di Parigi. 

 4. Il presente articolo non pregiudica i diritti di intervento che uno 
Stato membro può far valere in forza delle pertinenti convenzioni. 

 5. Il presente decreto non si applica alle navi da pesca, alle navi 
da guerra, alle navi ausiliarie, alle imbarcazioni in legno di costruzione 
rudimentale, alle navi dello Stato utilizzate a fini non commerciali ed 
alle unità da diporto non adibite a traffici commerciali. 

 5  -bis  . Le misure adottate per applicare il presente decreto non com-
portano una riduzione del livello generale di protezione dei marittimi 
previsto dal diritto sociale dell’Unione nei settori cui si applica il pre-
sente decreto, in confronto alla situazione già esistente in ciascuno Stato 
membro. Nell’attuare tali misure, se l’autorità competente locale viene 
a conoscenza di una chiara violazione del diritto dell’Unione a bordo di 
navi battenti bandiera di uno Stato membro, essa informa immediata-
mente, conformemente al diritto e alla pratica nazionali, qualsiasi altra 
autorità competente interessata, al fine di intraprendere, se del caso, ul-
teriori azioni.». 

 — «Art. 16    (Ispezioni iniziali e dettagliate)   . — 1. Le navi sele-
zionate ai fini dell’ispezione ai sensi dell’art. 7    o 19     sono sottoposte ad 
un’ispezione iniziale nel corso della quale l’ispettore provvede almeno 
a:  

   a)   controllare i certificati e i documenti elencati nell’allegato V, 
che devono essere conservati a bordo conformemente alla normativa 
marittima comunitaria e alle convenzioni in materia di sicurezza; 

   b)   verificare, se necessario, se le deficienze emerse nel corso 
della precedente ispezione effettuata da uno Stato membro o da uno 
Stato firmatario del MOU di Parigi siano state corrette; 

   c)   verificare che le condizioni generali della nave, compresi gli 
aspetti igienici della stessa, la sala macchine e gli alloggi siano soddi-
sfacenti dal punto di vista della sicurezza della navigazione, dell’igiene 
e della sicurezza delle condizioni di lavoro e della tutela ambientale. 

 2. Quando, dopo un’ispezione iniziale, le deficienze riscontra-
te sono state inserite nella banca dati sulle ispezioni e ne è prescritta 
l’eliminazione nel porto di scalo nazionale successivo, l’ispettore del 
successivo scalo, in sede di verifica dell’avvenuta eliminazione delle 
deficienze, può decidere di non procedere alle verifiche di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   c)  . 

 3. Se, a seguito dell’ispezione di cui al comma 1, l’ispettore ritiene 
che ricorra uno dei casi di cui all’allegato VI del presente regolamento 
ovvero altri fondati motivi circa la non rispondenza delle condizioni del-
la nave, delle relative dotazioni o dell’equipaggio, ai requisiti previsti 
dalle convenzioni, procede ad un’ispezione dettagliata che comprende 
un’ulteriore verifica della conformità ai requisiti operativi di bordo. 

 4. Quando le condizioni generali della nave sono palesemente sub 
standard, l’ispettore sospende l’ispezione e dispone il fermo della nave 
finché la compagnia non adotti tutte le misure necessarie per garantire 
l’ottemperanza ai pertinenti requisiti fissati dalle convenzioni. 

 — «Art. 20    (Provvedimenti di rifiuto di accesso)   . — 1   . È rifiutato 
l’accesso ai porti e ancoraggi nazionali a tutte le navi che battono la 
bandiera di uno Stato la cui percentuale di fermi rientra nella lista nera 
adottata conformemente al MOU di Parigi in base alle informazioni 

registrate nella banca dati sulle ispezioni e pubblicata ogni anno dalla 
Commissione UE e sono state fermate più di due volte nel corso dei 
trentasei mesi precedenti in un porto o ancoraggio di uno Stato membro 
o di uno Stato firmatario del MOU di Parigi, ovvero battono la ban-
diera di uno Stato la cui percentuale di fermi rientra nella lista grigia 
adottata conformemente al MOU di Parigi in base alle informazioni 
registrate nella banca dati sulle ispezioni e pubblicata ogni anno dalla 
Commissione UE e sono state fermate più di due volte nel corso dei ven-
tiquattro mesi precedenti in un porto o ancoraggio di uno Stato membro 
o di uno Stato firmatario del MOU di Parigi.  

  1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nei casi 
previsti all’art. 24, comma 4.  

  1  -ter  . Il rifiuto di accesso si applica dal momento in cui la nave 
lascia il porto o l’ancoraggio in cui è stata oggetto del terzo fermo e in 
cui è stato emesso il provvedimento di rifiuto di accesso.  

 2. Il rifiuto di accesso si applica dal momento in cui la nave lascia 
il porto o l’ancoraggio in cui è stata destinataria del terzo fermo e in cui 
è stato emesso il provvedimento di rifiuto di accesso. Le disposizioni di 
cui al comma 1 non si applicano nei casi previsti dall’art. 24, comma 4, 
del presente decreto. 

 3. Il provvedimento di rifiuto di accesso è revocato trascorsi tre 
mesi dalla data in cui esso è stato emesso e quando sono soddisfatte le 
condizioni di cui all’allegato IX, punti da 3 a 9. Se la nave è sottoposta 
ad un secondo rifiuto di accesso, il predetto provvedimento non è revo-
cato prima che siano trascorsi 12 mesi. 

  4. Ogni fermo successivo in un porto o ancoraggio all’interno della 
Comunità determina il rifiuto di accesso della nave a qualsiasi porto 
o ancoraggio all’interno della Comunità. Tale terzo provvedimento di 
rifiuto di accesso è revocato dopo un periodo di ventiquattro mesi dalla 
sua emanazione e soltanto se:  

   a)   la nave batte la bandiera di uno Stato la cui percentuale di fer-
mi non rientra né nella lista nera né nella lista grigia di cui al comma 1; 

   b)   i certificati obbligatori e di classe della nave sono rilascia-
ti da uno o più organismi riconosciuti a norma del regolamento (CE) 
n. 391/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
relativo alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi; 

   c)   la nave è gestita da una compagnia con prestazioni elevate 
conformemente all’allegato III, parte I, punto 1, e se 

   d)   sono soddisfatte le condizioni di cui all’allegato IX, punti da 
3 a 9. 

 5. Ad ogni nave che non soddisfi i criteri specificati nel comma 4, 
dopo un periodo di ventiquattro mesi dall’emanazione del provvedi-
mento, è imposto un rifiuto di accesso permanente a qualsiasi porto o 
ancoraggio all’interno della Comunità. 

 6. Ogni fermo successivo in un porto o ancoraggio all’interno della 
Comunità dopo il terzo rifiuto di accesso determina il rifiuto permanente 
di accesso della nave a qualsiasi porto o ancoraggio all’interno della 
Comunità. 

 7. Ai fini del presente articolo, saranno osservate le procedure di 
cui all’allegato IX concernente “Disposizioni relative al rifiuto di acces-
so nei porti e ancoraggi all’interno della Comunità”.». 

 — «Art. 28    (Rimborso delle spese)   . — 1. Le spese inerenti alle 
ispezioni di cui agli articoli 16 e 17, qualora queste accertino o confer-
mino deficienze che giustifichino il fermo della nave, ed alle ispezioni 
   eseguite in conformità all’art. 20, all’art. 24, comma 1 e all’Allegato 
IX,    sono poste a carico dell’armatore, del raccomandatario marittimo 
o di altro suo rappresentante nello Stato, in solido con il proprietario, 
in conformità alle tariffe stabilite con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze    da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente disposizione. Le predette tariffe sono calcolate sulla base del 
costo effettivo del servizio e sono aggiornate almeno ogni tre anni. Fino 
all’adozione di tale decreto, si applicano le tariffe di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 ottobre 2009.  

 2. Sono altresì poste in solido a carico del proprietario, o dell’ar-
matore o di un suo rappresentante nello Stato i costi relativi alla sosta in 
porto della nave sottoposta al provvedimento di fermo. 

 3. Il fermo della nave non può essere revocato finché non si sia 
provveduto al completo pagamento o non sia stata data garanzia suffi-
ciente per il rimborso delle spese. 
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 — «Allegato IX 

 Rifiuto di accesso a porti ed ancoraggi all’interno della comunità 
europea 

 (Art. 20) 

 1. In presenza delle condizioni di cui    all’art. 20   , comma 1, l’auto-
rità competente locale del porto nel quale è deciso il terzo fermo della 
nave informa per iscritto il comandante della nave del fatto che sarà 
emesso un provvedimento di rifiuto di accesso che sarà immediatamen-
te applicabile dopo che la nave avrà lasciato il porto. Il provvedimento 
di rifiuto di accesso diventa immediatamente applicabile dopo che la 
nave ha lasciato il porto una volta che le deficienze che hanno portato al 
fermo siano state corrette. 

 2. L’autorità competente locale invia copia del provvedimento di 
rifiuto di accesso all’Amministrazione dello Stato di bandiera, all’orga-
nismo riconosciuto interessato, agli altri Stati membri e agli altri firma-
tari del MOU di Parigi, alla Commissione e al segretariato del MOU di 
Parigi. L’autorità competente locale aggiorna inoltre tempestivamente 
la banca dati sulle ispezioni con le informazioni relative al rifiuto di 
accesso. 

 3. Per la revoca del provvedimento di rifiuto di accesso il proprie-
tario o l’armatore rivolge domanda formale all’autorità competente lo-
cale che ha emanato il provvedimento. La domanda è corredata di un 
documento dell’Amministrazione dello Stato di bandiera, rilasciato in 
seguito ad una visita a bordo da parte di un ispettore da essa debitamente 
autorizzato, attestante che la nave è pienamente conforme alle disposi-
zioni applicabili delle convenzioni. L’Amministrazione dello Stato di 
bandiera fornisce all’autorità competente locale la prova dell’avvenuta 
visita a bordo. 

 4. La domanda di revoca del provvedimento di rifiuto di accesso 
deve essere altresì corredata, eventualmente, di un documento della so-
cietà di classificazione della nave, in seguito ad una visita a bordo da 
parte di un suo ispettore, attestante che la nave è conforme alle norme 
di classificazione specificate dalla società in questione. La società di 
classificazione fornisce all’autorità competente locale la prova dell’av-
venuta visita a bordo. 

 5. Il provvedimento di rifiuto di accesso può essere revocato sol-
tanto trascorso il periodo di cui all’art. 18 del presente decreto, a seguito 
di una nuova ispezione della nave effettuata in un porto concordato. Se 
il porto concordato si trova in uno Stato membro, l’autorità competente 
di tale Stato, su richiesta dell’autorità competente locale che ha emanato 
il provvedimento di rifiuto di accesso, può autorizzare la nave ad entrare 
nel porto concordato affinché possa essere effettuata la nuova ispezione. 
In tali casi, non possono essere effettuate operazioni di carico nel porto 
fino a che il provvedimento di rifiuto di accesso sia stato revocato. 

 6. Se il fermo che ha portato al provvedimento di rifiuto di accesso 
era conseguente anche a deficienze nella struttura della nave, l’autorità 
competente locale che lo ha emanato può esigere che taluni spazi, fra i 
quali gli spazi di carico e le cisterne, siano resi disponibili per un esame 
nel corso della nuova ispezione. 

 7. La nuova ispezione è effettuata dall’autorità competente locale 
che ha emanato il provvedimento di rifiuto di accesso o dall’autorità 
competente del porto di destinazione con l’accordo dell’autorità com-
petente locale che ha emanato il provvedimento di rifiuto di accesso. 
L’autorità competente locale può esigere un preavviso fino a quattordici 
giorni per la nuova ispezione. Sono fornite tutte le prove richieste dallo 
Stato membro in questione che la nave è pienamente conforme ai requi-
siti applicabili delle convenzioni. 

 8. La nuova ispezione consiste in un’ispezione estesa che riguardi 
quantomeno gli elementi pertinenti di cui all’allegato VII. 

 9. I costi derivanti da detta ispezione estesa sono totalmente a cari-
co del proprietario o dell’armatore. 

 10. Se i risultati dell’ispezione estesa soddisfano l’autorità com-
petente locale a norma dell’allegato VII, il provvedimento di rifiuto di 
accesso è revocato e la compagnia di appartenenza della nave ne è in-
formata per iscritto. 

 11. L’autorità competente locale informa per iscritto della sua de-
cisione anche l’Amministrazione dello Stato di bandiera, la società di 
classificazione interessata, gli altri Stati membri, gli altri firmatari del 
MOU di Parigi, la Commissione e il segretariato del MOU di Parigi. 
L’autorità competente locale deve inoltre aggiornare tempestivamente 
la banca dati sulle ispezioni con le informazioni relative alla revoca del 
provvedimento di rifiuto di accesso. 

 12. Le informazioni relative alle navi cui è stato rifiutato l’ac-
cesso nei porti all’interno della Comunità sono rese disponibili nella 
banca dati sulle ispezioni e rese pubbliche ai sensi delle disposizioni 
dell’art. 26 della direttiva 2009/16/CE dell’allegato XIII alla stessa.».   

  Note all’art. 12:

      — Il testo dell’art. 36 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
così recita:  

 «Art. 36    (Adeguamenti tecnici e atti di esecuzione dell’Unione 
europea)   . — 1. Alle norme dell’Unione europea non autonomamente 
applicabili, che modificano modalità esecutive e caratteristiche di or-
dine tecnico di direttive già recepite nell’ordinamento nazionale, e agli 
atti di esecuzione non autonomamente applicabili, adottati dal Consiglio 
dell’Unione europea o dalla Commissione europea in esecuzione di atti 
dell’Unione europea già recepiti o già efficaci nell’ordinamento nazio-
nale, è data attuazione, nelle materie di cui all’art. 117, secondo comma, 
della Costituzione, con decreto del Ministro competente per materia, 
che ne dà tempestiva comunicazione al Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o al Ministro per gli affari europei. 

 1  -bis  . In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto com-
ma, della Costituzione, i provvedimenti di cui al presente articolo pos-
sono essere adottati nelle materie di competenza legislativa delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano al fine di porre rime-
dio all’eventuale inerzia dei suddetti enti nel dare attuazione a norme 
dell’Unione europea. In tale caso, i provvedimenti statali adottati si ap-
plicano, per le regioni e per le province autonome nelle quali non sia 
ancora in vigore la rispettiva normativa di attuazione, a decorrere dalla 
scadenza del termine stabilito per l’attuazione della pertinente normati-
va europea e perdono comunque efficacia dalla data di entrata in vigore 
della normativa di attuazione di ciascuna regione o provincia autonoma. 
I provvedimenti recano l’esplicita indicazione della natura sostitutiva 
del potere esercitato e del carattere cedevole delle disposizioni in essi 
contenute.».   

  Note all’art. 14:

     — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 25 set-
tembre 2015 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 del 22 ottobre 
2015. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 28 si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 579 del citato codice della navigazione, appro-
vato con il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, così recita:  

 «Art. 579    (Inchiesta formale)   . — L’inchiesta formale sulle cause 
e sulle responsabilità del sinistro è disposta dal direttore marittimo o 
dall’autorità consolare competenti, ad istanza degli interessati o delle 
associazioni sindacali che li rappresentano, e deve essere disposta d’uf-
ficio se dal processo verbale di inchiesta sommaria o da informazioni 
attendibili risulta che il fatto può essere avvenuto per dolo O per colpa. 

 Se l’autorità competente ritiene di non disporre d’ufficio l’in-
chiesta, fa di ciò dichiarazione motivata in calce al processo verbale 
di inchiesta sommaria, che trasmette al ministro per le comunicazioni. 

 L’inchiesta formale può essere disposta anche se il sinistro ri-
guarda una nave che batte bandiera straniera. 

 L’inchiesta formale è sempre disposta per accertare le cause e 
le circostanze per cui un sinistro si è verificato quando interessa navi 
da carico o passeggeri, ivi comprese quelle di bandiera comunitaria, 
in acque soggette alla sovranità italiana, con l’obiettivo di un costan-
te miglioramento delle condizioni in acque soggette alla sovranità ita-
liana, con l’obiettivo di un costante miglioramento delle condizioni di 
sicurezza, per la salvaguardia della vita umana in mare e dell’ambiente 
marino.».   

  20G00054  



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13426-5-2020

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1, scheda costi, relativo alla conces-
sione delle agevolazioni per il progetto ARS01 00141, a vale-
re sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la presentazio-
ne di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
nelle 12 aree di specializzazione individuate dal PNR 2015-
2020.     (Decreto n. 282/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1º febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 
5 e 6, del reg. (UE) 651/2014 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 
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 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 13 giugno 2019 prot. n. 1137, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’area di specializzazione «Aerospazio» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di 
specializzazione aerospazio» allegato 1 al predetto decre-
to direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2719 del 23 ottobre 
2018, con cui il progetto ARS01_00141 dal titolo «   Clo-
se to the Earth   », registrato alla Corte dei conti in data 
13 novembre 2018, foglio n. 1-3353, è stato ammesso alle 
agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il D.D. n. 2719 del 23 ottobre 
2018 al soggetto Università degli studi di Bari Aldo Moro 
relativamente alla parte di finanziamento connessa allo 
sviluppo sperimentale, che viene fissata in misura pari al 
40% . 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00141; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00141 dal titolo «   Close to the Earth   », con nota 
trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al 
prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 prot. 938 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al soggetto benefi-
ciario Università degli studi di Bari Aldo Moro relativa-
mente alla parte di finanziamento connessa allo sviluppo 
sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
progetto ARS01_00141 dal titolo «   Close to the Earth   » 
sono rettificate e determinate complessivamente in euro 
4.574.768,81 (quattromilionicinquecentosettantaquattro-
milasettecentosessantotto/81) nella forma di contributo 
alla spesa, a valere sulle disponibilità dei fondi PON «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2719 del 23 ot-
tobre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2719 del 23 ottobre 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 959

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
   sito PON:      http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-

di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02745

    DECRETO  17 aprile 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
01060 area Agrifood, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 lu-
glio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 525/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo del 
Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così come 
convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 2020, 
n. 12 ed, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
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dente del Consiglio dei ministri, n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015 
- Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’allegato 3, 
punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII della Direzione 
generale per il coordinamento, la promozione e la valo-
rizzazione della ricerca è competente in materia di «Pro-
grammazione e promozione della ricerca in ambito inter-
nazionale e coordinamento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020 che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° ottobre 2018, n. 2512 
con il quale il MUR provvedeva ad approvare la gradua-
toria di merito a seguito delle valutazioni tecnico scien-
tifiche delle domande presentate nell’ambito dell’area di 
specializzazione «Agrifood» dell’avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’area di specializzazione 
“Agrifood”» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 6 novembre 2018 prot. n. 18236 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Agrifood» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01060 dal titolo «VALTIFRU 4.0 - Valorizzazio-
ne delle filiere di frutta a guscio e fresca trasformata ad 
alto valore aggiunto», con nota del 4 dicembre 2018 prot. 
n. 20448; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 febbraio 2019, n. 190 
con il quale il MUR provvedeva a sospendere la gradua-
toria di merito approvata con DD n. 2512 del 1° ottobre 
2018 per le domande presentate nell’ambito dell’area di 
specializzazione «Agrifood»; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 agosto 2019, n. 1619 
di approvazione della graduatoria di merito nell’ambito 
dell’area di specializzazione Agrifood dell’avviso, come 
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da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di spe-
cializzazione “Agrifood”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Vista la nota del 16 ottobre 2019 prot. n. 18646, con la 
quale il responsabile del procedimento, chiedeva ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare l’attività di supplemento istrutto-
rio per la valutazione economico-finanziaria del progetto 
ARS01_01060 dal titolo «VALTIFRU 4.0 -Valorizzazio-
ne delle filiere di frutta a guscio e fresca trasformata ad 
alto valore aggiunto;» 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economico-
finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area di specia-
lizzazione «Agrifood» di cui alla domanda di agevolazione 
contrassegnata dal codice identificativo ARS01_01060 dal 
titolo «VALTIFRU 4.0 - Valorizzazione delle filiere di frut-
ta a guscio e fresca trasformata ad alto valore aggiunto» 
con nota del 31 gennaio 2020 prot. n. 1358; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota dell’8 aprile 2020 prot. n. 5522 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti amministrativi alla scrivente Direzione per gli even-
tuali seguiti di competenza, avendo verificato la regolari-
tà e la completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 con 
cui l’amministrazione ha consultato la Corte dei conti in 
ordine alla procedura di gestione delle variazioni di pro-
getto relative a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Agrifo-
od», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_01060 dal titolo «VAL-
TIFRU 4.0 - Valorizzazione delle filiere di frutta a guscio 
e fresca trasformata ad alto valore aggiunto» è ammesso 
alle agevolazioni previste, secondo le disposizioni norma-
tive citate nelle premesse, relativamente a forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del proget-
to ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei 
costi ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun 
beneficiario», allegata al presente decreto direttoriale (al-
legato 1) di cui è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1º aprile 2018 e ha una durata 
pari a trenta mesi. 

 3. Il soggetto capofila rappresentato dalla società Cen-
tro di ricerca sperimentazione e formazione in agricoltura 
«Basile Caramia» (CRSFA) individuato dal partenariato 
ai sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, con sede lega-
le in Locorotondo (BA), in via Cisternino n. 281 - c.a.p. 
70010 P.I. 04563060724 ha sottoscritto il presente decreto 
di concessione (Disciplinare di concessione delle agevo-
lazioni - allegato 2) con giuste procure speciali trasmesse 
dai soggetti proponenti e acquisite agli atti, in persona 
di Lisi Michele, nato a Locorotondo (BA) il 12 giugno 
1950, C.F. LSIMHL50H12E645X, in qualità di legale 
rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione del-
le agevolazioni (allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al pre-
sente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca in-
dustriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° aprile 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 sa-
ranno trattate secondo quanto previsto nella nota trasmessa 
alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 
di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 3.680.884,69 (tremi-
lioniseicentottantamilaottocentottantaquattro/69), nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.

     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 
misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali 
è subordinato per i soggetti beneficiari Agricola Feli-
ce società cooperativa e Valle del Crati Group S.r.l.s al 
rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 
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 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1018

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   
   sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-

di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A02744

    DECRETO  17 aprile 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00693 a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 526/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 12 ed in particolare, l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015 
- Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’allegato 3, 
punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII della Direzione 
generale per il coordinamento, la promozione e la valo-
rizzazione della ricerca è competente in materia di «Pro-
grammazione e promozione della ricerca in ambito inter-
nazionale e coordinamento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020 che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni ed integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (Regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
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particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio 2018 prot. 
n. 1326, con il quale il MUR provvedeva ad approvare 
la graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tec-
nico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, come 
da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di spe-
cializzazione «Salute» Allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale come modificato con il decreto direttoriale 
n. 376 del 5 marzo 2019; 

 Vista la nota del 8 giugno 2018 prot. n. 10137 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00693 dal titolo «BONE++ -    Svil MicroNano-
tecn per Predit, Diagn, Terapia e Tratt Rigen delle Alte-
raz Patol Osso e Osteo-Articol»   , con nota dell’11 luglio 
2018 prot. n. 11691; 

 Vista la nota del 19 novembre 2019 prot. n. 20701, 
con la quale il responsabile del procedimento, chiedeva 
ad Invitalia S.p.a. di effettuare l’attività di supplemen-
to istruttorio per la valutazione economico-finanziaria 
del progetto «ARS01_00693 dal titolo «BONE++ -    Svil 
MicroNanotecn per Predit, Diagn, Terapia e Tratt Rigen 
delle Alteraz Patol Osso e Osteo-Articol   »; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00693 dal titolo «BONE++ -    Svil MicroNano-
tecn per Predit, Diagn,Terapia e Tratt Rigen delle Alteraz 
Patol Osso e Osteo-Articol   », con nota del 30 marzo 2020 
prot. n. 4803; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Viste le note del 2 aprile 2020 prot. n. 5061 e del 6 apri-
le 2020 prot. n. 5263 con le quali sono state, rispettiva-
mente, comunicate da questa amministrazione e accettate 
dal soggetto capofila le variazioni di costo al capitolato 
tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del decreto mini-
steriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
ed integrazioni, e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 8 aprile 2020 prot. n. 5525 con la qua-
le il responsabile del procedimento ha trasmesso gli atti 
amministrativi alla scrivente direzione per gli eventuali 
seguiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 con 
cui l’amministrazione ha consultato la Corte dei conti in 
ordine alla procedura di gestione delle variazioni di pro-
getto relative a progetti di ricerca finanziati dal MIUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Salute», 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_00693 dal titolo «BONE++ 
-    Svil MicroNanotecn per Predit, Diagn, Terapia e Tratt 
Rigen delle Alteraz Patol Osso e Osteo-Articol   », è am-
messo alle agevolazioni previste, secondo le normative 
citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
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condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 1), del 
quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° luglio 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il soggetto capofila rappresentato dal Distretto tecno-
logico Sicilia Micro e Nano Sistemi S.c.a.r.l. individuato 
dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso, 
con sede in Strada VIII, n. 5, zona industriale Catania, 
95121 Catania (CT), P.I. n. 04620770877 ha sottoscritto il 
presente decreto di concessione (Disciplinare di conces-
sione delle agevolazioni - Allegato 2) con giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del dott. Francesco Priolo nato a Catania 
(CT) il 25 novembre 1961 c.f. PRLFNC61S25C351E in 
qualità di legale rappresentante del soggetto capofila; 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modali-
tà e i termini di cui al Disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° luglio 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5 del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 sa-
ranno trattate secondo quanto previsto nella nota trasmessa 
alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in euro 4.520.596/16 
(quattromilionicinquecentoventimilacinquecentonovan-
tasei/16), nella forma di contributo nella spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   
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  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Cooperativa TEC 
S.c.a.r.l. e Fin-Ceramica Faenza S.p.a. al rilascio di idonea 
garanzia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, come da 
allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti Organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1019

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   

  sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-
di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02746

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 maggio 2020 .

      Accertamento dell’importo rimborsato a scadenza di 
buoni del Tesoro poliennali 23 aprile 2014 - 23 aprile 2020 
(BTP Italia) a valere sulle disponibilità del Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DEL TESORO 

 Visti gli articoli 44, 45, 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, «testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di debito pubblico» (di seguito testo unico), modi-
ficato dall’art. 1, comma 387, lettera   d)   e lettera   e)   della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), 
nei quali sono previste le norme sostanziali riguardanti: 
l’istituzione e l’amministrazione del Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato; i conferimenti al Fondo; i cri-
teri e le modalità per l’acquisto dei titoli di Stato; l’estin-
zione dei titoli detenuti dal Fondo; 

 Visti, altresì, gli articoli 48, 49, 50, 51 e 52 del citato 
testo unico, recanti le norme procedurali relative al Fon-
do per l’ammortamento dei titoli di Stato riguardanti: gli 
utilizzi del Fondo; gli adempimenti a carico della Ban-
ca d’Italia e degli intermediari incaricati; il contenuto 
dell’incarico alla Banca d’Italia e agli intermediari; le 
modalità d’asta e gli adempimenti successivi allo svolgi-
mento dell’asta; 

 Visto, in particolare, l’art. 46, in forza del quale i con-
ferimenti al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato 
sono impiegati nell’acquisto dei titoli di Stato o nel rim-
borso dei titoli che vengono a scadere dal 1° gennaio 1995; 

 Vista la nota n. 3758336 del 15 aprile 2020 con la quale 
la Direzione II comunica al direttore generale del Tesoro 
l’opportunità di procedere ad operazioni di riduzione del 
debito pubblico a valere sulle disponibilità del Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3 del citato Testo Unico nel quale si prevede 
che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Dipartimento del Tesoro, tra l’altro, di pro-
cedere, ai fini della ristrutturazione del debito pubblico in-
terno ed esterno, al rimborso anticipato dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020 
(decreto cornice per l’anno finanziario 2020), emanato 
in attuazione del succitato art. 3 nel quale si prevede, tra 
l’altro, che le operazioni finanziarie di cui al medesimo 
articolo vengano disposte dal direttore generale del Di-
partimento del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Vista la convenzione stipulata tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
(CDP) in data 30 dicembre 2014, con la quale sono defi-
nite le modalità per la gestione del Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato, ed il successivo decreto del 
Dipartimento del Tesoro DT n. 3513 del 19 gennaio 2015 
con il quale è stata approvata e resa esecutiva la conven-
zione stessa; 
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 Vista la nuova convenzione stipulata tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la CDP S.p.a. in data 
20 dicembre 2019 che stabilisce le condizioni e le mo-
dalità per la gestione del suddetto Fondo ammortamento; 

 Visto il decreto del Dipartimento del tesoro n. 3897 del 
20 gennaio 2020 con il quale è approvata e resa esecutiva 
la convenzione sopra specificata tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la CDP S.p.a.; 

 Vista la propria Disposizione DT n. 28553 del 16 apri-
le 2020, trasmessa alla Banca d’Italia e a CDP, con cui, 
in applicazione della predetta normativa, è stata stabilita 
un’operazione di rimborso tramite l’utilizzo del Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato; 

 Vista la nota n. 0594344/20 dell’8 maggio 2020 con 
cui la Banca d’Italia ha trasmesso a questa Direzione e a 
CDP il dettaglio della predetta operazione di rimborso e 
ha comunicato di aver provveduto a contabilizzare a de-
bito del conto «Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato» l’importo derivante da tale operazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 52 comma 1 del menzionato 
testo unico, il quale prevede che con successivo decreto 
si provvede ad accertare la specie e gli importi dei titoli 
effettivamente ritirati dal mercato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 52 comma 1 del 
testo unico citato nelle premesse, si accerta che in data 
23 aprile 2020 è stata effettuata un’operazione di rim-
borso a scadenza a valere sulle disponibilità del Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato, per un valore no-
minale di euro 932.000.000,00 di buoni del Tesoro po-
liennali 23 aprile 2014 - 23 aprile 2020 - codice titolo 
IT0005012775. 

 2. In data 23 aprile 2020, giorno fissato per il rego-
lamento dell’operazione di cui al precedente comma, la 
consistenza del debito è ridotta dell’ammontare di euro 
932.000.000,00 a valere sulle disponibilità del Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato. Al capitolo di spesa 
corrispondente - numero 9502 - Rimborso di buoni del 
Tesoro poliennali - è apportata la conseguente modifica. 

 3. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2020 

  Il dirigente generale:      IACOVONI     

  20A02828

    DECRETO  19 maggio 2020 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi a seguito 
dell’operazione di emissione di titoli di Stato del 6 maggio 
2020, dei relativi prezzi di emissione e del capitale residuo 
circolante.    

      IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2020, n. 288, 
contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni fi-
nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la determina n. 73155 del 6 settembre 2018 del 
direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore del-
la Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è dele-
gato alla firma dei decreti ed atti relativi alle operazioni 
indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003; 

 Visto i decreti ministeriali nn. 33525 e 33526 del 
6 maggio 2020 con i quali è stata disposta per la medesi-
ma data, con regolamento l’8 maggio 2020, l’emissione 
di buoni del Tesoro poliennali riservata ai soli operatori 
specialisti di titoli di Stato, attraverso il sistema telemati-
co di negoziazione; 

 Vista la nota n. 35675 dell’11 maggio 2020 con la qua-
le si comunica alla Banca d’Italia che il 6 maggio 2020 
è stata effettuata la citata operazione di emissione di 
buoni del Tesoro poliennali con regolamento l’8 maggio 
2020 e se ne trasmettono i dati per gli adempimenti di 
competenza; 

 Visto in particolare l’art. 8 dei predetti decreti 6 marzo 
2020, che dispone l’accertamento dell’esito delle opera-
zioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È stata effettuata il 6 maggio 2020 l’emissione di buoni 
del Tesoro poliennali, mediante il sistema telematico di 
negoziazione, dei seguenti titoli di Stato:  

 BTP 4,50% 01.09.2010/01.03.2026 diciannove-
sima    tranche    - cod. IT0004644735 per nominali euro 
467.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 
117,006; 

 BTP 2,00% 01.02.2018/01.02.2028 - diciassette-
sima    tranche    - cod. IT0005323032 per nominali euro 
533.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 
102,394.   
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  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-
zione di emissione di titoli di Stato effettuata il 6 maggio 
2020, è la seguente:  

 Titoli emessi  Importo nominale
in circolazione 

 BTP 4,50% 
01.09.2010/01.03.2026 

(IT0004644735) 
 22.466.898.000,00 

 BTP 2,00% 
01.02.2018/01.02.2028 

(IT0005323032) 
 23.077.136.000,00 

   
   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    IACOVONI    

  20A02829

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 maggio 2020 .

      Modifica al decreto 26 ottobre 2018 con il quale il labora-
torio Labcam S.r.l., in Albenga, è stato autorizzato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto del 26 ottobre 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 262 del 10 novembre 2018 laboratorio Labcam S.r.l., ubi-
cato in Albenga (Savona), Regione Rollo n. 98, è stato auto-
rizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
30 aprile 2020, perfezionata in data 13 maggio 2020, co-
munica di aver revisionato l’elenco delle prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 marzo 2020 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia è stato designato quale unico organismo italiano a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di 
analisi indicate nell’allegato del decreto 26 ottobre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 26 ot-
tobre 2018 per le quali il laboratorio Labcam S.r.l., ubica-
to in Albenga (Savona), Regione Rollo n. 98, è autorizza-
to, sono sostituite dalle seguenti:  

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Acidi grassi liberi/   Free fatty 
acids  

 Reg CEE 
2568/1991 allegato 
II +
Reg UE 1227/2016 
allegato I 

  Cere/Waxes   , Esteri etilici acidi 
grassi/   Fatty acids ethyl esters   , 
Esteri metilici acidi grassi 
(FAME)/   Fatty acids methyl 
esters    (FAME) 

 Reg CEE 
2568/1991 allegato 
XX +
Reg UE 61/2011 
allegato II 
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 Valutazione 
organolettica/   Organoleptic 
assessment  

 Reg CEE 
2568/1991 allegato 
XII +
Reg UE 1348/2013 
allegato V +
Reg UE 1227/2016 
allegato II 

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto/   UV spectro-
photometric analysis  

 Reg CEE 
2568/1991 allegato 
IX +
Reg UE 1833/2015 
allegato III 

     

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino all’11 dicembre 2022 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Labcam S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
Accredia - l’ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 maggio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A02751

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 maggio 2020 .

      Rinnovo della gestione commissariale della «I.B.I.S. - società 
cooperativa edilizia a r.l.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI, 

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 936, della legge n. 205/2017; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4, secondo comma; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 93 del 19 giugno 2019 con il quale è stato emanato 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 22/SGC/2019 in data 
15 luglio 2019 con il quale la società cooperativa «I.B.I.S. 
- società cooperativa edilizia a r.l.», con sede in Roma 
(RM) - c.f. n. 9700500058, è stata nuovamente posta in 
gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile per un periodo di sei mesi, con conte-
stuale nomina dell’avv. Giuseppe Leone quale commissa-
rio governativo, al fine di regolarizzare l’ente mediante la 
risoluzione delle irregolarità riscontrate in sede ispettiva, 
in particolare dando corso alle procedure indicate da que-
sta direzione generale con la nota ministeriale del 19 aprile 
2017, prot. n. 151200, necessarie al fine di regolarizzare il 
mancato adempimento relativo alla devoluzione del patri-
monio sociale ai fondi mutualistici, avendo la cooperativa 
deliberato la perdita volontaria dei requisiti di mutualità 
prevalente ed avendo soppresso dal proprio statuto le clau-
sole mutualistiche di cui all’art. 2514 del codice civile; 

 Vista la relazione finale in data 30 dicembre 2019, ac-
quisita agli atti di questa direzione generale il 31 dicem-
bre 2019 con prot. n. 362437, nella quale il commissario 
governativo, nell’imminenza dello scadere del proprio 
mandato, dà atto di non aver potuto dare esecuzione 
all’incarico di cui al predetto decreto, con particolare ri-
ferimento all’adempimento relativo all’obbligo di devo-
luzione del patrimonio sociale ai fondi mutualistici; 
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 Tenuto conto che, come specificato nel decreto diretto-
riale sopra citato e nuovamente precisato nelle disposizio-
ni fornite al commissario governativo in data 25 novem-
bre 2019 con nota prot. n. 334004, la cooperativa avrebbe 
dovuto regolarizzare il proprio inadempimento nei con-
fronti dei fondi mutualistici sulla base delle risultanze 
del bilancio straordinario approvato dall’assemblea in 
data 7 maggio 2014, mediante versamento dell’importo 
di euro 2.375.609,00 secondo le indicazioni procedurali 
fornite da questa direzione generale con la sopra citata 
nota prot. n. 151200/2017 - a seguito di parere acquisito 
dall’Avvocatura generale dello Stato - al fine di consen-
tire la rateizzazione del pagamento in n. 48 rate mensili 
nell’ambito di una transazione che a tutt’oggi non risulta 
formalizzata da parte della cooperativa; 

 Considerate le osservazioni formulate dal commissario 
governativo in merito all’opportunità di prendere in con-
siderazione una nuova ipotesi transattiva recentemente 
prospettata da una rappresentanza dei soci, interessati a 
definire la vicenda mediante il versamento ai fondi mu-
tualistici del minore importo di euro 975.000,00 (deter-
minato sulla base di una nuova valutazione di mercato 
del terreno di proprietà della cooperativa, peraltro unica 
posta attiva risultante nel bilancio della cooperativa) che, 
secondo lo stesso commissario, potrebbe consentire un 
ristoro del creditore definito nel    quantum   , seppure in mi-
sura parziale rispetto al maggior debito della cooperativa, 
entro tempi certi e più contenuti di quelli ragionevolmente 
prevedibili nel caso in cui il pagamento dovesse avvenire 
con il ricavato di una vendita liquidatoria del patrimonio 
societario, unica alternativa a suo avviso possibile stante 
la mancanza di liquidità dell’ente; 

 Tenuto conto che la gestione commissariale si è conclu-
sa in data 15 gennaio 2020 con permanenza delle medesi-
me irregolarità che ne avevano costituito il presupposto e 
senza che l’assemblea abbia provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali, ancorché regolarmente convocata, e che la 
cooperativa, in quanto priva della necessaria liquidità, po-
trà adempiere alla propria obbligazione nei confronti dei 
fondi mutualistici, così come a tutte le obbligazioni cor-
renti contratte, solo con apporto di risorse da parte dei soci; 

 Tenuto conto altresì dell’opportunità di una prose-
cuzione del mandato commissariale, prospettata anche 
dall’avv. Leone nella predetta relazione finale, onde 
esperire un nuovo tentativo di transazione sulla base della 
nuova disponibilità manifestata dai soci e a tutela delle 
ragioni dell’amministrazione; 

 Ritenuto che, alla luce delle suesposte circostanze, sia 
pertanto necessario nonché opportuno rinnovare la sud-
detta gestione commissariale, ricorrendone ancora le ra-
gioni e i presupposti e non essendo stati peraltro ancora 
ricostituiti gli organi societari, confermando nell’incarico 
l’avv. Giuseppe Leone in ragione della conoscenza della 
situazione societaria dallo stesso maturata; 

 Rilevata la necessità che il commissario governati-
vo, in via prioritaria, verifichi la possibilità per l’ente di 
adempiere in un’unica soluzione all’obbligazione sorta 
nei confronti dei fondi mutualistici, mediante acquisi-
zione di una nuova formale proposta transattiva da parte 
della compagine societaria, assicurando altresì l’impegno 
della cooperativa attraverso le forme di garanzia e tutela 
dell’amministrazione che riterrà più opportune, proposta 
da sottoporre successivamente agli organi competenti per 
le necessarie autorizzazioni; 

 Permanendo la necessità che il commissario ripristini 
la regolarità della gestione societaria, sanando le irrego-
larità rilevate in sede ispettiva e tuttora sussistenti, e solo 
successivamente convochi l’assemblea per la ricostitu-
zione dell’organo gestionale; 

 Considerato che nella fattispecie ricorrono le ragioni di 
impedimento derivanti da particolari esigenze di celeri-
tà del procedimento di cui all’art. 7, primo comma, della 
legge n. 241/1990, atteso che dalla relazione depositata 
dal commissario nell’imminenza dello scadere del pro-
prio incarico emergono profili che rendono necessario ed 
urgente il rinnovo della gestione commissariale della co-
operativa nei medesimi termini e contenuti di cui al sopra 
citato decreto direttoriale n. 22/SGC/2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della società cooperativa 

«I.B.I.S. - società cooperativa edilizia a r.l.», con sede in 
Roma (RM) - c.f. n. 97005000589, è rinnovata, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, per tre mesi 
a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 2.
     L’avv. Giuseppe Leone, nato a Roma 26 luglio 1978 

(c.f. LNEGPP78L26H501M) ed ivi domiciliato in via 
Antonino Pio n. 65, è nominato commissario governativo 
della suddetta cooperativa per un periodo di tre mesi a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche rilevate in 
sede di revisione, cui si rinvia, ed in particolare di quelle 
evidenziate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale 
ovvero con ricorso straordinario al Capo dello Stato nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 maggio 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A02747  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Rettifica della determina n. 475/2020 del 16 aprile 2020, 
concernente la modifica della Nota AIFA 13 di cui alla deter-
mina n. 617/2014.     (Determina n. DG/598/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 

 Vista la determina AIFA n. 475/2020 del 16 aprile 
2020 di modifica della Nota AIFA 13 di cui alla determi-
na AIFA n. 617/2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 113 del 
4 maggio 2020; 

 Considerato che occorre rettificare il suddetto provve-
dimento nel suo oggetto per erroneo riferimento alla de-
termina di cui sopra; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Rettifica della determina AIFA n. 475/2020
del 16 aprile 2020    

     È rettificata, nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 475/2020 del 16 aprile 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 113 del 4 maggio 2020. 

  Nel provvedimento, al suo oggetto, laddove è scritto:  
 «Modifica della Nota AIFA 13 di cui alla determina 

AIFA n. 617/2014» 
  leggasi:  

 «Modifica della Nota AIFA 13 di cui alla determina 
AIFA n. 1432/2019».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02742

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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    DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Natpar».     (Determina n. DG/611/2020).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale «Natpar» (ormone paratiroideo) - autorizzata con procedura centra-
lizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del 24 aprile 
2017 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/15/1078/001;  

  EU/1/15/1078/002;  

  EU/1/15/1078/003;  

  EU/1/15/1078/004.  

  Titolare A.I.C.: Shire Pharmaceuticals Ireland Limited.  

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernenti i medi-
cinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la domanda presentata in data 12 ottobre 2017 
con la quale la ditta Shire Pharmaceuticals Ireland Limi-
ted ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabili-
tà del medicinale «Natpar» (ormone paratiroideo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 dicembre 2017; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 21-23 aprile 2020; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale NATPAR (ormone paratiroi-
deo) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguen-
ti numeri di identificazione nazionale:  

  Confezioni:  
 «25 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375019/E (in base 10); 
 «50 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375021/E (in base 10); 
 «75 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375033/E (in base 10); 
 «100 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375045/E (in base 10). 
 Indicazioni terapeutiche: «Natpar» è indicato come 

trattamento aggiuntivo in pazienti adulti affetti da ipopa-
ratiroidismo cronico non adeguatamente controllato con 
la sola terapia standard.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Natpar» (ormone paratiroi-
deo) è classificata come segue:  

  Confezioni:  
 «25 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375019/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C». 
 «50 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375021/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «75 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375033/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «100 mcg/dose polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 2 cartucce - A.I.C. n. 045375045/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Natpar» (ormone paratiroideo) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi internista ed endocrinologo (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02743

    DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Inovelon», non rimborsato dal Servizio sanitario 
nazionale.     (Determina n. DG 592/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note   CUF)  » e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 423/2016 del 17 marzo 
2016 recante regime di rimborsabilità e prezzo del me-
dicinale per uso umano «Inovelon» (rufinamide), ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 80 del 6 aprile 2016; 

 Preso atto della dichiarazione dell’azienda Eisai LTD., 
titolare dell’A.I.C. del medicinale INOVELON (rufina-
mide) del 30 gennaio 2020 di non avere interesse ad otte-
nere la rimborsabilità per la nuova indicazione terapeuti-
ca approvata per il suddetto farmaco; 

 Tenuto conto della presa d’atto della Commissione 
consultiva tecnico-scientifica dell’AIFA adottata nella 
sua seduta straordinaria del 17 aprile 2020; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale INO-
VELON (rufinamide):  

 «“Inovelon” è indicato come terapia aggiuntiva nel 
trattamento di crisi epilettiche associate a sindrome di 
Lennox-Gastaut (LGS), in pazienti di età pari o superiore 
ad un anno», 

 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02748

    DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sodio 
Cloruro FKI», ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG 593/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 

l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 89/2020 del 4 febbraio 2020 
di autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale per uso umano  SODIO CLORURO FKI, pubbli-
cata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 43 del 21 febbraio 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 4 marzo 2020 con 
la quale la società Fresenius Kabi Italia S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione ai fini della rimborsabilità della sud-
detta specialità medicinale «Sodio Cloruro FKI» (sodio 
cloruro); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta del 6-8 aprile 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SODIO CLORURO FKI (sodio cloruro) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «0,9% soluzione per infusione» 40 fla-
concini in PE da 50 ml - A.I.C. n. 031938703 (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: C. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Sodio Cloruro FKI» (sodio cloruro) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sodio Cloruro FKI» (sodio cloruro) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile. Uso riservato agli ospedali, alle 
cliniche e alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico 
(OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano ad indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02749

    DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Libta-
yo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG 594/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 

Revisione delle note CUF»), pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2019)5026 del 28 giugno 2019 (procedura EMEA/
H/C/004844) di autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Libtayo» (cemiplimab), di titola-
rità della società Regeneron Ireland Designated Activity 
Company (DAC), con iscrizione nel registro comunita-
rio n. EU/1/19/1376, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea, Serie C 252/1 del 26 luglio 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 1/2020 del 16 gennaio 2020 
di classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano «Libtayo», approvato con procedura centralizzata, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 23 del 29 gennaio 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 7 giugno 2019 con 
la quale la società locale rappresentante del titolare A.I.C. 
Regeneron Ireland Designated Activity Company (DAC), 
Sanofi S.p.a., ha chiesto la riclassificazione del medicina-
le «Libtayo» (cemiplimab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 6-8 no-
vembre 2019; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta straordinaria del 24-26 marzo 
2020; 

 Vista la deliberazione n. 16 del 23 aprile 2020 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale e concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LIBTAYO (cemiplimab) è riclassificato 
alle condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Libtayo» in monoterapia è indicato per il trattamento di 
pazienti adulti con carcinoma cutaneo a cellule squamose 
metastatico o localmente avanzato che non sono candidati 
ad intervento chirurgico curativo o radioterapia curativa. 

 Confezione: 350 mg - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 7 ml (50 
mg/ml) - 1 flaconcino - A.I.C. n. 048070015/E (in base 
10); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 6.975,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 11.511,54. 
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 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo https://ser-
vizionline.aifa.gov.it che costituiscono parte integrante 
della presente determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: https://www.
aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determina, tramite 
la modalità temporanea suindicata, dovranno essere suc-
cessivamente riportati nella piattaforma web, secondo le 
modalità che saranno indicate nel sito: https://www.aifa.
gov.it/registri-farmaci-sottoposti-a-monitoraggio 

 Alla specialità medicinale in oggetto si applica un tetto 
di spesa complessivo sull’   ex-factory    (EXF) pari a euro 
11,9 Mln al primo anno e di euro 14,4 Mln al secondo 
anno, decorrente dalla data di entrata in vigore della de-
termina che recepisce le condizioni di cui al presente ac-
cordo. In caso di superamento delle soglie EXF di fattu-
rato sopra indicate la società è chiamata al ripiano dello 
sfondamento attraverso    pay-back   . Ai fini della determina-
zione dell’importo dell’eventuale sfondamento, il calcolo 
dello stesso verrà determinato sulla base dei consumi ed 
in base al fatturato (al netto degli eventuali    payback    del 
5% e dell’1,83%, e dei    pay-back    effettivamente versati, 
al momento della verifica dello sfondamento, derivanti 
dall’applicazione dei MEAs previsti), trasmessi attraverso 
il flusso della tracciabilità, di cui al decreto del Ministro 
della salute del 15 luglio 2004, per i canali Ospedaliero e 
Diretta e DPC, ed il flusso OSMED, istituito ai sensi della 
legge n. 448/1998, successivamente modificata dal decre-
to ministeriale n. 245/2004, per la Convenzionata. È fatto, 
comunque, obbligo alla Parte di fornire semestralmente i 
dati di vendita relativi ai prodotti soggetti al vincolo del 

tetto e il relativo trend dei consumi nel periodo di vigenza 
dell’accordo, segnalando, nel caso, eventuali sfondamen-
ti anche prima della scadenza contrattuale. 

 Ai fini del monitoraggio annuale del tetto di spesa, il 
periodo di riferimento, per i prodotti già commercializza-
ti, avrà inizio dal mese della pubblicazione del provve-
dimento nella   Gazzetta Ufficiale  , mentre, per i prodotti 
di nuova autorizzazione, dal mese di inizio dell’effettiva 
commercializzazione. 

 In caso di richiesta di rinegoziazione del tetto di spe-
sa che comporti un incremento dell’importo complessivo 
attribuito alla specialità medicinale e/o molecola, il prez-
zo di rimborso della stessa (comprensivo dell’eventuale 
sconto obbligatorio al Servizio sanitario nazionale) do-
vrà essere rinegoziato in riduzione rispetto ai precedenti 
valori. 

 I tetti di spesa, ovvero le soglie di fatturato eventual-
mente fissati, si riferiscono a tutti gli importi comunque 
a carico del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ad 
esempio, quelli derivanti dall’applicazione della legge 
n. 648/96 e dall’estensione delle indicazioni conseguenti 
a modifiche. 

 Le condizioni vigenti saranno valide fino all’entrata in 
vigore delle nuove e l’eventuale sfondamento sarà cal-
colato riparametrando mensilmente il tetto annuo di 14,4 
Mln di euro. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Libtayo» (cemiplimab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e 
alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02750  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio

di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 248 del 20 maggio 2020  

  Trasferimento di titolarità:  
 MC1/2020/160 
 AIN/2020/348. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società IPSEN S.p.a., con sede in via del Bosco 
Rinnovato, 6, Milanofiori Nord, palazzo U7, Assago, Milano, con codi-
ce fiscale 05619050585. 

 Medicinale: DIOSMECTAL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 028852010 - «3 g polvere per sospensione orale» 30 bustine; 
 A.I.C. n. 028852022 - «3 g polvere per sospensione orale» 10 bustine; 
 A.I.C. n. 028852034 - «3 g polvere per sospensione orale» 20 bustine. 

 Medicinale IZINOVA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041807013 - «concentrato per soluzione orale» 2 flaco-
ni in PE da 176 ml con bicchiere dosatore; 

 A.I.C. n. 041807025 - «concentrato per soluzione orale» 24 x 2 
flaconi in PE da 176 ml con bicchiere dosatore; 

 A.I.C. n. 041807037 - «concentrato per soluzione orale» 144 x 2 
flaconi in PE da 176 ml con bicchiere dosatore; 

 A.I.C. n. 041807049 - «concentrato per soluzione orale» 336 x 2 
flaconi in PE da 176 ml con bicchiere dosatore. 

 Medicinale: PAXABEL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036003010 - 10 bustine di polvere per soluzione orale 
da 10 g; 

 A.I.C. n. 036003022 - 20 bustine di polvere per soluzione orale 
da 10 g; 

 A.I.C. n. 036003034 - 50 bustine di polvere per soluzione orale 
da 10 g; 

 A.I.C. n. 036003046 - 10 bustine di polvere per soluzione orale 
da 4 g; 

 A.I.C. n. 036003059 - 20 bustine di polvere per soluzione orale 
da 4 g; 

 A.I.C. n. 036003061 - 30 bustine di polvere per soluzione orale 
da 4 g; 

 A.I.C. n. 036003073 - 50 bustine di polvere per soluzione orale 
da 4 g; 

 alla società: IPSEN Consumer Healthcare S.r.l., con sede in via 
Stephenson Giorgio, 43/A, Milano, con codice fiscale 05909270968. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02831

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Inforce»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 250 del 20 maggio 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/572. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Altergon Italia S.r.l., con sede 
in via dell’Industria - 83030 Pietradefusi - Avellino - codice fiscale 
01367710439:  

 medicinale: INFORCE; 
 A.I.C. n. 036973016 - » 75 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 5 fiale da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973042 - «25 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 1 fiala da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973079 - «25 mg/ml soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare e sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 1 ml con due aghi; 
 A.I.C. n. 036973055 - «25 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 3 fiale da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973081 - «25 mg/ml soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare e sottocutaneo» 3 siringhe preriempite da 1 ml con 6 aghi; 
 A.I.C. n. 036973067 - «25 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 5 fiale da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973093 - «25 mg/ml soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare e sottocutaneo» 5 siringhe preriempite da 1 ml con 10 aghi; 
 A.I.C. n. 036973105 - «50 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 1 fiala da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973131 - «50 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 1 ml con 2 aghi; 
 A.I.C. n. 036973117 - «50 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 3 fiale da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973143 - «50 mg/ml soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare e sottocutaneo» 3 siringhe preriempite da 1 ml con 6 aghi; 
 A.I.C. n. 036973129 - «50 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 5 fiale da 1 ml; 
 A.I.C. n. 036973156 - «50 mg/ml soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare e sottocutaneo» 5 siringhe preriempite da 1 ml con 10 aghi; 
 A.I.C. n. 036973028 - «75 mg/ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare e sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 1 ml con 2 aghi; 
 A.I.C. n. 036973030 - «75 mg/ml soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare e sottocutaneo» 5 siringhe preriempite da 1 ml con 2 aghi, 
 alla società: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., con sede in via Martiri 

di Cefalonia, 2 - 26900 Lodi - codice fiscale 10616310156. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02832

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Bactocin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 249 del 20/05/2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/570. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Scharper S.p.a., con sede in viale Ortles, 
12 - 20139 Milano - codice fiscale 09098120158:  

 medicinale: BACTOCIN. 
 A.I.C. n. 034343020 - «capsule molli vaginali» 3 capsule; 
 A.I.C. n. 034343018 - «capsule molli vaginali» 6 capsule; 
 A.I.C. n. 034343032 - «soluzione vaginale» 1 flacone 150 ml + 

1 cannula; 
 A.I.C. n. 034343044 - «soluzione vaginale» 5 flaconi 150 ml + 

5 cannule, 
 alla società: Farmitalia Industria chimico farmaceutica S.r.l., con 

sede in viale Alcide De Gasperi, 165/B - codice fiscale 03115090874. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02833

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
      Adozione delle Linee guida «La sicurezza

nel     procurement     ICT»    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale è stata pubblicata la 
determinazione n. 220/2020 del 17 maggio 2020 con la quale sono 
state adottate le Linee guida - La sicurezza nel    procurement:    https://
trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrati-
vi_0_122261_725_1.html 

 Le Linee guida, emesse ai sensi dell’art. 71 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e della determinazione AgID n. 160 del 2018 re-
cante «Regolamento per l’adozione di linee guida per l’attuazione del 
Codice dell’amministrazione digitale», definiscono indicazioni tecnico-
organizzative per garantire, la rispondenza delle procedure per l’approv-
vigionamento di beni e servizi informatici delle pubbliche amministra-
zioni ad adeguati livelli di sicurezza.   

  20A02830

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui Libretti smart
e sui Libretti nominativi ordinari    

     Nel comunicato relativo ai Buoni fruttiferi postali, libretti smart 
e libretti nominativi ordinari, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 117 dell’8 maggio 2020, l’innalzamento del limi-
te giornaliero di prelevamento a sportello, senza Carta libretto, relativo 
ai titolari di libretto smart e di libretto nominativo ordinario (solo in 
caso di libretto cartaceo), indicato a decorrere dal 27 maggio 2020 e fino 
al 3 giugno 2020, si intende anticipato a decorrere dal 26 maggio 2020 
e fino al 3 giugno 2020. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.a., sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it sono a 
disposizione i fogli Informativi contenenti informazioni analitiche 
sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’in-
vestimento e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi ti-
pici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  20A02845

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata
«Fraise Du Périgord»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 170 del 18 maggio 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «Fraise Du Périgord» presentata 
dalla Francia ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Ortofrutticoli e cereali, freschi 
o trasformati», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV - via 
XX Settembre n. 20 - Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it - pec: 
saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   

  20A02752  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 134 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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